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Regione Fvg, 'pronti a supportare l'insediamento di Msc'

"Le richieste avanzate da Msc per la reindustrializzazione del sito produttivo di

Wartsila a Bagnoli della Rosandra sono circostanziate e la Regione è pronta a

mettere in campo, per quanto di sua competenza, tutti gli strumenti necessari

sia sul fronte della formazione sia del sostegno alla realizzazione di

infrastrutture a supporto del sito produttivo. L'accelerazione impressa dal Mimit

per la definizione dell'accordo di programma è estremamente positiva; i tempi

per la definizione sono chiari ed è quindi necessario che tutti i soggetti

coinvolti operino rapidamente su più livelli". Lo ha sottolineato l'assessora al

Lavoro del Friuli Venezia Giulia, Alessia Rosolen, al termine del tavolo di

confronto sulla crisi di Wartsila. All'incontro hanno partecipato, oltre a Mimit,

Regione e Wartsila, anche i rappresentanti di Msc, Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico orientale, Confindustria Alto Adriatico, Coselag, Invitalia,

Comune di San Dorligo della Valle e sigle sindacali. "Come Regione - ha

aggiunto l'assessore regionale alle Attività produttive, Sergio Emidio Bini -

siamo pronti ad attivarci per dare rapido riscontro alle richieste presentate

dall'azienda, anche con il coinvolgimento del Coselag, che dispone delle

infrastrutture ferroviarie a servizio del comprensorio di Bagnoli". Secondo Bini, "sarà utile anche il rinnovo

dell'accordo di programma tra governo e Regione per l'Area di crisi industriale complessa di Trieste, che permetterà

di attivare importanti risorse statali, da gestire di concerto con la Regione". Il progetto avanzato da Msc

permetterebbe la ricollocazione di tutti i 300 addetti al momento impiegati nella struttura produttiva di Wartsila.

Quest'ultima - informa la Regione - ha rimarcato la volontà di mantenere operativa e investire sui comparti dell'azienda

legati alla ricerca e sviluppo insediati nell'area giuliana.

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2024/03/27/regione-fvg-pronti-a-supportare-linsediamento-di-msc_0f5567e3-b584-4417-b393-7b196210955f.html
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27/3/2024 IL SINDACO ROBERTO DIPIAZZA HA CONSEGNATO IL SIGILLO TRECENTESCO
DI TRIESTE A GUIDO BARBAZZA, GIÀ PRESIDENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO DI
WARTSILÄ ITALIA S.P.A.

137 TCF vendor(s) and 62 ad partner(s), or used specifically by this site or

app. (AGENPARL) - mer 27 marzo 2024 INFORMAZIONE ISTITUZIONALE

E OPEN GOVERNMENT Ufficio Stampa 27/3/2024 IL SINDACO ROBERTO

DIPIAZZA HA CONSEGNATO IL SIGILLO TRECENTESCO DI TRIESTE A

GUIDO BARBAZZA, GIÀ PRESIDENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO

DI WARTSILÄ ITALIA S.P.A. Questa mattina (27 marzo) nel Salotto Azzurro

Municipale il sindaco Roberto Dipiazza ha consegnato il Sigillo Trecentesco

della Città di Trieste a Guido Barbazza, già Presidente e Amministratore

Delegato di Wärtsilä Italia S.P.A. Presenti alla cerimonia anche il presidente

dell'Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico Orientale, Zeno

D'Agostino, il presidente e amministratore delegato di Samer & Co. Shipping

Spa, Enrico Samer e un nutrito gruppo in rappresentanza della Wärtsilä Italia

S.P.A. "Guido Barbazza è una persona con cui ho trascorso dei momenti

straordinari, come l'arrivo della British American Tobacco Italia a San Dorligo

della Valle. Con grande amicizia ti consegno il Sigillo Trecentesco della Città di

Trieste", con questo parole il sindaco Roberto Dipiazza ha accolto Guido

Barbazza, già Presidente e Amministratore Delegato di Wärtsilä Italia S.P.A. Guido Barbazza ha ringraziato il

Sindaco e la città di Trieste per il riconoscimen- to importante. "Questo riconoscimento mi ha ricordato il lavoro svolto

insieme alle istituzioni locali e al gruppo di Wärtsilä Italia S.P.A. che ho avuto l'onore di presiedere e con cui ho risolto

tante situazioni difficili, riuscendo a trasformarle in opportunità".

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2024/03/27/27-3-2024-il-sindaco-roberto-dipiazza-ha-consegnato-il-sigillo-trecentesco-di-trieste-a-guido-barbazza-gia-presidente-e-amministratore-delegato-di-wartsila-italia-s-p-a/
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La Giunta Comunale fa propria la mozione di Adesso Trieste riguardante il Porto Franco
Internazionale

«Impegno a richiedere al Governo Italiano di adottare i provvedimenti ritenuti

idonei alla piena realizzazione del regime extradoganale» Trieste - Nella

seduta del Consiglio Comunale di Trieste del 25 marzo la Giunta Comunale,

con la dichiarazione in aula della Vicesindaca Serena Tonel, ha fatto propria la

mozione presentata da Adesso Trieste - primo firmatario il Capogruppo

Riccardo Laterza - volta a richiedere al Governo di agire a garanzia della piena

attuazione delle prerogative del Porto Franco Internazionale di Trieste, inclusa

la possibilità di insediare nuove attività industriali all'interno del suo perimetro. Il

documento, sottoscritto oltre che da Laterza anche da Giovanni Barbo (PD) e

Paolo Altin (Lista Russo Punto Franco), successivamente emendato da

Alberto Pasino (Lista Russo Punto Franco),  è stato così  accol to

favorevolmente in maniera trasversale dalle forze polit iche. Nella

presentazione della mozione, divenuta ancora più attuale e urgente dopo le

dichiarazioni di MSC che, secondo alcune fonti, avrebbe legato il suo

interessamento all'insediamento nell'area triestina con il riconoscimento

dell'extradoganalità delle aree afferenti al Porto di Trieste, Laterza ha riassunto

i motivi per cui questo strumento rappresenta una leva importante per lo sviluppo manifatturiero di Trieste, a partire

dal contributo che potrebbe garantire per una positiva risoluzione della crisi industriale di Wärtsilä che tiene da mesi in

sospeso il futuro di centinaia di lavoratrici e lavoratori. «Anziché piantare bandierine - ha dichiarato Riccardo Laterza,

Capogruppo di Adesso Trieste in Consiglio Comunale - rivendicare primogeniture, o alimentare inutili polemiche, tutti

esercizi che fanno sorridere quando si parla di un istituto come il Porto Franco che ha più di tre secoli di storia e che è

radicato nell'identità stessa di Trieste, abbiamo preferito in queste settimane concentrarci su un obiettivo concreto, e

cioè fare in modo che la politica triestina invocasse, ancora una volta e con una voce unitaria, ciò che spetta di diritto

alla nostra città». «L'augurio è che questa richiesta rivolta al Governo nazionale non resti lettera morta. Se ciò

avvenisse di nuovo, sarà probabilmente necessario immaginare altre forme di azione e mobilitazione di tutta la città, a

difesa del suo futuro produttivo, economico e sociale» conclude Laterza. Adesso Trieste | Patto per la città Pakt za

mesto.

Il Nautilus

Trieste

https://www.ilnautilus.it/news/2024-03-27/la-giunta-comunale-fa-propria-la-mozione-di-adesso-trieste-riguardante-il-porto-franco-internazionale_136866/
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Nuovo CdA della MIB Trieste School of Management, entrano 3 nuovi consiglieri

Andrea Illy, presidente illycaffè, Cristian Fabbri, presidente Esecutivo del

gruppo Hera e Alberta Gervasio (Presidente Civibank) Nuovo Consiglio di

Amministrazione per MIB Trieste School of Management, la scuola di

formazione manageriale di Trieste. Entrano tre nuovi consiglieri: Andrea Illy,

presidente illycaffè, Cristian Fabbri, presidente Esecutivo del gruppo Hera e

Alberta Gervasio (Presidente Civibank). Riconfermati Cristiano Borean, del

Gruppo Generali, come Presidente e Giacomo Campora amministratore

delegato di Allianz Spa come Vicepresidente. Confermati anche i membri

interni di MIB: il fondatore Vladimir Nanut rimane Amministratore Delegato, e

poi Andrea Tracogna e Francesco Venier . Il CdA è completato inoltre dai

consiglieri già in carica: Camilla Benedetti (Vicepresidente Gruppo Danieli),

Zeno D'Agostino Presidente ASDP Mare Adriatico Orientale, Diego De Giorgi

(Standard Chartered PLC), Pierroberto Folgiero, amministratore delegato di

Fincantieri e Stefano Venier, amministratore delegato di Snam.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2024/03/nuovo-cda-della-mib-trieste-school-of-management-entrano-3-nuovi-consiglieri-02cdac5b-cce6-4952-ba0c-918b50683097.html
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La Ottanta del Circolo Nautico Santa Margherita decima edizione

Nell'anno delle regate anniversario, la decima edizione de La Ottanta del

Circolo Nautico Santa Margherita si annuncia un banco di prova importante,

con oltre 70 imbarcazioni iscritte nelle categorie X2 e XTutti. La Ottanta 2024,

primo appuntamento del Trofeo Caorle X2 XTutti, andrà in scena il weekend

del 6-7 aprile su percorso Caorle-Grado-Pirano (SLO) nelle categorie X2 e

XTutti, sia in classe Libera, sia con il sistema compensato ORC. Il Trofeo, che

comprende anche la 30° La Duecento, la 50° La Cinquecento Trofeo Pellegrini

e La Cinquanta, si avvale della collaborazione di Antal, produttrice di

attrezzature per la coperta, di Soligo Spumanti e della Darsena dell'Orologio

per l'ospitalità. "Nel 2024 festeggeremo gli anniversari delle nostre regate La

Duecento e La Cinquecento ed è un piacere constatare che già dalle prossime

settimane, con la decima edizione de La Ottanta, molti equipaggi arriveranno a

Caorle per l'avvio della loro stagione offshore." commenta Gian Alberto

Marcorin, Presidente CNSM "La Ottanta offre un percorso costiero che

consente di mettersi alla prova, divertirsi e navigare lungo bellissimi scenari e

sarà anche un buon allenamento per quanti proseguiranno nei mesi

successivi.". Tra gli iscritti XTutti, la categoria più numerosa con oltre 40 imbarcazioni, la battaglia nell'alto adriatico

sarà sicuramente avvincente nelle diverse classi. Numerosi gli equipaggi per la prima volta a Caorle, tra i quali Bliss,

Sly 47 della velista-blogger Elisabetta Maffei, C'è L'Este, Este 39 della riminese Federica Gattei con equipaggio

interamente femminile, Drago Volante, Farr 30 di Antonella Gismondi con una special crew di giovanissimi atleti

provenienti dalle derive accompagnati dal coach Matteo Rusticali, che cercheranno la loro rotta accanto ai sempre

numerosi habitué delle regate di Caorle. Quest'anno grande attenzione agli equipaggi della categoria X2, visto che il

Circolo Nautico Santa Margherita ospiterà per la prima volta in Italia il Campionato Europeo ORC, assegnando dal 3

al 5 maggio il titolo Doublehanded all'interno della 30° edizione de La Duecento. Quasi 30 le barche al via, alcune già

iscritte alla prova europea come Andreborah, nuovo Solaris 36 di Roberto Mattiuzzo-Francesco De Cassan,

l'inossidabile Black Angel di Paolo Striuli-Roberto Scardellato, Demon-X di Nicola Borgatello-Silvio Sambo, i

Campioni Italiani Offshore FIV 2023 Mauro e Giovanni Trevisan su Hauraki, X-Lady di Luca Barozzi-Vincenzo

Bonaguri, Tasmania di Antonio Di Chiara-Walter Svetina, Tokio di Massimo Minozzi-Fabio Schaffer. Tra quanti invece

sono alla prima esperienza X2 a Caorle i giovani veneziani Edoardo Scibinico-Matteo Galletti, studenti dell'Istituto

Nautico Vendramin Corner di Venezia sull'Este 31 Loucura, Oxygen, X-35 di Andrea Gozo-Angelo Marchesini, Oryx

XP50 di Paolo Bevilacqua-Michele Toffano, Tivan GS43 di Claudio Colombi-Lorenzo Sarti e Yemalla, Seascape 27 di

Alessandro Scalia-Federico Berton. Il programma ufficiale de La Ottanta 2024 si aprirà giovedì 4 aprile alle ore 21.00

con il briefing tecnico e meteo online,

Il Nautilus

Venezia
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seguito sabato 6 aprile alle ore 06.00 dalla tradizionale colazione in darsena, che accompagnerà gli equipaggi allo

start alle ore 09.00. La regata si concluderà entro le ore 14.00 di domenica 7 aprile, a seguire presso il parterre della

Darsena dell'Orologio si terranno le premiazioni. La Ottanta è la prima delle regate che compongono il Trofeo Caorle

X2 XTutti, che include anche La Duecento (3-5 maggio), La Cinquecento Trofeo Pellegrini (26 maggio-1 giugno) e La

Cinquanta (26-27 ottobre). Il Trofeo Caorle X2 XTutti 2024 è organizzato dal Circolo Nautico Santa Margherita in

collaborazione con il Comune di Caorle e Darsena dell'Orologio che offrirà gli ormeggi, con la possibilità di contare

anche sull'ospitalità di Marina Sant'Andrea per le imbarcazioni con pescaggio superiore ai 3 metri. Sponsor 2024 è

Antal, storica azienda di Padova all'avanguardia nell'innovazione tecnologica, con un'offerta completa di oltre 1000

articoli di attrezzature per il piano di coperta di imbarcazioni a vela dai 30 ai 140 piedi. Technical Partner 2024 sono

Trim per le previsioni meteo, Cantina Colli del Soligo, produttrice di pregiati vini e Dial Bevande. Lista iscritti:

cnsm.org Per aggiornamenti foto e novità: pagina Facebook e Instagram Circolo Nautico Santa Margherita.

Il Nautilus

Venezia
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Rigenerare con la leva della cultura e del lavoro - Indagine dell'AdSP sulla riqualifica dei
waterfront di Venezia e Chioggia

Aree aperte e accessibili ai cittadini oltre a chi svolge attività portuali: il

waterfront è una ricchezza in termini di spazi e di legami forti con la città e per

il 68% dei partecipanti all'indagine è quello che può portare Venezia "oltre il

turismo" L'indagine è stata promossa dall 'AdSP del Mare Adriatico

Settentrionale nell'ambito della definizione del masterplan per i waterfront di

Venezia e Chioggia, oggetto di piano di fattibilità tecnico economica L'Autorità

ha avuto da subito la convinzione che qualsiasi processo di trasformazione

urbana si arricchisce quando fa tesoro del coinvolgimento degli attori, degli

utenti delle aree e delle comunità che le vivono, al fine di mettere a fuoco una

domanda collettiva, che tenga conto di differenti esigenze, capacità,

competenze ed esperienze. L'indagine ha raccolto indicazioni di priorità

rispetto ad alcuni macrotemi su cui si sta lavorando - le funzioni portuali, la

mobilità, la sostenibilità, nuove destinazioni e gli spazi aperti - con l'intento di

recepire input su interesse e rilevanza. Gli esiti di questa indagine, aperta a

tutti, sono già stati condivisi con il gruppo di progettazione al lavoro per la

definizione dello studio di fattibilità per i due ambiti, di Venezia e Chioggia. In

particolare, per l'ambito relativo a Venezia l'intervento prevede la riqualificazione del waterfront delle aree portuali

comprese fra Sant'Andrea e San Basilio e parte di Marittima relativamente al Molo Levante. "I risultati della nostra

indagine rientrano in un più ampio percorso di ascolto della cittadinanza e degli stakeholder, che contribuisce a dare

input ai progettisti incaricati - dichiara Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale - per

intraprendere un percorso consapevole anche delle esigenze dei cittadini, delle imprese e degli operatori che vivono e

lavorano sui nostri waterfront. Il progetto procede con le fasi di definizione degli scenari, con ulteriori incontri, con

l'obiettivo di mantenere per giugno la presentazione delle soluzioni progettuali" VENEZIA FUNZIONI PORTUALI Oggi

quasi la metà di chi ha dato un contributo all'indagine, il 49% del campione, usa l'area del waterfront di Venezia perché

ci lavora, il 21% per svago e per sport, il 13% per attraversamento, il 7% per lo studio e il 6% per il parcheggio, solo il

4% non la usa. Oltre la metà di questi, il 55% di chi ha contribuito, la raggiunge a piedi. Nell'ambito dell'attività "core"

per il porto, i cittadini hanno segnalato, nell'indagine, l'opportunità di dare più priorità alle funzioni portuali che

riguardano i centri di ricerca e sviluppo e di formazione marittima, ma anche per attività produttive e spazi per lo

scambio intermodale terra-acqua. Si ritiene inoltre, che debbano essere inseriti servizi ad attività portuali pregiate,

spazi di confronto e intrattenimento per la comunità portuale, aree dedicate alla produzione culturale sui temi del

mare/laguna, aree per piloti e rimorchiatori, alloggi per gli operatori portuali e ormeggi liberi per barche tradizionali e

voga. MOBILITÀ Alla

Informatore Navale

Venezia
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domanda "Quale priorità dai per il disegno della mobilità nelle aree di waterfront?" la maggior parte degli interventi

evidenzia il tema dell' accessibilità pedonale e della rete ciclabile e park bici insieme al trasporto pubblico di

navigazione. In seconda battuta arriva il tema della mobilità privata veicolare, ferroviaria, della domanda di hub

d'interscambio mobilità terra/acqua per Venezia sud e laguna sud, di watertaxi, parcheggi per residenti, pista ciclabile

che consenta di collegare la Stazione di Santa Lucia, trasporto pubblico terrestre, servizio di car sharing e

accessibilità auto marginale temporanea per carico scarico. SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE ED ENERGETICA In

tema di sostenibilità, otre il semplice "green", la domanda pubblica è chiara e dettagliata. L'incremento di superficie

verdi e alberature, la promozione di comunità energetiche, la presenza di impianti di alimentazione elettrica/idrogeno

per navigli a emissioni zero sono le prime tre priorità richieste. A cui si aggiungono la riduzione della superficie

asfaltata e ztl per ridurre le emissioni, nuovi percorsi per schermare il sole, isole digitali, una strategia zero waste e il

riuso e riciclo creativo dei materiali. Sono state inoltre evidenziati usi e richieste puntuali: si va dall' i sola ecologica

per smaltimento rifiuti urbani, ad impianti di generazione di energia da moto ondoso o da fotovoltaico, dalle

alberature, alle colonnine elettriche su area a parcheggio per mezzi portuali e privati, dal parco giochi bambini, ad un'

area snack/bar food truck per la vita sociale di studenti e abitanti, oltre alla domanda di un parco al posto dei

parcheggi vicino alla ex chiesa di Santa Marta. SICUREZZA Per le condizioni di sicurezza delle aree waterfront di

Venezia si suggerisce di incrementare accessibilità e interscambio ambulanze ; di provvedere alla separazione di

flussi veicolari, ciclabili e pedonali; di studiare punti di accesso per i vigili del fuoco, di inserire la presenza di un

eliporto. Queste le principali richieste, a cui si aggiunge la richiesta specifica di un punto di primo soccorso, ma anche

illuminazione, spazi per attività commerciali con negozi e attività aperte fino a sera per un maggior controllo sociale.

FUNZIONI DI NUOVI UTILIZZI CITTADINI Tra le priorità per i nuovi utilizzi cittadini: servizi di prossimità, mercati al

dettaglio, uffici, spazi multifunzionali, per start up e artigianato con attività di up-cycling, ma anche spazi per attività

culturali (teatro, danza, cinema, pittura, musica e nuove tecnologie e centri di sperimentazione di nuovi linguaggi ),

sociali e sportive (campi da basket, piscina all'aperto, centro sportivo acquatico, diporto velico). Inoltre, è stata

richiesta una sala civica, area di scarico e carico per i residenti, punto di pronto soccorso veterinario, musei legati al

mare e attività ricreative e di divertimento e un rapporto diretto con il fronte d'acqua. Non mancano i suggerimenti per

le aree aperte da dedicare a darsene a disposizione per i veneziani, area pic-nic per famiglie e che la banchina sia

fruibile per le piccole imbarcazioni private lungo il canale della Scomenzera. TEMA PARCHEGGI Data la posizione

strategica dell'area, la difficoltà di vivere a Venezia e lavorare fuori città senza la possibilità di avere un posto auto

facilmente raggiungibile, nello studio di fattibilità verrà considerato il tema della realizzazione di un parcheggio a raso

o multipiano per soddisfare il bisogno dei residenti. La questione già affrontata pubblicamente in queste settimane

rispetto alla quale l'AdSP ha già garantito

Informatore Navale

Venezia
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l'impegno con soluzioni concrete. CHIOGGIA Dall'indagine relativa al waterfront di Chioggia l'area oggetto di

progettazione si raggiunge per quasi l'80% con un mezzo privato, auto o moto. Solo il 10% di chi ha risposto, oggi

utilizza questo sito per sport e svago, ma tra le priorità per il disegno della mobilità si chiede la pedonalizzazione con

percorsi dedicati e nuove connessioni ciclabili. Guardando al futuro gli intervistati privilegiano destinazioni d'uso legate

alle attività connesse alla crocieristica minore/fluviale, alle attività legate al prodotto ittico e si richiede la

massimizzazione dei posti di lavoro. Per gli spazi aperti l'aspettativa si concentra su aree ludico-sportive e su zone

attrezzate per l'aggregazione e la socialità, con attenzione al rapporto diretto con il fronte d'acqua.

Informatore Navale

Venezia
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Venezia, indagine tra i cittadini per la riqualificazione del waterfront

Iniziativa promossa dall'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale Aree aperte e accessibili ai cittadini oltre a chi svolge attività

portuali: il waterfront è una ricchezza in termini di spazi e di legami forti con la

città di Venezia e per il 68% dei partecipanti all'indagine (il 65% abitanti nel

centro storico, per il 75% tra i 31 e 59 anni di età) è quell'ambito che può

portare il capoluogo veneto "oltre il turismo". L'indagine di cui parliamo è stata

promossa dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale

nell'ambito della definizione del masterplan per i waterfront di Venezia e

Chioggia, che è oggetto di un piano di fattibilità tecnico economica, in fase di

redazione. L'Autorità ha avuto da subito la convinzione che qualsiasi processo

di trasformazione urbana si arricchisce quando fa tesoro del coinvolgimento

degli attori, degli utenti delle aree e delle comunità che le vivono, al fine di

mettere a fuoco una domanda collettiva, che tenga conto di differenti

esigenze, capacità, competenze ed esperienze. L'indagine ha raccolto

indicazioni di priorità rispetto ad alcuni macrotemi su cui si sta lavorando - le

funzioni portuali, la mobilità, la sostenibilità, nuove destinazioni e gli spazi

aperti - con l'intento di recepire input su interesse e rilevanza. Gli esiti di questa indagine, aperta a tutti, sono già stati

condivisi con il gruppo di progettazione al lavoro per la definizione dello studio di fattibilità per i due ambiti, di Venezia

e Chioggia. In particolare, per l'ambito relativo a Venezia l'intervento prevede la riqualificazione del waterfront delle

aree portuali comprese fra Sant'Andrea e San Basilio e parte di Marittima relativamente al Molo Levante. "I risultati

della nostra indagine rientrano in un più ampio percorso di ascolto della cittadinanza e degli stakeholder, che

contribuisce a dare input ai progettisti incaricati - dichiara Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale - per intraprendere un percorso consapevole anche delle esigenze dei cittadini, delle imprese e degli

operatori che vivono e lavorano sui nostri waterfront. Il progetto procede con le fasi di definizione degli scenari, con

ulteriori incontri, con l'obiettivo di mantenere per giugno la presentazione delle soluzioni progettuali" VENEZIA

FUNZIONI PORTUALI Oggi quasi la metà di chi ha dato un contributo all'indagine, il 49% del campione, usa l'area del

waterfront di Venezia perché ci lavora, il 21% per svago e per sport, il 13% per attraversamento, il 7% per lo studio e

il 6% per il parcheggio, solo il 4% non la usa. Oltre la metà di questi, il 55% di chi ha contribuito, la raggiunge a piedi.

Nell'ambito dell'attività "core" per il porto, i cittadini hanno segnalato, nell'indagine, l'opportunità di dare più priorità alle

funzioni portuali che riguardano i centri di ricerca e sviluppo e di formazione marittima, ma anche per attività

produttive e spazi per lo scambio intermodale terra-acqua.

Informazioni Marittime

Venezia
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Si ritiene inoltre, che debbano essere inseriti servizi ad attività portuali pregiate, spazi di confronto e intrattenimento

per la comunità portuale, aree dedicate alla produzione culturale sui temi del mare/laguna, aree per piloti e

rimorchiatori, alloggi per gli operatori portuali e ormeggi liberi per barche tradizionali e voga. MOBILITÀ Alla domanda

"Quale priorità dai per il disegno della mobilità nelle aree di waterfront?" la maggior parte degli interventi evidenzia il

tema dell'accessibilità pedonale e della rete ciclabile e park bici insieme al trasporto pubblico di navigazione. In

seconda battuta arriva il tema della mobilità privata veicolare, ferroviaria, della domanda di hub d'interscambio

mobilità terra/acqua per Venezia sud e laguna sud, di watertaxi, parcheggi per residenti, pista ciclabile che consenta di

collegare la Stazione di Santa Lucia, trasporto pubblico terrestre, servizio di car sharing e accessibilità auto marginale

temporanea per carico scarico. SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE ED ENERGETICA In tema di sostenibilità, otre il

semplice "green", la domanda pubblica è chiara e dettagliata. L'incremento di superficie verdi e alberature, la

promozione di comunità energetiche, la presenza di impianti di alimentazione elettrica/idrogeno per navigli a emissioni

zero sono le prime tre priorità richieste. A cui si aggiungono la riduzione della superficie asfaltata e ztl per ridurre le

emissioni, nuovi percorsi per schermare il sole, isole digitali, una strategia zero waste e il riuso e riciclo creativo dei

materiali. Sono state inoltre evidenziati usi e richieste puntuali: si va dall'isola ecologica per smaltimento rifiuti urbani,

ad impianti di generazione di energia da moto ondoso o da fotovoltaico, dalle alberature, alle colonnine elettriche su

area a parcheggio per mezzi portuali e privati, dal parco giochi bambini, ad un'area snack/bar food truck per la vita

sociale di studenti e abitanti, oltre alla domanda di un parco al posto dei parcheggi vicino alla ex chiesa di Santa

Marta. SICUREZZA Per le condizioni di sicurezza delle aree waterfront di Venezia si suggerisce di incrementare

accessibilità e interscambio ambulanze; di provvedere alla separazione di flussi veicolari, ciclabili e pedonali; di

studiare punti di accesso per i vigili del fuoco, di inserire la presenza di un eliporto. Queste le principali richieste, a cui

si aggiunge la richiesta specifica di un punto di primo soccorso, ma anche illuminazione, spazi per attività commerciali

con negozi e attività aperte fino a sera per un maggior controllo sociale. FUNZIONI DI NUOVI UTILIZZI CITTADINI

Tra le priorità per i nuovi utilizzi cittadini: servizi di prossimità, mercati al dettaglio, uffici, spazi multifunzionali, per start

up e artigianato con attività di up-cycling, ma anche spazi per attività culturali (teatro, danza, cinema, pittura, musica e

nuove tecnologie e centri di sperimentazione di nuovi linguaggi), sociali e sportive (campi da basket, piscina all'aperto,

centro sportivo acquatico, diporto velico). Inoltre, è stata richiesta una sala civica, area di scarico e carico per i

residenti, punto di pronto soccorso veterinario, musei legati al mare e attività ricreative e di divertimento e un rapporto

diretto con il fronte d'acqua. Non mancano i suggerimenti per le aree aperte da dedicare a darsene a disposizione per

i veneziani, area pic-nic per famiglie e che la banchina sia fruibile per le piccole imbarcazioni private lungo il canale

della Scomenzera. TEMA PARCHEGGI Data la posizione strategica dell'area, la difficoltà

Informazioni Marittime

Venezia
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di vivere a Venezia e lavorare fuori città senza la possibilità di avere un posto auto facilmente raggiungibile, nello

studio di fattibilità verrà considerato il tema della realizzazione di un parcheggio a raso o multipiano per soddisfare il

bisogno dei residenti. La questione già affrontata pubblicamente in queste settimane rispetto alla quale l'AdSP ha già

garantito l'impegno con soluzioni concrete. CHIOGGIA Dall'indagine relativa al waterfront di Chioggia l'area oggetto di

progettazione si raggiunge per quasi l'80% con un mezzo privato, auto o moto. Solo il 10% di chi ha risposto, oggi

utilizza questo sito per sport e svago, ma tra le priorità per il disegno della mobilità si chiede la pedonalizzazione con

percorsi dedicati e nuove connessioni ciclabili. Guardando al futuro gli intervistati privilegiano destinazioni d'uso legate

alle attività connesse alla crocieristica minore/fluviale, alle attività legate al prodotto ittico e si richiede la

massimizzazione dei posti di lavoro. Per gli spazi aperti l'aspettativa si concentra su aree ludico-sportive e su zone

attrezzate per l'aggregazione e la socialità, con attenzione al rapporto diretto con il fronte d'acqua. Condividi Tag porti

venezia Articoli correlati.
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Venezia e Chioggia: le risposte dei cittadini sul waterfront

VENEZIA Per il 68% dei partecipanti all'indagine promossa dall'Autorità di

Sistema portuale del mare Adriatico settentrionale (il 65% abitanti nel centro

storico, per il 75% tra i 31 e 59 anni di età) il waterfront di Venezia e Chioggia

è quell'ambito che può portare il capoluogo veneto oltre il turismo. L'AdSp ha

avuto da subito la convinzione che qualsiasi processo di trasformazione

urbana si arricchisce quando fa tesoro del coinvolgimento degli attori, degli

utenti delle aree e delle comunità che le vivono, al fine di mettere a fuoco una

domanda collettiva, che tenga conto di differenti esigenze, capacità,

competenze ed esperienze. L'indagine ha raccolto indicazioni di priorità

rispetto ad alcuni macrotemi con l'intento di recepire input su interesse e

rilevanza, su cui si sta lavorando: le funzioni portuali, la mobilità, la

sostenibilità, nuove destinazioni e gli spazi aperti. Gli esiti di questa indagine,

aperta a tutti, sono già stati condivisi con il gruppo di progettazione al lavoro

per la definizione dello studio di fattibilità per i due ambiti, di Venezia e

Chioggia. In particolare, per l'ambito relativo a Venezia l'intervento prevede la

riqualificazione del waterfront delle aree portuali comprese fra Sant'Andrea e

San Basilio e parte di Marittima relativamente al Molo Levante. I risultati della nostra indagine rientrano in un più

ampio percorso di ascolto della cittadinanza e degli stakeholder, che contribuisce a dare input ai progettisti incaricati

ha spiegato il presidente Fulvio Lino Di Blasio. Venezia Funzioni portuali Il 49% del campione, usa l'area del

waterfront di Venezia perché ci lavora, il 21% per svago e per sport, il 13% per attraversamento, il 7% per lo studio e

il 6% per il parcheggio, solo il 4% non la usa. Oltre la metà di questi, il 55% di chi ha contribuito, la raggiunge a piedi.

Nell'ambito dell'attività core per il porto, i cittadini hanno segnalato, nell'indagine, l'opportunità di dare più priorità alle

funzioni portuali che riguardano i centri di ricerca e sviluppo e di formazione marittima, ma anche per attività

produttive e spazi per lo scambio intermodale terra-acqua. Si ritiene inoltre, che debbano essere inseriti servizi ad

attività portuali pregiate, spazi di confronto e intrattenimento per la comunità portuale, aree dedicate alla produzione

culturale sui temi del mare/laguna, aree per piloti e rimorchiatori, alloggi per gli operatori portuali e ormeggi liberi per

barche tradizionali e voga. Mobilità Quale priorità dai per il disegno della mobilità nelle aree di waterfront? La maggior

parte degli interventi evidenzia il tema dell'accessibilità pedonale e della rete ciclabile e park bici insieme al trasporto

pubblico di navigazione. In seconda battuta arriva il tema della mobilità privata veicolare, ferroviaria, della domanda di

hub d'interscambio mobilità terra/acqua per Venezia sud e laguna sud, di watertaxi, parcheggi per residenti, pista

ciclabile che consenta di collegare la Stazione di Santa Lucia, trasporto pubblico terrestre, servizio di car sharing e

accessibilità auto marginale temporanea per carico scarico.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Sostenibilità ambientale e energetica In tema di sostenibilità, otre il semplice green, la domanda pubblica è chiara e

dettagliata. L'incremento di superficie verdi e alberature, la promozione di comunità energetiche, la presenza di

impianti di alimentazione elettrica/idrogeno per navigli a emissioni zero sono le prime tre priorità richieste. A cui si

aggiungono la riduzione della superficie asfaltata e ztl per ridurre le emissioni, nuovi percorsi per schermare il sole,

isole digitali, una strategia zero waste e il riuso e riciclo creativo dei materiali. Sono state inoltre evidenziati usi e

richieste puntuali: si va dall'isola ecologica per smaltimento rifiuti urbani, ad impianti di generazione di energia da moto

ondoso o da fotovoltaico, dalle alberature, alle colonnine elettriche su area a parcheggio per mezzi portuali e privati,

dal parco giochi bambini, ad un'area snack/bar food truck per la vita sociale di studenti e abitanti, oltre alla domanda di

un parco al posto dei parcheggi vicino alla ex chiesa di Santa Marta. Funzioni di nuovi utilizzi cittadini Tra le priorità

per i nuovi utilizzi cittadini: servizi di prossimità, mercati al dettaglio, uffici, spazi multifunzionali, per start up e

artigianato con attività di up-cycling, ma anche spazi per attività culturali (teatro, danza, cinema, pittura, musica e

nuove tecnologie e centri di sperimentazione di nuovi linguaggi), sociali e sportive (campi da basket, piscina all'aperto,

centro sportivo acquatico, diporto velico). Inoltre, è stata richiesta una sala civica, area di scarico e carico per i

residenti, punto di pronto soccorso veterinario, musei legati al mare e attività ricreative e di divertimento e un rapporto

diretto con il fronte d'acqua. Non mancano i suggerimenti per le aree aperte da dedicare a darsene a disposizione per

i veneziani, area pic-nic per famiglie e che la banchina sia fruibile per le piccole imbarcazioni private lungo il canale

della Scomenzera. Parcheggi Data la posizione strategica dell'area, la difficoltà di vivere a Venezia e lavorare fuori

città senza la possibilità di avere un posto auto facilmente raggiungibile, nello studio di fattibilità verrà considerato il

tema della realizzazione di un parcheggio a raso o multipiano per soddisfare il bisogno dei residenti. La questione già

affrontata pubblicamente in queste settimane rispetto alla quale l'AdSp ha già garantito l'impegno con soluzioni

concrete. Chioggia Dall'indagine relativa al waterfront di Chioggia l'area oggetto di progettazione si raggiunge per

quasi l'80% con un mezzo privato, auto o moto. Solo il 10% di chi ha risposto, oggi utilizza questo sito per sport e

svago, ma tra le priorità per il disegno della mobilità si chiede la pedonalizzazione con percorsi dedicati e nuove

connessioni ciclabili. Guardando al futuro gli intervistati privilegiano destinazioni d'uso legate alle attività connesse alla

crocieristica minore/fluviale, alle attività legate al prodotto ittico e si richiede la massimizzazione dei posti di lavoro.

Per gli spazi aperti l'aspettativa si concentra su aree ludicosportive e su zone attrezzate per l'aggregazione e la

socialità, con attenzione al rapporto diretto con il fronte d'acqua.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Navigazione in porto: fino a 180 metri ok anche di notte. La Capitaneria rivede i pescaggi

Novità nel regolamento di sicurezza dopo gli esiti della valutazione dei rischi

dell'Autorità portuale del mare Adriatico settentrionale. Nessuna limitazione agli

accosti in Canale sud per navi sotto alle 3.000 tonnellate o lunghezza inferiore

a 100 mt Novità nel regolamento di sicurezza portuale dopo gli esiti della

valutazione dei rischi dell'Autorità portuale del mare Adriatico settentrionale. Si

naviga nel canale dei Petroli anche di notte, per due ore in più. Ieri nel corso di

una riunione in Capitaneria di porto a  Venezia, il direttore marittimo,

ammiraglio Filippo Marini, ha illustrato i cambiamenti nell'ambito del progetto

"Channeling the green deal for Venice" che parte dagli esiti dei nuovi rilievi

batimetrici effettuati lungo i canali lagunari marittimi e dai dati raccolti in

occasione delle manovre navali in deroga, che sono state autorizzate dalla

Capitaneria. Tra le novità, c'è la possibilità per le navi di lunghezza fino a 180

metri e con merci pericolose a bordo, di navigare anche nell'arco notturno, a

condizione che i canali portuali siano delimitati da segnalamenti marittimi

approvati. Ciò comporterà l'estensione della navigazione lungo il Canale

Malamocco-Marghera di circa due ore. Inoltre, le limitazioni per gli accosti in

Canale sud non si applicheranno alle navi di stazza lorda inferiore a 3000 tonnellate o di lunghezza inferiore a 100 mt,

permettendo alle unità di tipo bulk di piccole dimensioni di poter manovrare anche nell'arco notturno. L'accessibilità

nautica e i massimi pescaggi consentiti nei vari canali sono stati ridefiniti. I rappresentanti del porto hanno espresso

l'apprezzamento per lo sforzo di studio ed analisi compiuto dall'Autorità marittima, al fine di incrementare l'operatività

nautica del porto, pur mantenendo inalterati i livelli di sicurezza della navigazione e di salvaguardia dell'ambiente (foto

sotto: direttore marittimo, ammiraglio Filippo Marini).

Venezia Today

Venezia
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Diga Genova, Toti 'Anac premi chi velocizza i lavori'

"Se si ritiene che nell'appalto della diga di Genova qualche servitore dello Stato

sia stato corrotto, va individuato e punito, se invece riteniamo che qualcuno

abbia applicato delle regole più semplici e veloci per arrivare alla realizzazione

dell'opera va scovato e premiato". Così il presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti a margine dei lavori del Consiglio regionale commenta la

delibera dell'Autorità nazionale anticorruzione (Anac) contro l'iter seguito per

costruire la nuova diga del porto di Genova. "Qualche servitore dello Stato non

va certamente redarguito da un'Autorità anticorruzione di cui non capisco il

nome se non c'è stato francamente un corrotto, - rimarca Toti - tra coloro che

applaudono ai bizantinismi, che propugnano le regole dei bizantinismi della

pratiche formalmente e ineccepibilmente eseguite con l'opera non fatta e una

pratica più corta e l'opera fatta io tiferò sempre per chi vuol costruire l'opera,

non per chi accumula carta sulla scrivania".

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/03/27/diga-genova-toti-anac-premi-chi-velocizza-i-lavori_4a1db661-f2e9-4757-a875-882cd9e89971.html
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Diga Genova, Pd "affossata dalle scorciatoie di Bucci e Toti"

"Rispettare le procedure è il modo più sicuro per garantire la realizzazione

della nuova diga del porto di Genova, le scorciatoie usate da Bucci e Toti

rischiano di affossare un'opera fondamentale. Così il segretario del Pd in

Liguria Davide Natale, il capogruppo dem in Regione Luca Garibaldi, il

segretario provinciale del partito a Genova e  capogruppo in Consiglio

comunale Simone D'Angelo commentano la delibera dell'Autorità nazionale

anticorruzione (Anac) contro l'iter seguito per costruire la nuova diga del porto

di Genova. "Ancora una volta facili profeti. - affermano gli esponenti del Partito

Democratico - Non è questione di volere una Liguria ferma, come ci avevano

accusato di volere come scopo politico il presidente Toti e il sindaco Bucci, ma

di riuscire a realizzare i progetti. Conoscere e rispettare le procedure,

applicarle correttamente è il modo più sicuro e veloce per portare a casa il

risultato. Evidentemente Toti e Bucci, abituati a strepitare e travolgere le

regole, pur amministrando da molti anni ormai, non hanno ancora imparato le

norme della pubblica amministrazione, facendo un danno al nostro territorio.

Le scorciatoie rischiano spesso non di far arrivare prima, ma di portare nel

dirupo, come è puntualmente accaduto in questo caso. A pagarne le conseguenze saranno i cittadini e le imprese

liguri che vedranno allungarsi i tempi per la concretizzazione di interventi che potrebbero accrescere le potenzialità

della Liguria". "Il commissario Bucci e il Presidente Toti hanno più volte ribadito che il cosiddetto 'Modello Genova' è

l'unico sistema per realizzare i progetti in tempi brevissimi, ma Anac spiega che quel sistema vale per interventi

urgenti ed emergenziali ma non per quelli ordinari", aggiungono.

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/03/27/diga-genova-pd-affossata-dalle-scorciatoie-di-bucci-e-toti_294b5588-42a0-468c-a9eb-ecbcb7dcd560.html
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Diga Genova, Toti: opera contestata per vizio forma non sostanza

"La struttura commissariale ha dato tutti i chiarimenti necessari" Genova, 27

mar. (askanews) - "Ancora una volta un'opera fondamentale per Genova, per la

Liguria ma anche per tutto il Paese viene contestata per un vizio di forma e

non di sostanza. Se qualche pubblico funzionario ha scelto la via più breve

rispetto ai cavilli burocratici che avrebbero rallentato o addirittura impedito la

diga, allora va premiato e dovrebbe avere la gratitudine di tutti". Lo afferma in

una nota il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, commentando il

giudizio negativo dell'Anac sull'aggiudicazione dell'appalto per la nuova diga

del porto di Genova, opera simbolo del Pnrr da 1,3 miliardi di euro. "La mia

Liguria - sottolinea Toti - è la Liguria che applaude la diga, non gli esposti sulla

diga. La mia Liguria combatterà sempre l'ipocrita forma a discapito della

sostanza. E spero che l'Italia, sempre pronta a chiacchierare sulla necessità di

semplificare, abbandoni per sempre la formula 'tutte le regole più contorte

sono state seguite alla perfezione, purtroppo l'opera non si è fatta'". "La verità

- conclude il governatore ligure - è che la diga è fondamentale per il nostro

futuro. Siamo convinti che la struttura commissariale, nel continuo confronto

avuto in questi mesi, abbia dato tutti i chiarimenti necessari per procedere per la realizzazione di questa infrastruttura

strategica. Riteniamo, piuttosto, necessario che a livello nazionale vengano individuate regole per garantire il

completamento di opere, evitando continui stop o rallentamenti".

Askanews

Genova, Voltri

https://askanews.it/2024/03/27/diga-genova-toti-opera-contestata-per-vizio-forma-non-sostanza/
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Depositi chimici, la Regione chiede al Ministero alternative rispetto a Ponte Somalia

In una lettera della Regione al ministero dell'Ambiente si fa riferimento a una

"valutazione delle possibili alternative progettuali": parte la protesta

dell'opposizione Ascolta questo articolo ora... Il settore Ambiente della

Regione, in una lettera al Ministero dell'Ambiente (che ha in esame la pratica

per la valutazione d'impatto), avrebbe parlato di altre ipotesi per lo

spostamento dei depositi chimici oltre a Ponte Somalia: l'indiscrezione ha fatto

saltare sulla sedia l'opposizione, ma la Regione sostiene che la frase

"valutazione delle possibili alternative progettuali" faccia riferimento

unicamente a un obbligo di legge, in pratica una formalità. "La popolazione sa

ormai che è stata illusa perché sul piano tecnico emerge quello che da mesi si

dice sul piano politico: lo spostamento a Ponte Somalia non è un'ipotesi

percorribile - dice il consigliere regionale Pippo Rossetti, Azione -. Depositerò

un'interrogazione in Regione per sapere se la surroga di Bucci per Carmagnani

è ancora valida e se sì a che titolo. A chi toccherà sostenere il danno erariale

derivante da un'operazione avviata senza che il richiedente ne avesse titolo?".

E ancora: "Il presidente del Comitato tecnico regionale (Ctr) Manzella in

commissione ha ammesso che per loro tutto il progetto è di Superba, perché non è arrivato nulla da Carmagnani. Non

c'è peggior sordo di chi non vuol sentire: anche il parere del Ctr, approvato a maggioranza contro le istituzioni che si

occupano della sicurezza, a fronte di queste affermazioni perde completamente di credibilità". "Sul trasferimento dei

depositi chimici la confusione regna sovrana - affermano il capogruppo Pd in Regione Luca Garibaldi e il consigliere

regionale Pd Armando Sanna -. Lo spostamento annunciato è stato solo uno specchietto per le allodole, fin dall'inizio

si sapeva che il progetto aveva delle criticità, perché la ricollocazione a Ponte Somalia non risulta sostenibile: adesso

anche gli uffici della regione hanno riconosciuto che servono siti alternativi, quello che Bucci per mesi ha negato. In

poche ore Toti ha smentito i suoi uffici, sostituendosi alla Via nazionale ancora in corso". La Regione Liguria ha

specificato in una nota che l'espressione "valutazione delle possibili alternative progettuali" - al centro della polemica -

fa riferimento "unicamente all'obbligo di legge di produrre gli studi esistenti sulle principali alternative, già eseguiti ed

esclusi dall'iter propedeutico svolto dall'Autorità di Sistema Portuale. Ogni valutazione di carattere politico circa

l'opportunità dello spostamento dei depositi chimici nell'area di Ponte Somalia è estranea. Il deposito degli studi

eseguiti sulle principali alternative è quindi una formalità indispensabile per la valutazione di impatto ambientale in

corso al ministero dell'Ambiente".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/politica/depositi-chimici-alternativa-ponte-somalia.html
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Pasqua alla Lanterna di Genova con aperture straordinarie e attività per tutta la famiglia

Lanterna di Genova Indirizzo non disponibile Prezzo non disponibile Sabato

30 marzo alla Lanterna di Genova è organizzata un'edizione speciale della

visita pensata per i bambini, che saprà affascinare anche gli adulti con

approfondimenti e curiosità. Partendo dalla passeggiata, una filastrocca

inedita introdurrà la visita per raccontare la storia del faro e conoscere i

monumenti più importanti della città. Proseguendo nell'Open Air Museum nel

Parco del complesso monumentale, i partecipanti saranno coinvolti con storie

e aneddoti sul simbolo di Genova e il suo legame con il porto. La narrazione si

concluderà all'interno del Museo, con il racconto illustrato della storia della

Lanterna. Al termine, le famiglie potranno salire sulla prima terrazza

panoramica della torre: non prima, però, della caccia alle uova! Modalità di

accesso e salita sul sito www.lanternadigenova.it/informazioni Come

partecipare all'iniziativa POSTI LIMITATI, SU PRENOTAZIONE scrivendo a

laboratori@lanternadigenova.it (indicando nome e cognome numero adulti,

numero ed età bambini, recapito telefonico) In caso di disdetta chiediamo

gentilmente di inviare tempestiva comunicazione Appuntamento ore 15.00

davanti all'ingresso del supermercato COOP all'interno del Terminal Traghetti Quota di partecipazione: 0-3 anni

gratuito; bambini fino ai 6 anni 12; bambini dai 7 anni e adulti 15 Ti porto alla Lanterna! Domenica 31 marzo arriva

invece l'edizione pasquale della visita guidata Ti porto alla Lanterna! Una visita per scoprire insieme un complesso

monumentale affascinante e articolato, testimone di secoli di vita della città e dei suoi abitanti. Partendo dal Porto

Antico, vi accompagneremo alla Lanterna, alla sua passeggiata sulle banchine del porto commerciale, all'open air

museum nel parco e al suggestivo museo all'interno delle antiche fortificazioni, per finire alla terrazza panoramica e

ammirare tutta la città dall'alto. Come partecipare all'iniziativa Appuntamento davanti Palazzo San Giorgio, lato mare,

Porto Antico. Introduzione e trasferimento verso la passeggiata della Lanterna. Segue visita al museo e salita a piedi

alla prima terrazza panoramica del faro. Posti limitati, su prenotazione indicando nome e cognome di ogni

partecipante, e il numero di cellulare. La quota di partecipazione è di 18 a persona. https://www.gogenova.com/it/ti-

porto-alla-lanterna-classic/ La visita si intende confermata solo al ricevimento della e-mail di conferma con le

indicazioni per la partecipazione e il pagamento. Non è possibile fare prenotazioni telefoniche. Per informazioni,

contattare dalle ore 9 alle 18 i seguenti numeri: 010 8938088 - 335 6063687. La visita non è adatta a persone con

difficoltà motorie. In caso di maltempo, la visita sarà annullata. Evento a cura di Go Genova Tours. Pasquetta alla

Lanterna! Festeggiamo Pasquetta tutti insieme, con una visita speciale pensata per tutta la famiglia! Partendo dalla

passeggiata, una filastrocca inedita introdurrà la visita per raccontare la

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/eventi/lanterna-genova-visite-pasqua-2024.html
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storia del faro e conoscere i monumenti più importanti della città. Proseguendo nell'Open Air Museum nel Parco del

complesso monumentale, i partecipanti saranno coinvolti con storie e aneddoti sul simbolo di Genova e il suo legame

con il porto. La narrazione si concluderà all'interno del Museo, con il racconto illustrato della storia della Lanterna. Al

termine, le famiglie potranno salire sulla prima terrazza panoramica della torre: non prima, però, della caccia alle uova!

Modalità di accesso e salita sul sito www.lanternadigenova.it/informazioni Come partecipare all'iniziativa POSTI

LIMITATI, SU PRENOTAZIONE scrivendo a laboratori@lanternadigenova.it (indicando nome e cognome numero

adulti, numero ed età bambini, recapito telefonico) In caso di disdetta chiediamo gentilmente di inviare tempestiva

comunicazione Appuntamento ore 15.00 davanti all'ingresso del supermercato COOP all'interno del Terminal Traghetti

Quota di partecipazione: 0-3 anni gratuito; bambini fino ai 6 anni 12; bambini dai 7 anni e adulti 15.

Genova Today

Genova, Voltri
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Calo del traffico delle merci nei porti di Genova e Savona-Vado a febbraio

Complessivamente sono state movimentate 4,8 milioni di tonnellate di carichi

(-4,6%) Lo scorso mese i porti di Genova e Savona-Vado Ligure hanno

movimentato complessivamente 4,82 milioni di tonnellate di merci, con un calo

del -4,6% rispetto a febbraio 2023 generato dalla flessione del -3,0% dei

carichi movimentati dallo scalo portuale del capoluogo ligure, che sono

ammontati a 3,76 milioni di tonnellate, e dalla flessione del -9,9% delle merci

passate attraverso il porto d i  Savona-Vado, attestatesi a 1,06 milioni di

tonnellate. Nel porto di Genova il traffico di merci varie è stato pari a 2,64

milioni di tonnellate, incluse 1,87 milioni di tonnellate di merci containerizzate

(+7,9%) realizzate con una movimentazione di contenitori pari a 198.645 teu

(+9,2%) e 770mila tonnellate di merci convenzionali (-3,3%). Nel settore delle

rinfuse liquide sono state movimentate 944mila tonnellate di oli minerali

(-13,1%) e 57mila tonnellate di altri carichi (-14,2%), di cui 40mila tonnellate di

prodotti chimici (+18,2%) e 17mila tonnellate di oli vegetali e vino (-47,4%). Il

traffico di rinfuse solide nel comparto commerciale è stato di 37mila tonnellate

(+46,3%) e in quello industriale di 42mila tonnellate (-63,4%). Nel segmento

delle forniture di combustibili e di provviste di bordo il totale è stato di 35mila tonnellate (-26,4%). A Savona-Vado il

traffico di merci varie è stato di 554mila tonnellate (-2,7%), incluse 213mila tonnellate di carichi in container (-8,7%)

totalizzati con una movimentazione di contenitori pari a 26mila teu (+2,8%) e 340mila tonnellate di merci

convenzionali (+1,5%). Inoltre lo scalo ha movimentato 335mila tonnellate di oli minerali (-18,8%) e 170mila tonnellate

di rinfuse secche (-3,7%). Le forniture di bunker e di provviste di bordo sono ammontate ad oltre 2mila tonnellate

(-53,3%). Nel settore dei passeggeri, a febbraio 2024 nel porto di Genova i crocieristi sono stati 46mila (-12,4%) e i

passeggeri dei traghetti 40mila (+1,1%), mentre a Savona-Vado i crocieristi sono stati 32mila (+52,9%) e i passeggeri

dei traghetti 973 (-46,2%).

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240447-porti-Genova-Savona-Vado-traffico-febbraio-2024.asp
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La crisi geopolitica del commercio internazionale all'8^ edizione di Shipping,
Forwarding&Logistics meet Industry

Africa e Cina sotto i riflettori, incertezze e opportunità per il sistema industriale

italiano Chiusa la prima giornata di lavori dell'8^ edizione di Shipping,

Forwarding&Logistics meet Industry, (#SFLmI24), l'evento è promosso da

ALSEA e dall'International Propeller Clubs Port of Milan, in programma a

Milano presso il Centro Congressi di Assolombarda Milano, 26 marzo 2024 -

Dopo i saluti istituzionali degli organizzatori Umberto Masucci, Presidente dell'

International Propeller Clubs, Betty Schiavoni, Vicepresidente di ALSEA e

Riccardo Fuochi, Presidente dell'International Propeller Clubs Port of Milan, il

primo blocco di interventi è proseguito con lo speech di Piero Pellizzari

comandante del Porto d i  Genova, in rappresentanza di Nicola Carlone,

comandante generale delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera, ha

ripercorso tutti i fattori che influenzano il settore marittimo sia dal punto di vista

geopolitico che ambientale, in cui auspica in particolare che i porti diventino

hub energetici in grado di rispondere alle esigenze legate ai nuovi sistemi di

propulsione. La consueta sessione d'apertura dedicata allo scenario

geopolitico ha visto in particolare al centro del dibattito la situazione nel

Mediterraneo Allargato e in particolare la crisi del mar Rosso tra i due choke point dello stretto di Suez e quello di

Bab-el-Mandeb. Ma il Mar Rosso è solo l'ultimo di una catena di eventi che stanno mettendo in crisi la logistica, come

ha evidenziato Marco Conforti, presidente di PSA Italy. Secondo Conforti, g ià da tempo sono in atto delle

trasformazioni del settore: ad esempio il RoRo registra tassi crescita del 50% superiori ai contenitori. Occorre

dunque una pianificazione pubblica e amministrazioni che tengano conto di queste tendenze in cui non è necessario

ampliare la capacità dei terminal contenitori. Per Massimo Deandreis, direttore generale di SRM il Mediterraneo

resterà comunque centrale in un sistema globale in cui tre Nafta, Ue e l'Asia resteranno i tre grandi poli. Con i

problemi collegati al transito attraverso il canale di Suez le merci girano diversamente e Giuseppe Mele, direttore

generale di ha evidenziato come stia aumentando il traffico sulle Alpi. Tra il 1980 e il 2022 si è passati da 49,8 a 118,5

milioni di tonnellate. Mele sottolinea anche diverse criticità: la mancanza di un'armonizzazione di regole e politiche di

transito tra i vari Paesi (Italia, Francia Svizzera e Austria); la dotazione infrastrutturale dei valichi non è adeguata e

sono previste diverse limitazioni sia stradali sia ferroviarie; manca una programmazione e gestione integrata dei

cantieri. Proprio sulle catene di fornitura, tra nuova globalizzazione e autonomia strategica si è concentrata

l'economista Cristina Pensa del Centro Studi di Confindustria che ha definito il backshoring come una strategia né

concreta né auspicabile per l'Italia vista la carenza di materie prime. Marco Grassidonio, Country Head di Garbe,

azienda tedesca specializzata nell'Industrail Real Estate, ha fornito uno sguardo sul reshoring e il nearshoring
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che evidenziano nuovi trend: la Cina è stata prima scelta per delocalizzare, oggi si è sviluppata un'attenzione per il

Sud Est asiatico e l'interesse verso il nearshoring si è impennato negli ultimi anni. Sempre da una ricerca di Garbe

emerge che il Nord Italia potrebbe beneficiare parecchio del near shoring. La mattinata dei lavori è poi proseguita con

un focus sull'Africa e sulla Cina. Emanuele Oddi, analista e ricercatore di Eurispes ha evidenziato il buon andamento

dell'economia africana in un contesto che comunque rimane complesso ed eterogeneo con tensioni politiche e militari

in paesi come il Rwanda, la Repubblica Democratica del Congo, il Niger e il Senegal che è in pieno processo

elettorale in un clima di contestazione. Alcuni Stati sono a rischio default, senza dimenticare inoltre le crisi climatiche e

i disastri naturali. Mauro Battocchi, direttore generale per la Promozione del Sistema Paese del Ministero degli Affari

Esteri e della Cooperazione Internazionale ha evidenziato la relazione tra Italia e il Nord Africa in cui deve coesistere

un forte legame logistico e infrastrutturale. Ad esempio il nostro Paese è il primo partner economico della Tunisia. Si

è poi passati a parlare delle relazioni bilaterali Italia-Cina dopo l'uscita dalla Via della Seta con Alessandro Zadro,

responsabile del Centro studi dell' Italy China Council Foundation che ha sottolineato la complessità del tema poiché

l'Italia era stato l'unico Paese del G7 a firmare il memorandum of understanding. Zadro ha evidenziato come esista

uno squilibrio nello stock degli investimenti tra risorse impegnate dall'Italia in Cina (15,5 miliardi) e viceversa (circa

2,3). Tuttavia l'Italia rimane la prima destinazione dei turisti cinesi in Europa. Anche quest'anno l'evento ha ospitato, in

anteprima, la presentazione della 6^ edizione della Survey di Contship SRM sui "corridoi logistici" del settore

container. Lo Studio è stato condotto attraverso l'analisi dei risultati di interviste a 400 imprese manifatturiere sulle

modalità di gestione e organizzazione della loro logistica portuale, sull'intermodalità, sugli incoterms e sui loro progetti

di sostenibilità e di digitalizzazione. Dallo studio si conferma un dato preoccupante: nel 2023 in export il 75% delle

imprese ha optato, per l'ex works (franco fabbrica), cioè la cessione al compratore della merce dell'intero processo di

trasporto, dalla fabbrica al de stino. Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry è l'evento annuale rivolto agli

stakeholder del sistema logistico, portuale e produttivo italiano. Un dibattito aperto sulle novità e sullo sviluppo dei

diversi settori industriali in relazione ai continui mutamenti del contesto geopolitico domestico e internazionale.

L'appuntamento, giunto alla VIII edizione, è organizzato da Clickutility Team in collaborazione con Studio Comelli -

Conferences&Communication, e promosso da ALSEA e The International Propeller Club, Port of Milan.

Informatore Navale
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Partono i bastimenti, la storia degli emigranti nella collezione Bonelli

Ospitato dal 2017 presso la Fondazione Casa dello Scugnizzo a Materdei, il

"Museo di Napoli" è suddiviso in venti aree tematiche e quella dedicata

all'emigrazione meridionale è una delle più ricche C'è una vecchia foto

strappata a metà e poi ricomposta tra i preziosi documenti che il giornalista e

cultore di storia locale Gaetano Bonelli vuole mettere a disposizione del futuro

museo dell'emigrazione da allestire all'interno dell'Immacolatella, il palazzo

settecentesco nel porto di Napoli in cui sostarono milioni di meridionali, a

cavallo tra Otto e Novecento, in attesa d'imbarcarsi per le Americhe. "La foto

scattata oltre un secolo fa ritrae una modesta famiglia di emigranti - spiega il

fondatore del Museo di Napoli, Collezione Bonelli , recentemente visitato

anche dal sindaco Gaetano Manfredi -. Trovai la prima metà scavando in una

libreria antiquaria. Tre mesi dopo, rovistando nuovamente nello stesso

mucchio di riproduzioni d'epoca, venne alla luce anche il pezzo mancante. Mi

parve di riunire una famiglia: gli oggetti hanno un'anima". Questo rapporto

viscerale con le testimonianze tangibili del nostro passato ha guidato Bonelli,

fin dall'adolescenza, nella ricerca compulsiva di reperti sulla storia della città

negli ultimi due secoli: in quarant'anni ne ha trovati e catalogati circa diecimila. Il suo fornitissimo archivio, ospitato dal

2017 presso la Fondazione Casa dello Scugnizzo a Materdei, è suddiviso in venti aree tematiche e quella dedicata

all'emigrazione meridionale è una delle più ricche. Manifesti e locandine delle compagnie navali, lettere degli emigranti

partenopei e di tutto il Mezzogiorno, centinaia di fotografie d'epoca, passaporti, pubblicità e calendari dei vettori,

medaglie commemorative, le rimesse bancarie del Banco di Napoli e di tutti gli istituti a cui facevano riferimento gli

italiani in America. Una massa di testimonianze materiali che potrebbe utilmente integrare l'impostazione multimediale

dell'esposizione permanente che si sta progettando per l'Immacolatella con la collaborazione della Fondazione Museo

Nazionale dell'Emigrazione Italiana (Mei) di Genova. "Anche il direttore di Ellis Island - ricorda Bonelli - ha molto

apprezzato la mostra allestita nel giugno dell'anno scorso presso l'Istituto di cultura italiana di New York, replicata poi

a Washington e prossimamente ad Orlando in Florida. La collezione potrebbe avere la giusta collocazione

nell'Immacolatella, inaugurando una collaborazione che rispetti però il mio lungo e difficile lavoro di recupero dei

reperti". Dall'affollato archivio Bonelli emergono tasselli di vita che appartengono ad un mondo ormai scomparso. La

foto della famiglia "riunita" fa compagnia ad un'altra immagine inviata da Buenos Aires in Italia nel 1870. L'abbronzato

emigrante scrisse sul retro: "Cara cucina, in ricordo della nostra lontananza" Terre oltre l'orizzonte da cui spesso non

si tornava più, anche per le tariffe d'imbarco poco abbordabili. Una compagnia di Marsiglia chiedeva, sul piroscafo

France, 970 lire in prima classe e 320 in terza con "prezzi pagabili anticipatamente in oro".
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L'emozione della partenza, ma pure il dramma di un ritorno forzato: nella collezione ci sono addirittura i documenti

sanitari di coloro che venivano respinti, come la sventurata Rosa Caiazzo, "Reonducida - spiega in spagnolo il foglio

di rimpatrio - por estar atacada de lebra". "Si tratta di un notevole patrimonio documentale che deve essere

valorizzato - sottolinea il presidente del Propeller Club Port of Naples, Umberto Masucci , che da anni si batte per la

riapertura del Molo San Vincenzo e il recupero degli ex Magazzini Generali. "L'Immacolatella resta la sede ideale, ma

prima bisogna assicurare la sostenibilità economica del progetto museale con un'autorevole governance tra pubblico

e privato di ampio respiro". Una concretezza necessaria, dunque, per consentire alle tante storie sull'emigrazione

meridionale di uscire dai faldoni e tornare a raccontarsi. (Marco Molino) Condividi Tag storia navi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri



 

mercoledì 27 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 51

[ § 2 3 8 0 7 4 4 9 § ]

Caos autostrade, Giacchetta (CNA): "A pagare sono sempre le imprese liguri"

di Eva Perasso "Venendo verso Genova da Ponente ho dovuto transitare

dall'Aurelia perché l'autostrada era completamente bloccata e questa è la

situazione che ogni giorno trova chi deve transitare nella nostra regione. E'

vero che i cantieri servono e bisogna mettere in sicurezza la rete autostradale

ma è altrettanto vero che non bisogna far morire l'economia della nostra

regione per il traffico ": così Massimo Giacchetta, presidente CNA Liguria, ai

microfoni di Primocanale nella mattina - l'ennesima - in cui l'autostrada era in tilt

tra cantieri, pioggia, incidenti ( LEGGI QUI Se a Pasqua e per i ponti

primaverili è previsto un alleggerimento dei cantieri, il problema sussiste ed è

grave ogni giorno. Spiega Giacchetta: "Le nostre imprese lavorano tutti i giorni

non soltanto a Pasqua e i carichi economici derivati dai disagi dell'inefficienza

della nostra rete autostradale sono evidenti a tutti. I costi ricadono interamente

sulle nostre imprese. L'autotrasporto, gli artigiani che ogni giorno devono

transitare sulle autostrade, non possono andare avanti. Bisogna trovare

soluzioni". Resta la cronaca, di una giornata uguale a tutte le altre in cui la

perdita economica dei singoli è ben evidente. "Se stamane un artigiano da

Arenzano doveva andare a fare un lavoro a Genova, sarebbe stato meglio se avesse preso il furgone e fosse tornato

indietro invece che arrivare in ritardo che significa aumento di costi, non poter effettuare il lavoro e un danno. Questo

per migliaia e migliaia di professionisti ogni giorno. Un autotrasportatore che entra e esce dal porto di Genova tutti i

giorni ha un aumento dell'orario di viaggio di un'ora o un'ora e mezza derivante dai disagi in area genovese. Questo

non è più sostenibile, determina un danneggiamento dell'intera economia regionale".
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Il "papà" dell Acquario da Baltimora: "Città sotto choc"

Lui spera di vedere la reazione che Genova ha avuto dopo il crollo del Morandi

di Tiziana Oberti GENOVA - "A poche ore dal crollo mi sono avvicinato al

luogo della tragedia ed è impressionante, ho provato un vuoto immenso spero

che la città si riprenda come ha fatto Genova dopo il crollo di Ponte Morandi

ma per il porto qui sarà molto peggio e anche la situazione sociale è più

difficile". Così a Primocanale in diretta da Baltimora Elia Mannetta conosciuto

a Genova come il "papà" dell'Acquario e che quasi 40 anni fa lavorò proprio

per il gemellaggio tra Genova e Baltimora. "Ieri sera hanno deciso di

interrompere le ricerche perchè fisicamente non potevano più essere vive

adesso stanno discutendo come potranno recuperare i corpi. La città è sotto

choc - spiega Mannetta - e vedere dopo più di 40 anni vedere quel vuoto lì

dove c'era una volta il ponte è scioccante". Un sentimento che i genovesi

hanno provato subito dopo il crollo del Morandi il 14 agosto 2018. "Ieri una

delle telefonate che ho ricevuto è stata da una economista lì a Genova, Marta

Muggiano, che proprio mi ha chiesto se l'effetto sarà lo stesso fra Baltimora e

Genova e come ho detto a lei le differenze fra le due sono varie: numero uno

la causa dell'incidente sono diverse; numero due l'incidente non solamente taglia un sistema anulare del traffico di

trasporto nella città di Baltimora e anche fra il nord e il sud degli Stati Uniti, sulla costa est ma anche chiude un porto

mentre a Genova ha dato interruzione al trasporto terrestre ma il porto di Genova non è stato toccato come qui è

successo a Baltimora". "Qui ci sono navi civili e militari che sono bloccate nel porto di Baltimora, non possono entrare

o uscire, l'economia turistica delle crociere non potranno più venire qui fino a quando non si troverà soluzione e ora i

traffici stanno andando a Norfolk. Baltimora come Genova ha il porto nel suo interno così dal porto di Baltimora uno

può arrivare al 30% del territorio americano con 8 ore di camion e 40% della popolazione americana fino al centro

degli USA, è il porto più vicino al centro degli Stati Uniti". Mannetta nato in Calabria è emigrato negli Stati Uniti con la

famiglia a soli 4 mesi. Conosce bene Genova dove ha vissuto alcuni anni proprio in occasione dell'Expo' 1992.

Manetta è considerato il papà dell'Acquario: "Mi hanno chiesto di trovare un locomotore economico per la città, è

stato fatto uno studio ed è uscita l'idea di un acquario - spiega Manetta - ho messo insieme un'equipe architettonica e

ho firmato il contratto per costruirlo". La voce trasmette tutta la sua soddisfazione per un'opera che in un certo senso

è diventato il secondo simbolo di Genova dopo la Lanterna: " Bisogna ringraziare il sindaco di allora Campart che

comprese l'importanza del progetto, lui farmacista sapeva che per curare il paziente Genova ci volevano certe

medicine".
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Diga e depositi, Toti difende le opere

Sulla diga pende una delibera dell'Autorità nazionale anticorruzione ma

secondo il Governatore si tratta di "forma e non di sostanza"; sui depositi il

presidente è netto: "Ponte Somalia non si discute" GENOVA - In Consiglio

Regionale a tenere banco è il futuro del porto di Genova, tra diga e depositi

costieri . Sull'opera più costosa del Pnrr, la diga foranea appunto, pende la

delibera dell'Autorità nazionale anticorruzione (Anac) , che evidenzierebbe

come l'opera non avesse i criteri di urgenza per essere commissariata e

accedere alle procedure agevolate del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza. Il presidente di Regione Liguria Giovanni Toti si è detto sorpreso

dal fatto che si sia mossa "un'autorità anticorruzione in assenza di un corrotto"

e ha ironizzato sul fatto che se effettivamente qualcuno fosse stato corrotto

andrebbe certamente individuato e punito ma se invece si ritiene che se

qualcuno ha "applicato delle regole più semplici e veloci per arrivare alla

realizzazione dell'opera va scovato e premiato Poi la stoccata al le

opposizioni: "Tra coloro che applaudono ai bizantinismi, che propugnano le

regole dei bizantinismi della pratiche formalmente e ineccepibilmente eseguite

con l'opera non fatta e una pratica più corta e l'opera fatta io tiferò sempre per chi vuol costruire l'opera, non per chi

accumula carta sulla scrivania". Dai banchi della minoranza infatti si erano alzate alcune voci critiche come quella di

Linea Condivisa: secondo Gianni Pastorino infatti "chi ha diffuso a piene mani l'idea che non ci fosse alcun problema,

che a problemi molto complessi si trovano soluzioni rapide o che si può aggirare le regole e le procedure per fare

presto e bene, nella realtà viene prontamente smentito". Anche il Partito Democratico con i suoi segretari, quello

regionale Davide Natale e quello Genovese Simone D'Angelo , attacca la Giunta sull'opera: "Le scorciatoie rischiano

spesso non di far arrivare prima, ma di portare nel dirupo, come è puntualmente accaduto in questo caso hanno

dichiarato -. A pagarne le conseguenze saranno i cittadini e le imprese liguri che vedranno allungarsi i tempi per la

concretizzazione di interventi che potrebbero accrescere le potenzialità della Liguria" e si sono detti "preoccupati che

si possa assistere a un prolungamento dei tempi o addirittura a una sospensione del cantiere con il rischio di perdere

quelle risorse che grazie al lavoro del Partito Democratico si erano ottenute". Per quanto riguarda i depositi Toti

spazza via i dubbi su Ponte Somalia , che definisce la destinazione "più coerente e più sicura non volendo rinunciare

a un pezzo importante della vocazione industriale del nostro porto". In mattinata era invece trapelata la notizia per cui

l'ufficio Ambiente della Regione in una lettera al Ministero dell'Ambiente avrebbe infatti parlato di ulteriori ipotesi sul

dislocamento dei depositi oltre a quella di Ponte Somalia. "Un'alternativa per il trasferimento dei depositi chimici di

Genova non la devono chiedere gli uffici tecnici della Regione Liguria, - chiosa Toti - alcuni chiarimenti
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e maggiori indagini richieste sono certamente corrette e fanno parte del percorso di valutazione di impatto

ambientale nazionale, la pianificazione portuale e urbanistica spettano a Comune e Autorità portuale". "Credo -

conclude - che il Comune di Genova andrà avanti in questa direzione, certamente avrà l'appoggio della Giunta

regionale incondizionato e convinto, è chiaro che il giudizio tecnico spetta alla commissione di Via nazionale, lo

aspettiamo con grande rispetto e con qualche sollecitudine". Ma dall'opposizione filtra nuovamente preoccupazione: il

consigliere regionale Pippo Rossetti ha infatti sollevato dubbi sulla surroga approvata dall'avvocatura della Regione

grazie alla quale il sindaco di Genova Marco Bucci ha potuto ottenere l'avvio dei procedimenti per lo spostamento a

Ponte Somalia per conto di Carmagnani, dopo che la sola Superba aveva manifestato interesse per l'area.

"Chiediamo a Toti, siccome la surroga era temporanea, di darci un termine e chiediamo inoltre a chi toccherà

sostenere il danno erariale derivante da un'operazione avviata senza che il richiedente ne avesse titolo" ha dichiarato

Rossetti. "Abbiamo sempre sostenuto - conclude - che far partire un progetto con forzature amministrative evidenti

avrebbe fatto sì che i signori del si facessero sponda ai comitati del no".
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Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry: in vetrina la crisi geopolitica del
commercio internazionale

Africa e Cina sotto i riflettori. "Ecco le incertezze e le opportunità per il sistema

industriale italiano" Milano - Si è chiusa la prima giornata di lavori dell'8°

edizione di Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry . L'evento è

promosso da Alsea e dall'International Propeller Clubs Port of Milan, in

programma ogi i  e demani a Milano presso i l  Centro Congressi di

Assolombarda Dopo i saluti istituzionali degli organizzatori Umberto Masucci ,

presidente dell' International Propeller Clubs (nella foto) Betty Schiavoni ,

vicepresidente di Alsea e Riccardo Fuochi ,presidente dell'International

Propeller Clubs Port of Milan, il primo blocco di interventi è proseguito con lo

speech di Piero Pellizzari comandante del Porto di Genova , in rappresentanza

di Nicola Carlone , comandante generale delle Capitanerie di Porto - Guardia

Costiera , ha ripercorso tutti i fattori che influenzano il settore marittimo sia dal

punto di vista geopolitico che ambientale, in cui auspica in particolare che i

porti diventino hub energetici in grado di rispondere alle esigenze legate ai

nuovi sistemi di propulsione. La consueta sessione d'apertura dedicata allo

scenario geopolitico ha visto in particolare al centro del dibattito la situazione

nel Mediterraneo Allargato e in particolare la crisi del mar Rosso tra i due choke point dello stretto di Suez e quello di

Bab-el-Mandeb Ma il Mar Rosso è solo l'ultimo di una catena di eventi che stanno mettendo in crisi la logistica, come

ha evidenziato Marco Conforti , presidente di PSA Italy. Secondo Conforti già da tempo sono in atto delle

trasformazioni del settore: ad esempio il RoRo registra tassi crescita del 50% superiori ai contenitori. Occorre

dunque una pianificazione pubblica e amministrazioni che tengano conto di queste tendenze in cui non è necessario

ampliare la capacità dei terminal contenitori. Per Massimo Deandreis, direttore generale di Srm il Mediterraneo

resterà comunque centrale in un sistema globale in cui tre Nafta, Ue e l'Asia resteranno i tre grandi poli. Con i

problemi collegati al transito attraverso il canale di Suez le merci girano diversamente e Giuseppe Mele , direttore

generale di ha evidenziato come stia aumentando il traffico sulle Alpi. Tra il 1980 e il 2022 si è passati da a 118,5

milioni di tonnellate . Mele sottolinea anche diverse criticità: la mancanza di un'armonizzazione di regole e politiche di

transito tra i vari Paesi (Italia, Francia Svizzera e Austria); la dotazione infrastrutturale dei valichi non è adeguata e

sono previste diverse limitazioni sia stradali sia ferroviarie; manca una programmazione e gestione integrata dei

cantieri. Proprio sulle catene di fornitura, tra nuova globalizzazione e autonomia strategica si è concentrata

l'economista Cristina Pensa del Centro Studi di Confindustria che ha definito il backshoring come una strategia né

concreta né auspicabile per l'Italia vista la carenza di materie prime. Marco Grassidonio , Country Head di Garbe,

azienda tedesca specializzata nell'Industrail Real Estate, ha fornito uno sguardo
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sul reshoring e il nearshoring che evidenziano nuovi trend: la Cina è stata prima scelta per delocalizzare, oggi si è

sviluppata un'attenzione per il Sud Est asiatico e l'interesse verso il nearshoring si è impennato negli ultimi anni.

Sempre da una ricerca di Garbe emerge che il Nord Italia potrebbe beneficiare parecchio del near shoring. La

mattinata dei lavori è poi proseguita con un focus sull'Africa e sulla Cina. Emanuele Oddi , analista e ricercatore di

Eurispes ha evidenziato il buon andamento dell'economia africana in un contesto che comunque rimane complesso

ed eterogeneo con tensioni politiche e militari in paesi come il Rwanda, la Repubblica Democratica del Congo, il Niger

e il Senegal che è in pieno processo elettorale in un clima di contestazione. Alcuni Stati sono a rischio default, senza

dimenticare inoltre le crisi climatiche e i disastri naturali. Mauro Battocchi , direttore generale per la Promozione del

Sistema Paese del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale ha evidenziato la relazione tra

Italia e il Nord Africa in cui deve coesistere un forte legame logistico e infrastrutturale. Ad esempio il nostro Paese è il

primo partner economico della Tunisia. Si è poi passati a parlare delle relazioni bilaterali Italia-Cina dopo l'uscita dalla

Via della Seta con Alessandro Zadro , responsabile del Centro studi dell' Italy China Council Foundation che ha

sottolineato la complessità del tema poiché l'Italia era stato l'unico Paese del G7 a firmare il memorandum of

understanding. Zadro ha evidenziato come esista uno squilibrio nello stock degli investimenti tra risorse impegnate

dall'Italia in Cina (15,5 miliardi) e viceversa (circa 2,3). Tuttavia l'Italia rimane la prima destinazione dei turisti cinesi in

Europa.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Duci (Oceanly): "Allarme cybersecurity per porti, navi e logistica"

"Bisogna investire in sistemi anti-hacker per difendere e accelerare la

digitalizzazione in atto" Genova . "Si delinea con sempre maggiore chiarezza

un paradosso: nel momento in cui l'industria del mare accelera verso una

digitalizzazione e sistemi di automazione in grado di migliorare l'efficienza,

ridurre i consumi e le emissioni, la minaccia dei cyber attack costringe anche il

mondo dello shipping, e più in generale quello dei trasporti, a tirare il freno a

mano". La denuncia è di Gian Enzo Duci, managing director di Oceanly , la

società genovese specializzata a livello mondiale nel monitoraggio a distanza

delle performance delle navi gasiere Lng. "Come gruppo - prosegue Duci -

abbiamo sviluppato un sistema che consente di monitorare in remoto tutte le

performance della nave, contenere i consumi, ridurre drasticamente le

emissioni, programmare la manutenzione della nave, suggerire persino i

cambiamenti di rotta che consentono di ottimizzare l'utilizzo dei motori. Ma ci

troviamo di fronte a una devils alternative: da un lato il processo di

digitalizzazione del trasporto, e in particolare di quello marittimo, non deve

subire rallentamenti; dall'altro, proprio la digitalizzazione (specie quella ormai

un po' datata e non accompagnata da sistemi di difesa e protezione) espone porti, navi e catena logistica a rischi

potenzialmente devastanti". I numeri sono impietosi: secondo il World Shipping Council per scoprire di essere

oggetto di un hackeraggio in corso per un operatore marittimo trascorrono dai 100 ai 140 giorni . Molto spesso i

sistemi di digitalizzazione obsoleti che ancora caratterizzano una percentuale consistente della flotta mondiale, sono

la porta d'ingresso preferita per attacchi che, nel caso di navi passeggeri, può tradursi nel furto di una massa enorme

di dati sensibili e su tutte le navi nel potenziale controllo dei sistemi di bordo. Anche a terra la situazione non è

migliore. "È cosa nota - prosegue Duci - che gran parte degli attacchi cyber fatti a fini estorsivi non venga denunciata

e che le vittime preferiscano negoziare, attraverso soggetti internazionali specializzati, con gli hackers per ottenere la

restituzione dei dati sensibili. Ma in uno scenario di instabilità come quello in cui viviamo, gli attacchi cyber si

potrebbero trasformare in veri e propri atti di terrorismo o ancor peggio di guerra ". "In un porto un attacco cyber

anche solo ai sistemi e alle gru di movimentazione delle merci - conclude Duci - può avere gli effetti di un vero e

proprio bombardamento. E una volta superata la "contraerea" dei sistemi di protezione, è sempre più difficile mettere

in essere un piano B".

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/duci-oceanly-allarme-cybersecurity-per-porti-navi-e-logistica/
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Dopo sette mesi di refit ha lasciato il cantiere T. Mariotti lo storico superyacht ex Nabila di
87 metri

Navi Era stato originariamente costruito dal cantiere Benetti nel 1980 per il

miliardario arabo Adnan Khashoggi di REDAZIONE SHIPPING ITALY Lo

yacht Kingdom 5-Kr, dopo un intervento di refit durato sette mesi, ha da pochi

giorni lasciato il molo del cantiere T. Mariotti di Genova diretto verso la sua

base nel porto di Sanremo. La notizia, diffusa dal cantiere del gruppo Genova

Industrie Navali, spiega che l'esperienza - che ha visto protagonista lo storico

superyacht, ex Nabila, costruito da Benetti nel 1980 per il famoso miliardario

arabo Adnan Khashoggi - ha messo in luce oltre la validità del team nel refitting

e nella riparazione anche la grande sinergia che si è creata fra il cantiere e lo

staff dello yacht che insieme hanno condiviso partite amichevoli di calcio, un

pranzo di Natale festivo e una serie di attività ricreative, rafforzando i legami e

promuovendo uno spirito di cooperazione e amicizia tipico- sottolinea il post -

del cantiere T.Mariotti-Gin Superyachts. Il superyacht Kingdom 5-Kr con la sua

lunghezza di 86,65 metri era, all'epoca della sua costruzione, uno fra gli yacht

più grandi del mondo, mentre oggi - secondo la classifica mondiale riportata

da Wikipedia - sarebbe in 106ma posizione ma con un trend in discesa per

l'attuale tendenza di aumento delle dimensioni delle nuove costruzioni di superyacht. Lo yacht dal 1980 ad oggi ha

avuto numerosi cambi di proprietà passando anche attraverso Donald Trump che lo ribattezzò Trump Princess.

Appartiene attualmente al magnate saudita Al-Waleed bin Talal. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/03/27/dopo-sette-mesi-di-refit-ha-lasciato-il-cantiere-t-mariotti-lo-storico-superyacht-ex-nabila-di-87-metri/


 

mercoledì 27 marzo 2024
[ § 2 3 8 0 7 4 6 2 § ]

Energie alternative, accordo tra AdSP Mar Ligure Orientale e Mercitalia per l'uso
dell'idrogeno

Informazioni Marittime

La Spezia
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L'obiettivo è quello di favorire l'alimentazione green nelle manovre ferroviarie

portuali nonché in ogni altro possibile ambito di applicazione È stato siglato il

primo accordo tra l'amministratore delegato di Mercitalia Logistics , Livio

Ravera, e il presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale , Mario Sommariva. L'obiettivo è quello di verificare la possibilità ed

il reciproco interesse a collaborare al fine di: incentivare l'utilizzo dell'idrogeno

come fonte energetica alternativa nell'ambito della manovra ferroviaria portuale

nonché in ogni altro possibile ambito di applicazione; sostenere la

riconversione promossa da Mercitalia Shunting & Terminal, in particolar modo

attraverso la ricerca e l'individuazione di ogni possibile contribuzione pubblica

da impiegare a tal fine nonché per l'eventuale creazione di stazioni di

rifornimento di idrogeno green in area portuale. L'AdSP, nell'esercizio delle

proprie funzioni istituzionali, persegue una linea d'indirizzo fortemente orientata

alla crescita e allo sviluppo di una politica green con particolare attenzione al

rapporto porto/città e favorendo gli investimenti che, in coerenza coi principi

europei, comportino l'utilizzo di risorse pubbliche per lo sviluppo di interventi

sui quali i privati si possano impegnare ad investire, secondo un modello di partenariato virtuoso, che consenta di

liberare risorse pubbliche per investimenti dedicati anche alle opere di riduzione dell'impatto ambientale. Mercitalia

Shunting & Terminal, in conformità alle citate politiche poste in essere dall'Unione Europea in materia di lotta ai

cambiamenti climatici, prevede di effettuare investimenti per la revisione e l'ammodernamento di locomotive da

manovra modello D145, con l'obiettivo di diminuirne l'impatto ambientale di utilizzo, azzerando le emissioni di CO2

attraverso la sostituzione dei motori termici a combustione interna con una power unit alimentata ad idrogeno, che

fornirà energia elettrica per i motori di trazione. Condividi Tag porti ferrovie la spezia Articoli correlati.

https://www.informazionimarittime.com/post/energie-alternative-accordo-tra-adsp-mar-ligure-orientale-e-mercitalia-per-luso-dellidrogeno
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Montaresi: Il porto di La Spezia punta su digitalizzazione e intermediazione

MILANO Relatrice alla presentazione della survey presentata da centro studi

SRM e Contsh ip  I ta l ia  Group a l l ' in te rno de l l 'evento  Sh ipp ing,

Forwarding&Logistics meet Industry 2024 (#SFLmI24), è stata anche

Federica Montaresi, Segretario generale dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale, intervenuta per portare la testimonianza diretta di uno

scalo allavanguardia sul tema come quello di La Spezia. Anche quest'anno

l'evento ha infatti ospitato, in anteprima, la presentazione della sesta edizione

della Survey sui corridoi logistici del settore container. Lo Studio è stato

condotto attraverso l'analisi dei risultati di interviste a 400 imprese

manifatturiere sulle modalità di gestione e organizzazione della loro logistica

portuale, sull'intermodalità, sugli incoterms e sui loro progetti di sostenibilità e

di digitalizzazione. Dallo studio si conferma un dato preoccupante: nel 2023 in

export il 75% delle imprese ha optato, per l'ex works (franco fabbrica), cioè la

cessione al compratore della merce dell'intero processo di trasporto, dalla

fabbrica al de stino. Uno studio che racconta dei corridoi logistici e di come

ovviamente anche lo stesso il porto de La Spezia si posiziona all'interno del

mercato della logistica e del trasporto racconta Montaresi Per quanto riguarda la nostra AdSp, gli asset su cui noi

stiamo puntando molto sono in primis la digitalizzazione, con una serie di servizi offerti gli operatori come il protocollo

ultimo che abbiamo firmato sullo scambio dati tra il nostro Port Community System e i sistemi del Polo Merci Italia, al

fine di rendere sempre più efficiente il trasporto ferroviario. Ma poi abbiamo una serie anche di sistemi legati

all'autotrasporto, con il tema del preavviso di arrivo e quindi la digitalizzazione anche dei servizi dedicati

all'autotrasporto, al fine di accelerare sempre di più le pratiche per l'accesso in porto. Esiste quindi un tema che

riguarda l'intermodalità. Nello studio SRMContship presentato in questa sede, si punta molto sulla digitalizzazione e

sull'intermediazione. Che rappresentano poi i punti fondamentali e fondanti del corridoio logistico dalla Spezia verso i

mercati interni continua la Segretario Generale dell'Authority spezzina Siamo stati i primi a aver innovato con le

procedure di Fast Corridor, ad avere il centro unico dei servizi alla merce nel retroporto di Santo Stefano Magra.

Stiamo ragionando in ottica di Zona Logistica Semplificata verso l'area di Parma, dove possiamo estendere anche lì

il concetto di corridoio logistico doganale. Imprescindibile quindi la collaborazione tra pubblico e privato. Quello che

l'autorità portuale riesce a mettere insieme e a mettere a disposizione con i suoi investimenti i suoi progetti è quello

che gli operatori richiedono dal punto di vista delle loro esigenze conclude Montaresi Questa collaborazione è alla

base della dell'efficienza poi del corridoio.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Tutti Gli Uomini Dello Spettacolare Imbarco Delle Fregate Scirocco E Maestrale
Sull'Albatross

LA SPEZIA Pubblicate le immagini delle ex fregate Scirocco e Maestrale nel

Golfo della Spezia poco prima della partenza della nave-bacino Seaway

Albatross per Aliaga in Turchia, è doveroso riservate le immagini conclusive

agli uomini che hanno eseguito le complesse operazioni. Ciò, come è stato più

volte opportunamente annotato, dimostrando l'efficienza dei servizi nautici del

Porto della Spezia, dai piloti agli equipaggi dei rimorchiatori e ormeggiatori. E'

un omaggio che va a tutto il team che nella prima e nella seconda fase di

questo trasferimento hanno lavorato con professionalità e a regola d'arte.

Onore al merito.

Port Logistic Press

La Spezia

https://portlogisticpress.it/tutti-gli-uomini-dello-spettacolare-imbarco-delle-fregate-scirocco-e-maestrale-sullalbatross/
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Infrastrutture verdi e blu per contrastare il cambiamento climatico nelle aree urbane e
periurbane dell'Emilia-Romagna

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Nuove

aree verdi attrezzate, o miglioramento e rafforzamento ecologico di quelle già

esistenti. Interventi di forestazione urbana, di desigillazione del suolo e

creazione di pavimentazioni drenanti. E poi giardini della pioggia. Sono solo

alcuni dei 17 progetti finanziati dalla Regione con oltre 21 milioni di euro di

r isorse europee (Programma Fesr 2021-2027) con i l  Bando per la

progettazione e realizzazione di infrastrutture verdi e blu in aree urbane e

periurbane. Con l'obiettivo di rafforzare la presenza della natura nelle aree

urbane, proteggendo e preservando la biodiversità con un modello di

pianificazione e progettazione più attento al cambiamento climatico,

ricorrendo al verde anche per rimuovere sostanze inquinanti. Per gli assessori

proponenti Mauro Felicori (Cultura e Paesaggio), Vincenzo Colla (Sviluppo

economico), Andrea Corsini (Infrastrutture) e Barbara Lori (Parchi e

Forestazione), "con questo bando la Regione Emilia-Romagna ha raccolto la

sfida per il contrasto al cambiamento climatico, sollecitando un cambio di

paradigma nella progettazione delle aree verdi urbane e periurbane. Le nuove

infrastrutture verdi e blu possono migliorare sensibilmente la vita delle città e di chi le vive. Un processo di

rinnovazione culturale che, auspichiamo, troverà terreno fertile in tutte amministrazioni coinvolte". Su 64 domande

presentate, 17 sono risultate finanziabili. Gli Enti interessati sono 14 Comuni, una Unione comunale, un Ente Parco e

un'Autorità Portuale. Si tratta dei Comuni di Sasso Marconi, San Lazzaro di Savena e Casalecchio di Reno nel

bolognese; Sorbolo Mezzani, Sala Baganza e Fidenza nel parmense; Bellaria Igea-Marina, Riccione e Gatteo in

provincia di Rimini; Correggio nel reggiano; l'Unione della Romagna Faentina; Ferrara e Argenta; Bertinoro (FC);

Nonantola (Mo); l'Ente Di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale e l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico centro-settentrionale. Gli interventi complessivamente riguardano una superficie di circa 230 ettari e

hanno la finalità di rafforzare la protezione e la preservazione della natura, la biodiversità, anche per ridurre tutte le

forme di inquinamento. Le infrastrutture verdi saranno realizzate in base alla definizione data dalla Commissione

europea nel 2013, e cioè come rete di aree naturali e seminaturali pianificata a livello strategico con altri elementi

ambientali, progettata e gestita in maniera da fornire un ampio spettro di servizi ecosistemici. Ne fanno parte gli spazi

verdi (blu nel caso degli ecosistemi acquatici) e altri elementi fisici in aree sulla terraferma (incluse le aree costiere) e

marine. Si tratta, infatti, di un modello di pianificazione e progettazione più attento al cambiamento climatico. Gli

interventi finanziati prevedono, per esempio, operazioni per la realizzazione di verde attrezzato o di miglioramento e

rafforzamento ecologico di verde attrezzato esistente, interventi di forestazione

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/ambiente-salute/2024/03/27/infrastrutture-verdi-e-blu-per-contrastare-il-cambiamento-climatico-nelle-aree-urbane-e-periurbane-dellemilia-romagna/
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urbana, di desigillazione del suolo e creazione di pavimentazioni drenanti con funzioni di impianto di nuove

alberature, realizzazione di giardini della pioggia.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Torri Hamon della Sarom saranno demolite per fare il parco fotovoltaico. Eni: intervento
necessario. Il Sindaco: "sono state un simbolo nello skyline ravennate"

Le Torri Hamon saranno abbattute. Ne ha dato notizia il sindaco di Ravenna,

comunicando che nella giornata di oggi Eni ha presentato presso il Comune di

Ravenna la Comunicazione di inizio lavori asseverata (Cila) per la demolizione

delle torri nell'area ex S.A.R.O.M. "La comunicazione di Eni - spiegano dal

Comune - indica che l'intervento di demolizione, si rende necessario e non

rimandabile anche per ragioni di sicurezza, vista la vetustà e lo stato di

conservazione delle torri che risultano interessate da fenomeni di

disgregazione con possibile caduta di calcinacci, fenomeno ben visibile e già

in essere". Si tratta inoltre di intervento connesso alla realizzazione del

progetto, più volte annunciato da Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro settentrionale, di un parco fotovoltaico per la produzione di

energie rinnovabili. "Eni ci ha comunicato che le verifiche effettuate sulle torri -

commenta il sindaco Michele de Pascale - hanno dato esiti negativi in termini

di sicurezza, e conseguentemente la definitiva decisione di demolirle."

"Sebbene non ci risultino atti formali di tutela storico-paesaggistica, le torri

rappresentano senza dubbio un simbolo nello skyline ravennate, con cui la

comunità ha un legame affettivo, e che sono entrate nella memoria collettiva, anche grazie al film Deserto rosso di

Michelangelo Antonioni, opera di riferimento nella storia del cinema italiano" prosegue. "Le torri Hamon - conclude de

Pascale - rappresentano inequivocabilmente un pezzo di storia del passato industriale di Ravenna ed è sicuramente

d'effetto e in un certo senso emblematico che in una zona dove ieri c'era un grande stabilimento di raffinazione di

idrocarburi, oggi nasca un grande polo per la produzione di energie rinnovabili".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2024/03/27/torri-hamon-della-sarom-saranno-demolite-per-fare-il-parco-fotovoltaico-eni-intervento-necessario-il-sindaco-sono-state-un-simbolo-nello-skyline-ravennate/
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21 milioni di euro di risorse europee in progetti di infrastrutture verdi e blu per contrastare
il cambiamento climatico nelle aree urbane e periurbane

Nuove aree verdi attrezzate, o miglioramento e rafforzamento ecologico di

quelle già esistenti. Interventi di forestazione urbana, di desigillazione del suolo

e creazione di pavimentazioni drenanti. E poi giardini della pioggia. Sono solo

alcuni dei 17 progetti finanziati dalla Regione con oltre 21 milioni di euro di

r isorse europee (Programma Fesr 2021-2027) con i l  Bando per la

progettazione e realizzazione di infrastrutture verdi e blu in aree urbane e

periurbane Con l'obiettivo di rafforzare la presenza della natura nelle aree

urbane , proteggendo e preservando la biodiversità con un modello di

pianificazione e progettazione più attento al cambiamento climatico ,

ricorrendo al verde anche per rimuovere sostanze inquinanti. Per gli assessori

proponenti Mauro Felicori (Cultura e Paesaggio), Vincenzo Colla (Sviluppo

economico), Andrea Corsini (Infrastrutture) e Barbara Lori (Parchi e

Forestazione), "con questo bando la Regione Emilia-Romagna ha raccolto la

sfida per il contrasto al cambiamento climatico, sollecitando un cambio di

paradigma nella progettazione delle aree verdi urbane e periurbane. Le nuove

infrastrutture verdi e blu possono migliorare sensibilmente la vita delle città e di

chi le vive. Un processo di rinnovazione culturale che, auspichiamo, troverà terreno fertile in tutte amministrazioni

coinvolte". Su 64 domande presentate, 17 sono risultate finanziabili. Gli Enti interessati sono 14 Comuni , una Unione

comunale, un Ente Parco e un'Autorità Portuale . Si tratta dei Comuni di Sasso Marconi, San Lazzaro di Savena e

Casalecchio di Reno nel bolognese; Sorbolo Mezzani, Sala Baganza e Fidenza nel parmense; Bellaria Igea-Marina,

Riccione e Gatteo in provincia di Rimini; Correggio nel reggiano; l'Unione della Romagna Faentina; Ferrara e Argenta;

Bertinoro (FC); Nonantola (Mo); l'Ente Di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale e l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale. Gli interventi complessivamente riguardano una superficie di circa

230 ettari e hanno la finalità di rafforzare la protezione e la preservazione della natura, la biodiversità , anche per

ridurre tutte le forme di inquinamento. Le infrastrutture verdi saranno realizzate in base alla definizione data dalla

Commissione europea nel 2013, e cioè come rete di aree naturali e seminaturali pianificata a livello strategico con

altri elementi ambientali, progettata e gestita in maniera da fornire un ampio spettro di servizi ecosistemici. Ne fanno

parte gli spazi verdi (blu nel caso degli ecosistemi acquatici) e altri elementi fisici in aree sulla terraferma (incluse le

aree costiere) e marine. Si tratta, infatti, di un modello di pianificazione e progettazione più attento al cambiamento

climatico. Gli interventi finanziati prevedono, per esempio, operazioni per la realizzazione di verde attrezzato o di

miglioramento e rafforzamento ecologico di verde attrezzato esistente , interventi di forestazione urbana , di

desigillazione del suolo e creazione di pavimentazioni drenanti con funzioni di impianto

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/21-milioni-di-euro-di-risorse-europee-in-progetti-di-infrastrutture-verdi-e-blu-per-contrastare-il-cambiamento-climatico-nelle-aree-urbane-e-periurbane/
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di nuove alberature , realizzazione di giardini della pioggia.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Demolizione delle torri Hamon e progetto del parco fotovoltaico di Autorità portuale, parla
il sindaco Michele de Pascale

Nella giornata di oggi Eni ha presentato presso il Comune di Ravenna la

Comunicazione di inizio lavori asseverata (Cila) per la demolizione delle torri

Hamon nell'area ex S.A.R.O.M. La comunicazione di Eni riporta che

"l'intervento di demolizione, si rende necessario e non rimandabile anche per

ragioni di sicurezza, vista la vetustà e lo stato di conservazione delle torri che

risultano interessate da fenomeni di disgregazione con possibile caduta di

calcinacci, fenomeno ben visibile e già in essere". Si tratta inoltre di intervento

connesso alla realizzazione del progetto, più volte annunciato da Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, di un parco

fotovoltaico per la produzione di energie rinnovabili. "Eni ci ha comunicato che

le verifiche effettuate sulle torri - commenta il sindaco Michele de Pascale -

hanno dato esiti negativi in termini di sicurezza, e conseguentemente la

definitiva decisione di demolirle. Sebbene non ci risultino atti formali di tutela

storico-paesaggistica, le torri rappresentano senza dubbio un simbolo nello

skyline ravennate, con cui la comunità ha un legame affettivo, e che sono

entrate nella memoria collettiva, anche grazie al film Deserto rosso di

Michelangelo Antonioni, opera di riferimento nella storia del cinema italiano". "Le torri Hamon - conclude de Pascale -

rappresentano inequivocabilmente un pezzo di storia del passato industriale di Ravenna ed è sicuramente d'effetto e

in un certo senso emblematico che in una zona dove ieri c'era un grande stabilimento di raffinazione di idrocarburi,

oggi nasca un grande polo per la produzione di energie rinnovabili".

ravennawebtv.it
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Porto di Ancona: efficientamento illuminazione darsena Marche

(FERPRESS) Ancona, 27 MAR Si è concluso l'intervento di manutenzione

straordinaria delle torri faro di illuminazione nella zona della darsena Marche

del porto di Ancona. I lavori hanno consentito l'efficientamento energetico

dell'impianto così da diminuire il consumo di energia elettrica e, allo stesso

tempo, migliorare l 'affidabilità, la durata e l 'efficienza dell ' impianto

stesso.L'intervento ha previsto la sostituzione dei proiettori Sap-Sodio ad alta

pressione con quelli di nuova generazione di tipologia Led-Light emitting diode

delle 17 torri faro che si trovano nell'area di facility della darsena commerciale,

su una superficie complessiva di 29.800 metri quadrati.I l  lavoro di

manutenzione degli impianti di pubblica illuminazione nella zona commerciale

dello scalo consentirà di diminuire il consumo di energia elettrica e il relativo

ammontare dei costi, con un risparmio stimato del 30%, migliorando lo

standard qualitativo e di sicurezza delle aree interessate in conformità con le

prescrizioni delle normative.Sempre nella zona commerciale del porto dorico,

saranno demolite le due gru portainer posizionate alla banchina 23, la Badoni e

la Paceco, non più utilizzate perché obsolete e insicure. Il materiale ferroso di

cui sono fatte sarà recuperato. La loro demolizione sarà propedeutica all'intervento di adeguamento strutturale della

banchina di ormeggio 23 per il quale è previsto a breve la pubblicazione del bando.Il traffico delle merci è uno dei

punti di forza del porto di Ancona afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale,

Vincenzo Garofalo -. Un traffico che, anche durante il periodo della pandemia, non si è mai fermato e che interessa lo

scambio commerciale dei territori delle Marche e del Centro Italia. Stiamo procedendo, come Adsp, nel percorso di

rinnovamento delle aree della darsena commerciale, per facilitarne le potenzialità di sviluppo e il lavoro del cluster

marittimo puntando sull'elemento della sostenibilità che, con questo intervento di efficientamento delle torri faro,

contribuisce al miglioramento della sicurezza operativa nell'area.

FerPress
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Ancona: UNIVPM, al via nuovo corso in "Ingegneria delle Infrastrutture energetiche e della
logistica in ambito portuale"

navigazione: Home > Attualità > Ancona: UNIVPM, al via nuovo corso in

"Ingegneria delle Infrastrutture energetiche e della logistica in ambito portuale"

Il Corso, ad accesso libero, ha come obiettivo la formazione di professionisti

in grado di ideare, realizzare e gestire autonomamente logistica, impianti e

infrastrutture energetiche e tecnologiche in ambito portuale, nonché sulla

progettazione meccanica e, in generale, su problemi di interesse ingegneristico

in ambito navale, governare processi di innovazione e condurre attivitàdi

ricerca e sviluppo di elevata complessitÃ.Con la laurea magistrale in

Ingegneria per le Infrastrutture e la Mobilitàin ambito Portuale si acquisiscono

tutte le competenze e le conoscenze per coordinare gruppi di lavoro nella

gestione energetica delle attivitàproduttive portuali e nelle attivitàdi gestione del

porto stesso. La formazione ricevuta durante il corso consente di progettare

infrastrutture energetiche, in ambito tradizionale e rinnovabile, a servizio delle

attivitàportuali; allo stesso tempo il Laureato e la laureata potranno rivestire il

ruolo di Energy Manager.Tra gli altri erano presenti il Presidente AdSP MAC

Vincenzo Garofalo, il Rettore Prof. Gian Luca Gregori, il Presidente del Corso

di Laurea Prof. Renato Ricci, l'Ing. Gianluca Pellegrini Dirigente Area Tecnica dell'AdSP MAC e l'Assessore

all'Universitàdel Comune di Ancona Marco Battino oltre ad aziende ed enti del territorio.Alcuni possibili sbocchi

occupazionali: Energy Manager, progettazione di impianti per la produzione, il trasporto e gli usi finali dell'energia

all'interno di societàdi ingegneria; responsabile di gestione e logistica all'interno di aziende operanti nel settore navale;

progettista di componenti per l'industria navale; responsabile di gestione e logistica nelle attivitàcommerciali ed

industriali portuali; oltre alla libera professione o alla prosecuzione degli studi attraverso corsi di Dottorato di Ricerca.Il

percorso formativo è organizzato in modo da tenere conto della trasversalitàche caratterizza il Corso di Studi. Il

Dipartimento cui afferisce la maggior parte dei docenti ha conseguito il riconoscimento di "Dipartimento di

Eccellenza" per la qualitàdelle sue attivitàdi ricerca. L'elevato livello qualitativo della ricerca è testimoniato anche dal

numero di spin-off (3 attivi e altri 3 ormai trasformatisi in vere e proprie imprese).Possono accedere al corso di laurea

magistraleÂ coloro che hanno conseguito un diploma di laurea della classe L-9 - Ingegneria Industriale, ovvero altro

titolo di studio conseguito all'estero riconosciuto idoneo. In alternativa è richiesta l'acquisizione di un numero di crediti

non inferiore a 54 nei seguenti settori scientifico- disciplinari:Â Â Â Â Â Â ICAR/01 idraulicaÂ Â Â Â Â Â ICAR/08

scienza delle costruzioniÂ Â Â Â Â Â ING-IND/06 fluidodinamicaÂ Â Â Â Â Â ING-IND/08 macchine a fluidoÂ Â Â Â

Â Â ING-IND/09 sistemi per l'energia e l'ambienteÂ Â Â Â Â Â ING-IND/10 fisica tecnica industrialeÂ Â Â Â Â Â ING-

IND/11 fisica tecnica ambientaleÂ Â Â Â Â Â ING-IND/12 misure meccaniche

Gomarche
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e termicheÂ Â Â Â Â Â ING-IND/13 meccanica applicata alle macchineÂ Â Â Â Â Â ING-IND/14 progettazione

meccanica e costruzione di macchineÂ Â Â Â Â Â ING-IND/15 disegno e metodi dell'ingegneria industrialeÂ Â Â Â Â

Â ING-IND/16 tecnologie e sistemi di lavorazioneÂ Â Â Â Â Â ING-IND/17 impianti industriali meccaniciÂ Â Â Â Â Â

ING-IND/21 metallurgiaÂ Â Â Â Â Â ING-IND/22 scienza e tecnologia dei materialiÂ Â Â Â Â Â ING-IND/31

elettrotecnicaÂ Â Â Â Â Â ING-IND/35 ingegneria economico-gestionale.Inoltre, è richiesta un'adeguata conoscenza

di almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano."Questo nuovo percorso di studi - dichiara il Rettore Prof.

Gian Luca Gregori - conferma la propensione del nostro Ateneo a concretizzare innovazione e territorio. Ad oggi,

abbiamo superato i 70 corsi di laurea caratterizzati da interdisciplinaritàe in linea con le esigenze formative e

competenze innovative proiettate verso il futuro. Tutto ciò, con un'attenzione particolare alle ricadute positive che

devono esserci nel territorio, il quale, nell'attuale realtàsocio-economica, assume un ruolo importantissimo come

fattore competitivo"."Il Corso di Studi in Ingegneria delle Infrastrutture Energetiche e della Logistica in ambito portuale

è una Laurea Magistrale nel settore dell'Ingegneria Meccanica - afferma il Prof. Renato Ricci - con forte connotazione

multidisciplinare. L'introduzione di imbarcazioni a propulsione ibrida o totalmente elettrica, il supporto logistico e

tecnico a centrali offshore di produzione di energia da fonte rinnovabile, la fornitura di grandi quantitàdi energia

elettrica dalle banchine di attracco e la gestione di grandi volumi/numeri di merci e passeggeri sono alcune delle

problematiche che un porto moderno deve affrontare quotidianamente.Â Allo stesso tempo la progettazione e la

realizzazione di imbarcazioni meno inquinanti e di maggiore efficienza fluidodinamica, connesse ad un attento

dimensionamento impiantistico ed all'utilizzo di nuovi materiali sono le sfide raccolte dalla cantieristica navale

moderna. Questo Corso di Studi intende formare persone che siano in grado di supportare il settore nautico e

portuale a rispondere rapidamente alle attese del mercato.""Il capitale umano, dotato delle opportune conoscenze, è il

fattore determinante per lo sviluppo e l'innovazione del nostro sistema portuale - ha affermato il Presidente

dell'Autoritàdi Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo -. È un'esigenza segnalata da tutto il

cluster marittimo. Per questo, come AdSP, siamo impegnati nel promuovere collaborazioni con tutti i soggetti

specializzati nella formazione legata ai settori dell'economia del mare. Siamo, quindi, a fianco di Univpm nel

sostenere il valore di questo nuovo corso di laurea, per la creazione di competenze nel campo delle infrastrutture

energetiche e della logistica. Due materie che sono parte del lavoro attuale dei porti ma soprattutto della

programmazione del loro futuro"."L'Amministrazione comunale esprime grande soddisfazione per l'istituzione di

questo nuovo corso di laurea - afferma l'Assessore all'Universitàdel Comune di Ancona Marco Battino - anche in

questa occasione si evidenza lo stretto rapporto che si sta consolidando tra la Cittàe l'UniversitÃ. Il valore aggiunto in

questo caso è dato proprio dal contenuto del corso, dedicato a mestieri che esistono e sono altamente richiesti ad

Ancona e rappresentano un aspetto importante della nostra cultura. Come Comune, insieme con il Magnifico Rettore

avevamo evidenziato la necessitàdi istituire corsi che potessero rispondere a una domanda effettivamente

Gomarche
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presente, con l'obiettivo che i giovani abbiano anche una possibilitàin più di trovare lavoro e di costruire il proprio

futuro ad Ancona. Questa attenzione è la testimonianza concreta dell'impegno dell'UniversitÃ, che alle istanze

formative unisce l'attenzione alle concrete possibilitàpresenti sul territorio".Â.
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AdSP MAC: Al via nuovo corso in "Ingegneria delle Infrastrutture energetiche e della
logistica in ambito portuale"

Presentato, nella sede dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale, il nuovo Corso di Laurea Magistrale in "Ingegneria delle infrastrutture

energetiche e della logistica in ambito portuale" dell'Università Politecnica delle

Marche. Il Corso, ad accesso libero, ha come obiettivo la formazione di

professionisti in grado di ideare, realizzare e gestire autonomamente logistica,

impianti e infrastrutture energetiche e tecnologiche in ambito portuale, nonché

sulla progettazione meccanica e, in generale, su problemi di interesse

ingegneristico in ambito navale, governare processi di innovazione e condurre

attività di ricerca e sviluppo di elevata complessità. Con la laurea magistrale in

Ingegneria per le Infrastrutture e la Mobilità in ambito Portuale si acquisiscono

tutte le competenze e le conoscenze per coordinare gruppi di lavoro nella

gestione energetica delle attività produttive portuali e nelle attività di gestione

del porto stesso. La formazione ricevuta durante il corso consente di

progettare infrastrutture energetiche, in ambito tradizionale e rinnovabile, a

servizio delle attività portuali; allo stesso tempo il Laureato e la laureata

potranno rivestire il ruolo di Energy Manager. Tra gli altri erano presenti il

Presidente AdSP MAC Vincenzo Garofalo, il Rettore Prof. Gian Luca Gregori, il Presidente del Corso di Laurea Prof.

Renato Ricci, l'Ing. Gianluca Pellegrini Dirigente Area Tecnica dell'AdSP MAC e l'Assessore all'Università del Comune

di Ancona Marco Battino oltre ad aziende ed enti del territorio. Alcuni possibili sbocchi occupazionali: Energy

Manager, progettazione di impianti per la produzione, il trasporto e gli usi finali dell'energia all'interno di società di

ingegneria; responsabile di gestione e logistica all'interno di aziende operanti nel settore navale; progettista di

componenti per l'industria navale; responsabile di gestione e logistica nelle attività commerciali ed industriali portuali;

oltre alla libera professione o alla prosecuzione degli studi attraverso corsi di Dottorato di Ricerca. Il percorso

formativo è organizzato in modo da tenere conto della trasversalità che caratterizza il Corso di Studi. Il Dipartimento

cui afferisce la maggior parte dei docenti ha conseguito il riconoscimento di "Dipartimento di Eccellenza" per la qualità

delle sue attività di ricerca. L'elevato livello qualitativo della ricerca è testimoniato anche dal numero di spin-off (3 attivi

e altri 3 ormai trasformatisi in vere e proprie imprese). Possono accedere al corso di laurea magistrale coloro che

hanno conseguito un diploma di laurea della classe L-9 - Ingegneria Industriale, ovvero altro titolo di studio conseguito

all'estero riconosciuto idoneo. In alternativa è richiesta l'acquisizione di un numero di crediti non inferiore a 54 nei

seguenti settori scientifico- disciplinari: -ICAR/01 idraulica -ICAR/08 scienza delle costruzioni -ING-IND/06

fluidodinamica -ING-IND/08 macchine a fluido -ING-IND/09 sistemi per l'energia e l'ambiente -ING-IND/10 fisica

tecnica industriale -ING-IND/11
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fisica tecnica ambientale -ING-IND/12 misure meccaniche e termiche -ING-IND/13 meccanica applicata alle

macchine -ING-IND/14 progettazione meccanica e costruzione di macchine -ING-IND/15 disegno e metodi

dell'ingegneria industriale -ING-IND/16 tecnologie e sistemi di lavorazione -ING-IND/17 impianti industriali meccanici -

ING-IND/21 metallurgia -ING-IND/22 scienza e tecnologia dei materiali -ING-IND/31 elettrotecnica -ING-IND/35

ingegneria economico-gestionale. Inoltre, è richiesta un'adeguata conoscenza di almeno una lingua dell'Unione

Europea oltre l'italiano. "Questo nuovo percorso di studi - dichiara il Rettore Prof. Gian Luca Gregori - conferma la

propensione del nostro Ateneo a concretizzare innovazione e territorio. Ad oggi, abbiamo superato i 70 corsi di

laurea caratterizzati da interdisciplinarità e in linea con le esigenze formative e competenze innovative proiettate

verso il futuro. Tutto ciò, con un'attenzione particolare alle ricadute positive che devono esserci nel territorio, il quale,

nell'attuale realtà socio-economica, assume un ruolo importantissimo come fattore competitivo". "Il Corso di Studi in

Ingegneria delle Infrastrutture Energetiche e della Logistica in ambito portuale è una Laurea Magistrale nel settore

dell'Ingegneria Meccanica - afferma il Prof. Renato Ricci - con forte connotazione multidisciplinare. L'introduzione di

imbarcazioni a propulsione ibrida o totalmente elettrica, il supporto logistico e tecnico a centrali offshore di

produzione di energia da fonte rinnovabile, la fornitura di grandi quantità di energia elettrica dalle banchine di attracco

e la gestione di grandi volumi/numeri di merci e passeggeri sono alcune delle problematiche che un porto moderno

deve affrontare quotidianamente. Allo stesso tempo la progettazione e la realizzazione di imbarcazioni meno

inquinanti e di maggiore efficienza fluidodinamica, connesse ad un attento dimensionamento impiantistico ed

all'utilizzo di nuovi materiali sono le sfide raccolte dalla cantieristica navale moderna. Questo Corso di Studi intende

formare persone che siano in grado di supportare il settore nautico e portuale a rispondere rapidamente alle attese

del mercato." "Il capitale umano, dotato delle opportune conoscenze, è il fattore determinante per lo sviluppo e

l'innovazione del nostro sistema portuale - ha affermato il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo -. È un'esigenza segnalata da tutto il cluster marittimo. Per questo, come

AdSP, siamo impegnati nel promuovere collaborazioni con tutti i soggetti specializzati nella formazione legata ai

settori dell'economia del mare. Siamo, quindi, a fianco di Univpm nel sostenere il valore di questo nuovo corso di

laurea, per la creazione di competenze nel campo delle infrastrutture energetiche e della logistica. Due materie che

sono parte del lavoro attuale dei porti ma soprattutto della programmazione del loro futuro". "L'Amministrazione

comunale esprime grande soddisfazione per l'istituzione di questo nuovo corso di laurea - afferma l'Assessore

all'Università del Comune di Ancona Marco Battino - anche in questa occasione si evidenza lo stretto rapporto che si

sta consolidando tra la Città e l'Università. Il valore aggiunto in questo caso è dato proprio dal contenuto del corso,

dedicato a mestieri che esistono e sono altamente richiesti ad Ancona e rappresentano un aspetto importante della

nostra cultura. Come Comune, insieme con il Magnifico Rettore avevamo evidenziato la necessità di istituire corsi

che potessero rispondere a una domanda effettivamente
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presente, con l'obiettivo che i giovani abbiano anche una possibilità in più di trovare lavoro e di costruire il proprio

futuro ad Ancona. Questa attenzione è la testimonianza concreta dell'impegno dell'Università, che alle istanze

formative unisce l'attenzione alle concrete possibilità presenti sul territorio".
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PORTO DI ANCONA: EFFICIENTAMENTO ILLUMINAZIONE DARSENA MARCHE

Ancona - Si è concluso l'intervento di manutenzione straordinaria delle torri

faro di illuminazione nella zona della darsena Marche del porto di Ancona. I

lavori hanno consentito l'efficientamento energetico dell'impianto così da

diminuire il consumo di energia elettrica e, allo stesso tempo, migliorare

l'affidabilità, la durata e l'efficienza dell'impianto stesso. L'intervento ha

previsto la sostituzione dei proiettori Sap-Sodio ad alta pressione con quelli di

nuova generazione di tipologia Led-Light emitting diode delle 17 torri faro che

si trovano nell'area di facility della darsena commerciale, su una superficie

complessiva di 29.800 metri quadrati. Il lavoro di manutenzione degli impianti

di pubblica illuminazione nella zona commerciale dello scalo consentirà di

diminuire il consumo di energia elettrica e il relativo ammontare dei costi, con

un risparmio stimato del 30%, migliorando lo standard qualitativo e di

sicurezza delle aree interessate in conformità con le prescrizioni delle

normative. Sempre nella zona commerciale del porto dorico, saranno demolite

le due gru portainer posizionate alla banchina 23, la Badoni e la Paceco, non

più utilizzate perché obsolete e insicure. Il materiale ferroso di cui sono fatte

sarà recuperato. La loro demolizione sarà propedeutica all'intervento di adeguamento strutturale della banchina di

ormeggio 23 per il quale è previsto a breve la pubblicazione del bando. "Il traffico delle merci è uno dei punti di forza

del porto di Ancona - afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo -. Un traffico che, anche durante il periodo della pandemia, non si è mai fermato e che interessa lo scambio

commerciale dei territori delle Marche e del Centro Italia. Stiamo procedendo, come Adsp, nel percorso di

rinnovamento delle aree della darsena commerciale, per facilitarne le potenzialità di sviluppo e il lavoro del cluster

marittimo puntando sull'elemento della sostenibilità che, con questo intervento di efficientamento delle torri faro,

contribuisce al miglioramento della sicurezza operativa nell'area". Foto: Paolo Zitti.
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PORTO DI ANCONA: EFFICIENTAMENTO ILLUMINAZIONE DARSENA MARCHE

L'intervento ha interessato 17 torri faro dell'area per migliorarne l'efficienza

energetica e la qualità operativa Il Presidente Garofalo, lavoriamo per favorire

le potenzialità di sviluppo del traffico commerciale dello scalo Ancona, 27

marzo 2024 - Si è concluso l'intervento di manutenzione straordinaria delle torri

faro di illuminazione nella zona della darsena Marche del porto di Ancona. I

lavori hanno consentito l'efficientamento energetico dell'impianto così da

diminuire il consumo di energia elettrica e, allo stesso tempo, migliorare

l'affidabilità, la durata e l'efficienza dell'impianto stesso. L'intervento ha

previsto la sostituzione dei proiettori Sap-Sodio ad alta pressione con quelli di

nuova generazione di tipologia Led-Light emitting diode delle 17 torri faro che

si trovano nell'area di facility della darsena commerciale, su una superficie

complessiva di 29.800 metri quadrati. Il lavoro di manutenzione degli impianti

di pubblica illuminazione nella zona commerciale dello scalo consentirà di

diminuire il consumo di energia elettrica e il relativo ammontare dei costi, con

un risparmio stimato del 30%, migliorando lo standard qualitativo e di

sicurezza delle aree interessate in conformità con le prescrizioni delle

normative. Sempre nella zona commerciale del porto dorico, saranno demolite le due gru portainer posizionate alla

banchina 23, la Badoni e la Paceco, non più utilizzate perché obsolete e insicure. Il materiale ferroso di cui sono fatte

sarà recuperato. La loro demolizione sarà propedeutica all'intervento di adeguamento strutturale della banchina di

ormeggio 23 per il quale è previsto a breve la pubblicazione del bando. "Il traffico delle merci è uno dei punti di forza

del porto di Ancona - afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo - Un traffico che, anche durante il periodo della pandemia, non si è mai fermato e che interessa lo scambio

commerciale dei territori delle Marche e del Centro Italia. Stiamo procedendo, come Adsp, nel percorso di

rinnovamento delle aree della darsena commerciale, per facilitarne le potenzialità di sviluppo e il lavoro del cluster

marittimo puntando sull'elemento della sostenibilità che, con questo intervento di efficientamento delle torri faro,

contribuisce al miglioramento della sicurezza operativa nell'area".

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

http://www.informatorenavale.it/news/porto-di-ancona-efficientamento-illuminazione-darsena-marche/
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Un nuovo corso di laurea per il settore marittimo

ANCONA Per rispondere alle nuove sfide del settore marittimo, che richiede

nuove professionalità, è stato presentato nella sede dell'Autorità di Sistema

portuale del mare Adriatico centrale, il nuovo Corso di laurea magistrale in

Ingegneria delle infrastrutture energetiche e della logistica in ambito portuale

dell'Università Politecnica delle Marche. Il corso, ad accesso libero, ha come

obiettivo la formazione di professionisti in grado di ideare, realizzare e

gestire autonomamente logistica, impianti e infrastrutture energetiche e

tecnologiche in ambito portuale, nonché sulla progettazione meccanica e, in

generale, su problemi di interesse ingegneristico in ambito navale, governare

processi di innovazione e condurre attività di ricerca e sviluppo di elevata

complessità. Una volta conseguita la laurea magistrale si saranno acquisite

tutte le competenze e le conoscenze per coordinare gruppi di lavoro nella

gestione energetica delle attività produttive portuali e nelle attività di gestione

del porto stesso. La formazione ricevuta permette di progettare infrastrutture

energetiche, in ambito tradizionale e rinnovabile, a servizio delle attività

portuali rivestendo allo stesso tempo il ruolo di Energy manager. Questo

nuovo percorso di studi -ha commentato il Rettore Prof. Gian Luca Gregori conferma la propensione del nostro

Ateneo a concretizzare innovazione e territorio. Ad oggi, abbiamo superato i 70 corsi di laurea caratterizzati da

interdisciplinarità e in linea con le esigenze formative e competenze innovative proiettate verso il futuro. Tutto ciò, con

un'attenzione particolare alle ricadute positive che devono esserci nel territorio, il quale, nell'attuale realtà socio-

economica, assume un ruolo importantissimo come fattore competitivo. Il capitale umano, dotato delle opportune

conoscenze, è il fattore determinante per lo sviluppo e l'innovazione del nostro sistema portuale -è il pensiero del

presidente dell'AdSp, Vincenzo Garofalo è un'esigenza segnalata da tutto il cluster marittimo. Per questo, come

AdSp, siamo impegnati nel promuovere collaborazioni con tutti i soggetti specializzati nella formazione legata ai

settori dell'economia del mare. Siamo, quindi, a fianco di Univpm nel sostenere il valore di questo nuovo corso di

laurea, per la creazione di competenze nel campo delle infrastrutture energetiche e della logistica. Due materie che

sono parte del lavoro attuale dei porti ma soprattutto della programmazione del loro futuro. Questi alcuni possibili

sbocchi occupazionali: Energy Manager, progettazione di impianti per la produzione, il trasporto e gli usi finali

dell'energia all'interno di società di ingegneria Responsabile di gestione e logistica all'interno di aziende operanti nel

settore navale Progettista di componenti per l'industria navale Responsabile di gestione e logistica nelle attività

commerciali ed industriali portuali Libera professione o prosecuzione degli studi attraverso corsi di Dottorato di

Ricerca

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona: nuova illuminazione, minori consumi

ANCONA Grazie ai lavori che si sono conclusi sulle torri faro di illuminazione

nella zona della darsena Marche del porto di Ancona, è stato possibile

diminuire il consumo di energia elettrica e, allo stesso tempo, migliorare

l'affidabilità, la durata e l'efficienza dell'impianto stesso. L'intervento di

efficientamento energetico ha previsto la sostituzione dei proiettori Sap-

Sodio ad alta pressione con quelli di nuova generazione di tipologia Led-Light

emitting diode delle 17 torri faro che si trovano nell'area di facility della

darsena commerciale, su una superficie complessiva di 29.800 metri quadrati.

Con la diminuzione del consumo di energia elettrica si abbatteranno anche i

costi, con un risparmio stimato del 30%, migliorando lo standard qualitativo e

di sicurezza delle aree interessate in conformità con le prescrizioni delle

normative. Sempre nella zona commerciale del porto dorico, saranno

demolite le due gru portainer posizionate alla banchina 23, la Badoni e la

Paceco, non più utilizzate perché obsolete e insicure, recuperando il materiale

ferroso di cui sono fatte. La loro demolizione sarà propedeutica all'intervento

di adeguamento strutturale della banchina di ormeggio 23 per il quale è

previsto a breve la pubblicazione del bando. Il traffico delle merci è uno dei punti di forza del porto di Ancona -dice il

presidente dell'AdSp del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo un traffico che, anche durante il periodo della

pandemia, non si è mai fermato e che interessa lo scambio commerciale dei territori delle Marche e del Centro Italia.

Stiamo procedendo, come AdSp, nel percorso di rinnovamento delle aree della darsena commerciale, per facilitarne

le potenzialità di sviluppo e il lavoro del cluster marittimo puntando sull'elemento della sostenibilità che, con questo

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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I porti cambiano: UnivPM "sforna" ingegneri green

Andranno a lezione direttamente al porto di Ancona gli studenti del nuovo

corso di laurea magistrale della Politecnica delle Marche, dedicato a

"Ingegneria delle infrastrutture energetiche e della logistica in ambito portuale"

Sta cambiando a livello mondiale l'attività dei porti: gli attacchi continui delle

milizie houti dallo Yemen hanno strozzato il traffico di merci dal canale di Suez,

mentre la produzione di navi ibride sta stravolgendo le esigenze di

rifornimento. Ecco allora che il "corso di ingegneria delle infrastrutture e di

logistica portuale" va incontro alle esigenze di un panorama in piena

trasformazione. Entro giugno 2026 le banchine dalla 8 alla 16 saranno

completamente elettrificate, grazie ai fondi del Pnrr: nascono da qui molte delle

nuove esigenze del porto d i  Ancona. Serviranno allora nuove figure di

lavoratori: ingegneri capaci di progettare infrastrutture energetiche, di rifornire

elettricamente, in modo pulito, le navi che attraccano Nel servizio le interviste

a: Gian Luca Gregori, rettore dell'Università Politecnica delle Marche, Vincenzo

Garofalo, presidente dell'Autorità portuale Adriatico Centrale, e Renato Ricci

dell'UnivPM.

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.rainews.it/tgr/marche/articoli/2024/03/porti-cambiamento-universita-politecnica-delle-marche-univpm-ingegneri-green-pnrr-energia-logistica-infrastrutture-e3bbd103-8350-4687-9a91-577ce754c5c3.html
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Porto di Ancona, efficientamento dell'illuminazione nella zona della darsena Marche

Si è concluso l'intervento di manutenzione straordinaria delle torri faro di

illuminazione nella zona della darsena Marche del porto di Ancona. I lavori

hanno consentito l'efficientamento energetico dell'impianto così da diminuire il

consumo di energia elettrica e, allo stesso tempo, migliorare l'affidabilità, la

durata e l'efficienza dell'impianto stesso. L'intervento ha previsto la

sostituzione dei proiettori Sap-Sodio ad alta pressione con quelli di nuova

generazione di tipologia Led-Light emitting diode delle 17 torri faro che si

trovano nell'area di facility della darsena commerciale, su una superficie

complessiva di 29.800 metri quadrati. Il lavoro di manutenzione degli impianti

di pubblica illuminazione nella zona commerciale dello scalo consentirà di

diminuire il consumo di energia elettrica e il relativo ammontare dei costi, con

un risparmio stimato del 30%, migliorando lo standard qualitativo e di

sicurezza delle aree interessate in conformità con le prescrizioni delle

normative. Sempre nella zona commerciale del porto dorico, saranno demolite

le due gru portainer posizionate alla banchina 23, la Badoni e la Paceco, non

più utilizzate perché obsolete e insicure. Il materiale ferroso di cui sono fatte

sarà recuperato. La loro demolizione sarà propedeutica all'intervento di adeguamento strutturale della banchina di

ormeggio 23 per il quale è previsto a breve la pubblicazione del bando. "Il traffico delle merci è uno dei punti di forza

del porto di Ancona - afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo -. Un traffico che, anche durante il periodo della pandemia, non si è mai fermato e che interessa lo scambio

commerciale dei territori delle Marche e del Centro Italia. Stiamo procedendo, come Adsp, nel percorso di

rinnovamento delle aree della darsena commerciale, per facilitarne le potenzialità di sviluppo e il lavoro del cluster

marittimo puntando sull'elemento della sostenibilità che, con questo intervento di efficientamento delle torri faro,

contribuisce al miglioramento della sicurezza operativa nell'area". È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite

Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp iscriversi al canale https://vivere.me/waVivereAncona

oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il

canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Questo è un comunicato

stampa pubblicato il 27-03-2024 alle 13:15 sul giornale del 28 marzo 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2024/03/28/porto-di-ancona-efficientamento-dellilluminazione-nella-zona-della-darsena-marche/248404
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Anche Moby al primo round non stoppa la concessione della Nuova Darsena Traghetti di
Civitavecchia

Porti Come già avvenuto per Gnv il Tar non concede la sospensione

dell'aggiudicazione a Logiport (Grimaldi) della nuove banchine nello scalo

laziale di Redazione SHIPPING ITALY Anche il secondo assalto alla recente

aggiudicazione, da parte della locale Autorità di sistema portuale, a Logiport

(Gruppo Grimaldi) della concessione della Nuova Darsena Traghetti di

Civitavecchia è andato a vuoto. Come già avvenuto poche settimane fa con il

ricorso presentato da Grandi Navi Veloci, anche nel caso di quello presentato

da Ltm - Livorno terminal marittimo, terzo partecipante facente capo al gruppo

Moby, un'ordinanza del Tar Lazio ha infatti respinto la domanda cautelare di

sospendere l'efficacia del decreto di aggiudicazione e di una serie di

documenti propedeutici e di dichiarare inefficace il "contratto di concessione,

ove medio tempore stipulato, in favore della Logiport". I giudici, infatti, hanno

ritenuto "al primo esame consentito in sede cautelare, che il ricorso non si

presenti assistito da apprezzabili profili di fumus boni iuris", spiegando in

particolare che "l'interpretazione offerta dalla parte ricorrente in ordine al

requisito di cui all'articolo 6 del disciplinare di gara (con cui si legittimava a

partecipare chi detenesse un'autorizzazione ex art. 16 o la domandasse contestualmente alla partecipazione, ndr )

non sembra tenere adeguatamente conto dell'ordito normativo in cui esso si inserisce e, in particolare, del

Regolamento recante la disciplina per lo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali nei porti di Civitavecchia e

Gaeta, pure richiamato dal predetto disciplinare, nonché degli articoli 16 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84".

Avendo ritenuto insussistente anche il presupposto del periculum in mora, "specie in considerazione della durata della

concessione da affidare (4 anni, ndr )", il Tar ha quindi respinto. Al momento non risulta fissata un'udienza di merito.

A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shippingitaly.it/2024/03/27/anche-moby-al-primo-round-non-stoppa-la-concessione-della-nuova-darsena-traghetti-di-civitavecchia/
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Agenzia regionale 369.24 _ Domani ore 11 conferenza di chiusura del progetto "La Puglia
non Tratta" col presidente Emiliano

(AGENPARL) - mer 27 marzo 2024 Termina la quinta edizione del progetto "La

Puglia Non Tratta". Domani, 28 marzo, alle ore 11, la conferenza stampa di

chiusura del progetto col presidente Emiliano e la presentazione dello spot

diretto da Alessandro Piva. Domani, giovedì 28 marzo 2024, alle ore 11.00,

nella Sala Di Jeso della Presidenza della Regione Puglia (Lungomare Nazario

Sauro n. 31, a Bari) si terrà la conferenza stampa di chiusura della quinta

edizione del progetto "La Puglia Non Tratta" con la presentazione del nuovo

spot antitratta diretto dal regista Alessandro Piva. Interverranno Michele

Emiliano (presidente della Regione Puglia), Giuseppe Savino (dirigente della

Sezione sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia sociale

della Regione Puglia), Ugo Patroni Griffi (presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale), Luisa Gissi (referente della Comunità

Oasi2 San Francesco, ente capofila del progetto "La Puglia Non Tratta 5"),

Paola Rizzo (coordinatrice Numero Verde regionale). Il regista Alessandro

Piva sarà in collegamento. Il lavoro portato avanti dalla Regione Puglia

attraverso la Rete di associazioni e cooperative che agiscono nell'ambito del

progetto "La Puglia Non Tratta" è quotidiano e costante. Unità di strada e attività di identificazione, attività di

sportello, accoglienza, formazione e inserimento lavorativo. Sono tante le azioni che fanno di questa rete un punto di

riferimento per tutte le persone in difficoltà e per gli enti deputati ad intervenire in soccorso di uomini e donne, persone

transessuali e minorenni che lasciano il loro Paese dietro la promessa di una vita diversa e che invece vengono

reclutati da organizzazioni criminali transnazionali per diventare merci senza una destinazione definita. La quinta

edizione del progetto "La Puglia Non Tratta" è stata realizzata nell'ambito del Bando n. 5/2022 della Presidenza del

Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità - Programma unico di emersione, di assistenza ed

integrazione sociale a favore delle persone vittime di tratta. Attivo dal 1° settembre 2016 (anche se gli enti antitratta

operano con la Regione Puglia sin dal 2007 con varie progettualità), La Puglia Non Tratta è finanziato dal

Dipartimento delle Pari Opportunità. Gli attuatori si sono raccolti in Associazione Temporanea di Scopo composta

dalla Comunità Oasi2 San Francesco, soggetto capofila, dalla Cooperativa Sociale Atuttotenda, dalla Cooperativa

sociale C.A.P.S. Onlus, dall'APS G.I.R.A.F.F.A., dalla Cooperativa Sociale Medtraining, dall'Associazione Micaela

Onlus e dall'Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII.

Agenparl

Bari

https://agenparl.eu/2024/03/27/agenzia-regionale-369-24-_-domani-ore-11-conferenza-di-chiusura-del-progetto-la-puglia-non-tratta-col-presidente-emiliano/
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Nuovo pontile per la cantieristica navale: "Può creare almeno 200 nuovi posti di lavoro"

L'Autorità di Sistema Portuale e il Comune di Brindisi sostengono il progetto

presentato dal Consorzio Cantieri riuniti del Mediterraneo, già candidato per i

fondi provenienti dal Pnrr Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo

ora... Voice by BRINDISI - Se il progetto otterrà semaforo verde, potrebbe

garantire almeno altri 200 posti di lavoro. Il Comune di Brindisi e l'Autorità di

sistema portuale del Mar Adriatico meridionale sostengono un intervento

proposto dal "Consorzio Cantieri riuniti del Mediterraneo" nell'ambito della

cantieristica navale. I massimi esponenti dei due enti (il sindaco Marchionna, il

vice sindaco con delega all'Urbanistica, Massimiliano Oggiano, e il presidente

dell'Authority, Ugo Patroni Griffi), si sono incontrati stamattina presso Palazzo

di città, in presenza anche di Donato Di Palo, amministratore consorzio

cantieri riuniti del mediterraneo. L'intervento infrastrutturale è in linea con

quanto previsto dal nuovo Piano Regolatore Portuale (Prp). Il progetto

consiste nella realizzazione di un pontile per attracco navi di un'area di oltre

5mila metri quadri e la demolizione di una piattaforma per l'allargamento e il

posizionamento Nuovo di un travel lift (paranco mobile per barche o gru

marina, appositamente utilizzata per sollevare le navi dall'acqua e trasportarle intorno al molo o al molo). L'intervento

ha già scontato l'iter procedurale e amministrativo previsto ed è candidato per l'ottenimento di fondi rivenienti dal Pnrr.

"Ente portuale e Comune di Brindisi - si legge in una nota dell'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico

meridionale - condividono e supporteranno l'investimento che, oltre a dare un nuovo rilevante slancio all'industria

cantieristica locale, creerà almeno altri 200 nuovi posti di lavoro per l'insediamento brindisino". Rimani aggiornato

sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/economia/cantieristica-navale-200-posti-lavoro-porto-brindisi.html
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L'ONG T&E sostiene che i vettori stanno "traendo profitto" dalle norme sulle emissioni
dell'UE

(foto courtesy T&E) L'ONG Transport & Environment (T&E) ha pubblicato un

nuovo studio in cui sostiene che i principali vettori marittimi stanno

'approfittando delle tasse sulle emissioni di carbonio dell'UE' Bruxelles . Sulla

tassa UE introdotta a gennaio 2024 dal sistema ETS sulle emissioni di

carbonio emesse da navi, il rapporto sostiene che i sovrapprezzi introdotti dai

vettori sono superiori al costo effettivo per le compagnie di navigazione

derivanti dalle nuove misure, mentre le principali compagnie di navigazione,

citate nel rapporto, contestano lo studio T&E per l'utilizzo di dati imprecisi e

incompleti. L'UE è diventata la prima grande regione a imporre tasse alle

compagnie di navigazione per le loro emissioni di carbonio. L'azione molto

controversa che ha causato un acceso dibattito politico è stata introdotta

quest'anno e verrà introdotta gradualmente nei prossimi anni. Inizialmente, la

tassa viene imposta sul 40% delle emissioni di carbonio e aumenta fino al

70% e poi al 100% nel 2026. I principali vettori hanno risposto introducendo

una tassa di sovrapprezzo per tutte le spedizioni nella regione. I vettori hanno

dichiarato che continueranno ad accedere alle tariffe e ad aggiornarle

trimestralmente per riflettere i prezzi effettivi praticati dall'UE e la loro esperienza con i costi dell'ETS. T&E ha

comunque analizzato 565 viaggi di 20 diverse navi dei quattro maggiori vettori europei, Maersk, MSC, CMA CMG e

Hapag-Lloyd. Mentre il rapporto riconosce che le spese di ogni viaggio fluttuano, T&E sostiene che nel 90% dei

viaggi analizzati i vettori addebitano ai clienti più del costo effettivo dell'EU ETS. "Lungi dall'evitare l'ETS, le

compagnie di navigazione sembrano trarne profitto", afferma il rapporto. Sostengono che Maersk ha un profitto

medio di ben 60.000 euro per viaggio, mentre MSC realizza una media di 25.000 euro, Hapag-Lloyd 23.000 euro e

CMA CGM 14.000 euro. Hanno detto che il profitto individuale potrebbe non essere così alto in un viaggio, mentre in

un viaggio Maersk avrebbe probabilmente guadagnato 325.000 euro in più dalle commissioni. Maersk ha risposto

dicendo che il rapporto è imperfetto e utilizza dati imprecisi e selettivi, definendo la metodologia 'imperfetta' per lo

studio del gruppo. Il prezzo del carbonio non è stato annunciato, ma T&E ha dichiarato nelle sue note a piè di pagina

di aver utilizzato una 'stima prudente' basata su un prezzo ufficiale del carbonio di 90 euro, che è superiore all'attuale

prezzo ETS di 64,95 euro. "Le economie di scala significano che l'attività di trasporto marittimo può assorbire shock

di prezzo piuttosto grandi. L'interruzione del Mar Rosso è più o meno grave e il commercio globale non si è ancora

fermato. L'ETS è un costo piccolo in confronto", ha detto Jacob Armstrong, responsabile del settore del trasporto

sostenibile a T&E, in difesa della nuova politica. Ha concluso che "il costo non è un ostacolo alla decarbonizzazione

del trasporto marittimo quando le misure verdi più ambiziose aggiungerebbero solo pochi centesimi alla maggior

parte dei beni di consumo". Inoltre, lo studio

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/ambiente-2/2024-03-27/long-te-sostiene-che-i-vettori-stanno-traendo-profitto-dalle-norme-sulle-emissioni-dellue_136895/
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cerca di dissuadere il problema, in particolare dei porti dell'Europa meridionale, secondo cui le spedizioni

verrebbero dirottate verso i porti di trasbordo attraverso il Mediterraneo per evitare alcune delle tasse. Durante la

formulazione del sistema ETS, si è tenuto conto di un'attenzione particolare per la designazione dei porti di trasbordo.

I dati nei prime tre mesi sul porto di Gioia Tauro, ritenuto il porto più a rischio, confermano lo studio dio T&E.

Armstrong risponde: "I Governi dell'Europa meridionale stanno avvertendo che l'ETS costerà loro affari con le navi

che eludono i loro porti, ma perché dovrebbero farlo se ci stanno guadagnando soldi?" Sostiene inoltre che i costi di

spedizione hanno un impatto marginale sul costo finale delle merci. Egli sostiene che ciò consente ai vettori di

addebitare i sovrapprezzi senza timore da parte dei clienti. Secondo T&E, esaminati alcuni esempi, si afferma che

"sulle rotte effettuate dalla compagnia di navigazione francese CMA CGM dall'Asia all'Europa, il costo dell'ETS

rappresenta meno dell'1% del prezzo di un container, il surcharge Mar Rosso quasi il 18% del costo totale". T&E è

stata una forte sostenitrice dell'EU ETS, affermando che le iniziative non sono andate abbastanza lontano e devono

essere più rapide, mentre hanno sostenuto che i trasporti in generale sono il settore più lento nella decarbonizzazione.

In questo rapporto, T&E conclude che anche le misure climatiche più ambiziose aggiungerebbero solo pochi

centesimi alla maggior parte dei beni di consumo. L'industria del trasporto marittimo riconosce che le tasse sul

carbonio stanno emergendo e ha chiesto un approccio universale anziché frammentario nelle singole giurisdizioni. Il

presidente e CEO di ABS, Christopher Wiernicki, ha concluso dopo la riunione MEPC dell'IMO della scorsa settimana

che è in arrivo una tassa universale e globale sul carbonio sul trasporto marittimo. L'industria e i principali vettori

stanno lavorando per adattarsi alle nuove regole e incorporarle nelle loro operazioni. I vettori stanno ancora lavorando

per incorporare i costi nelle loro operazioni e hanno promesso di rivedere e adattarsi ai sistemi. Abele Carruezzo Si

allega lo studio T&E.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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A consorzio sassarese il servizio bus navetta del porto di Olbia

Sarà la Scia - Consorzio italiano autoservizi srl di Sassari a gestire per il

prossimo quadriennio il servizio di bus navetta gratuito per il tratto stazione

marittima-nave e viceversa del porto dell'Isola Bianca. Il decreto di

aggiudicazione del secondo lotto della gara d'appalto per i  servizi  ai

passeggeri è stato firmato e si aggiunge a quello già affidato nel dicembre

2023 al raggruppamento temporaneo di imprese SPS Srl e Fast Srl, entrambe

di Olbia, per l'attività di info point, deposito bagagli, con assistenza ai

passeggeri in imbarco, sbarco e transito e supporto a quelli con mobilità

ridotta. Ancora qualche settimana di tempo, invece, per la conclusione della

valutazione delle offerte relative al servizio di accoglimento, ricezione,

smistamento e instradamento dei veicoli in arrivo ed in partenza per gli scali di

Olbia e, novità di questo bando, di Golfo Aranci: la commissione di gara,

prima di procedere all'apertura delle offerte economiche, ha ritenuto di

sottoporre specifici quesiti all'Anac con conseguente dilatamento delle

tempistiche dell'iter. L'intero pacchetto di servizi, messo a gara nell'aprile 2023,

ammonta a circa 13 milioni e 790 mila euro. Il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare di Sardegna, Massimo Deiana, forte degli ultimi chiarimenti resi dall'Anac, conta di arrivare

"celermente ad individuare anche l'operatore che gestirà il pacchetto più consistente e complesso della procedura di

modo che, già dalla tarda primavera, i passeggeri in arrivo e partenza dai porti di Olbia e Golfo Aranci possano

contare su una stabile qualità dei servizi".

(Sito) Ansa

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2024/03/27/a-consorzio-sassarese-il-servizio-bus-navetta-del-porto-di-olbia_8b9c901e-b4fd-48b3-9b7c-e8788e415240.html
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Carenze sulla sicurezza, motonave bloccata in porto a Olbia

Gravi carenze nei sistemi di sicurezza antincendio e nella preparazione

professionale dell'equipaggio hanno portato gli ispettori del nucleo Port state

control della guardia costiera di Olbia a sottoporre a provvedimento di fermo la

nave da carico Ocmis Gar ormeggiata al molo Cocciani di Olbia. La motonave

da 4.150 tonnellate di stazza lorda, adibita la traporto di merce generale e con

a bordo sedici persone di equipaggio, era proveniente da Ancora e diretta ad

Aqaba in Giordania. Battente bandiera Guinea-Bissau, è arrivata nel porto

gallurese durante l'ultimo fine settimana con un carico di blocchi di marmo, e

qui resterà in stato di fermo fino alla sua messa in regola. Dall'inizio dell'anno

ad oggi sono state fermate dagli uomini della guardia costiera di Olbia

complessivamente tre navi straniere. Queste attività di controllo sono svolte

sulla base delle convenzioni, accordi internazionali e direttive comunitarie per

assicurare che i traffici marittimi siano effettuati nel rispetto degli standards

sviluppati a garanzia della tutela dell'ambiente marino, dei lavoratori marittimi,

della sicurezza della navigazione e della salvaguardia della vita umana in mare.

(Sito) Ansa

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2024/03/27/carenze-sulla-sicurezza-motonave-bloccata-in-porto-a-olbia_1549eedb-476a-45e3-bb58-1908c872899a.html
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Affidato il II lotto della gara per i servizi di trasporto passeggeri nel porto di Olbia

Sarà la SCIA - Consorzio Italiano Autoservizi S.r.l. di Sassari a gestire, per il

prossimo quadriennio, il servizio di bus navetta gratuito per il tratto stazione

marittima - nave e viceversa del porto dell'Isola Bianca. È di ieri la firma del

decreto di aggiudicazione del II lotto della gara d'appalto per l'affidamento dei

servizi ai passeggeri nel porto di Olbia. La società di Sassari, infatti, ha

ottenuto il miglior punteggio tra le cinque imprese ammesse alla procedura,

con un ribasso del 35,23 per cento sull'importo fissato a base d'asta, pari a

120 euro l'ora per navetta. Il lotto aggiudicato ieri si aggiunge a quello già

affidato, nel mese di dicembre 2023, al Raggruppamento temporaneo di

imprese SPS Srl e Fast Srl, entrambe di Olbia, per l'attività di info point,

deposito bagagli, con assistenza ai passeggeri in imbarco, sbarco e transito e

supporto a quelli con mobilità ridotta. Ancora qualche settimana di tempo,

invece, per la conclusione della valutazione delle offerte relative al servizio di

accoglimento, ricezione, smistamento ed instradamento dei veicoli in arrivo ed

in partenza per gli scali di Olbia e, novità di questo bando, di Golfo Aranci

(obiettivo di sfruttare efficacemente l'area, recentemente riqualificata, delle ex

ferrovie ed impedire, così, la congestione della viabilità urbana). Lotto, quest'ultimo, per il quale la commissione di

gara, prima di procedere all'apertura delle offerte economiche, ha ritenuto di sottoporre specifici quesiti all'ANAC con

conseguente dilatamento delle tempistiche dell'iter. L'intero pacchetto di servizi, messo a gara nell'aprile 2023 per un

valore di circa 13 milioni e 790 mila euro, introdurrà sostanziali novità rispetto a quanto finora reso nel porto olbiese.

A partire, appunto, dalla durata quadriennale, che incentiverà le società aggiudicatarie ad investire maggiormente sui

servizi offerti e, nello specifico del I lotto, da un sistema di valutazione delle offerte che mirerà a premiare

l'introduzione di innovazioni tecnologiche (nuovi pannelli per l'infomobilità, applicativi smart ecc..) e la qualità del piano

di assorbimento dei lavoratori alle dipendenze dell'operatore uscente. "Con la firma del decreto di aggiudicazione

consegniamo anche il II lotto della gara per i servizi ai passeggeri del porto di Olbia - spiega Massimo Deiana,

Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Forti degli ultimi chiarimenti resi dall'ANAC, contiamo di arrivare

celermente ad individuare anche l'operatore che gestirà il pacchetto più consistente e complesso della procedura di

modo che, già dalla tarda primavera, i passeggeri in arrivo e partenza dai porti di Olbia e Golfo Aranci possano

contare su una stabile qualità dei servizi ".

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-03-27/affidato-il-ii-lotto-della-gara-per-i-servizi-di-trasporto-passeggeri-nel-porto-di-olbia_136901/
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ADSP - Affidato il II° lotto della gara per i servizi di trasporto passeggeri nel porto di Olbia

. A breve l'aggiudicazione di quello relativo all'instradamento all'Isola Bianca e

Golfo Aranci . Sarà la SCIA - Consorzio Italiano Autoservizi S.r.l. di Sassari a

gestire, per il prossimo quadriennio, il servizio di bus navetta gratuito per il

tratto stazione marittima - nave e viceversa del porto dell'Isola Bianca . 27

marzo 2024 - È di ieri la firma del decreto di aggiudicazione del II lotto della

gara d'appalto per l'affidamento dei servizi ai passeggeri nel porto di Olbia. La

società di Sassari, infatti, ha ottenuto il miglior punteggio tra le cinque imprese

ammesse alla procedura, con un ribasso del 35,23 per cento sull'importo

fissato a base d'asta, pari a 120 euro l'ora per navetta. Il lotto aggiudicato ieri

s i  aggiunge a quel lo già af f idato,  nel  mese di  d icembre 2023, al

Raggruppamento temporaneo di imprese SPS Srl e Fast Srl, entrambe di

Olbia, per l'attività di info point, deposito bagagli, con assistenza ai passeggeri

in imbarco, sbarco e transito e supporto a quelli con mobilità ridotta. Ancora

qualche settimana di tempo, invece, per la conclusione della valutazione delle

offerte relative al servizio di accoglimento, ricezione, smistamento ed

instradamento dei veicoli in arrivo ed in partenza per gli scali di Olbia e, novità

di questo bando, di Golfo Aranci (obiettivo di sfruttare efficacemente l'area, recentemente riqualificata, delle ex

ferrovie ed impedire, così, la congestione della viabilità urbana). Lotto, quest'ultimo, per il quale la commissione di

gara, prima di procedere all'apertura delle offerte economiche, ha ritenuto di sottoporre specifici quesiti all'ANAC con

conseguente dilatamento delle tempistiche dell'iter. L'intero pacchetto di servizi, messo a gara nell'aprile 2023 per un

valore di circa 13 milioni e 790 mila euro, introdurrà sostanziali novità rispetto a quanto finora reso nel porto olbiese.

A partire, appunto, dalla durata quadriennale, che incentiverà le società aggiudicatarie ad investire maggiormente sui

servizi offerti e, nello specifico del I lotto, da un sistema di valutazione delle offerte che mirerà a premiare

l'introduzione di innovazioni tecnologiche (nuovi pannelli per l'infomobilità, applicativi smart ecc..) e la qualità del piano

di assorbimento dei lavoratori alle dipendenze dell'operatore uscente. "Con la firma del decreto di aggiudicazione

consegniamo anche il II lotto della gara per i servizi ai passeggeri del porto di Olbia - spiega Massimo Deiana,

Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Forti degli ultimi chiarimenti resi dall'ANAC, contiamo di arrivare

celermente ad individuare anche l'operatore che gestirà il pacchetto più consistente e complesso della procedura di

modo che, già dalla tarda primavera, i passeggeri in arrivo e partenza dai porti di Olbia e Golfo Aranci possano

contare su una stabile qualità dei servizi ".

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci

http://www.informatorenavale.it/news/adsp-affidato-il-ii-lotto-della-gara-per-i-servizi-di-trasporto-passeggeri-nel-porto-di-olbia/
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Porto di Olbia, aggiudicato il secondo lotto del servizio passeggeri

L'Autorità di sistema portuale della Sardegna affida per quattro anni il servizio

bus al consorzio Scia. Tra qualche settimana si chiude la gara per il servizio di

accoglimento Sarà la SCIA - Consorzio Italiano Autoservizi - di Sassari a

gestire, per i prossimi quattro anni, il servizio di bus navetta gratuito per il tratto

stazione marittima-nave e viceversa del porto dell'Isola Bianca di Olbia. È di

martedì scorso la firma del decreto di aggiudicazione del secondo lotto della

gara d'appalto per l'affidamento dei servizi ai passeggeri nel porto di Olbia. La

società di Sassari, infatti, ha ottenuto il miglior punteggio tra le cinque imprese

ammesse alla procedura, con un ribasso del 35,23 per cento sull'importo

fissato a base d'asta, pari a 120 euro l'ora per navetta. Il lotto aggiudicato si

aggiunge a quello già affidato, a dicembre 2023, al raggruppamento

temporaneo di imprese SPS e Fast, entrambe di Olbia, per l'attività di

infopoint, deposito bagagli, con assistenza ai passeggeri in imbarco, sbarco e

transito e supporto a quelli con mobilità ridotta. Ancora qualche settimana di

tempo, invece, per la conclusione della valutazione delle offerte relative al

servizio di accoglimento, ricezione, smistamento ed instradamento dei veicoli

in arrivo ed in partenza per gli scali di Olbia e, novità di questo bando, di Golfo Aranci (obiettivo di sfruttare

efficacemente l'area, recentemente riqualificata, delle ex ferrovie ed impedire, così, la congestione della viabilità

urbana). Lotto, quest'ultimo, per il quale la commissione di gara, prima di procedere all'apertura delle offerte

economiche, ha ritenuto di sottoporre specifici quesiti all'ANAC con conseguente dilatamento delle tempistiche

dell'iter. L'intero pacchetto di servizi, messo a gara nell'aprile 2023 per un valore di circa 13,79 milioni di euro,

introdurrà sostanziali novità rispetto a quanto finora reso nel porto olbiese. A partire, appunto, dalla durata

quadriennale, che incentiverà le società aggiudicatarie ad investire maggiormente sui servizi offerti e, nello specifico

del primo lotto, da un sistema di valutazione delle offerte che mirerà a premiare l'introduzione di innovazioni

tecnologiche (nuovi pannelli per l'infomobilità, applicativi smart, etc.) e la qualità del piano di assorbimento dei

lavoratori alle dipendenze dell'operatore uscente. «Con la firma del decreto di aggiudicazione consegniamo anche il II

lotto della gara per i servizi ai passeggeri del porto di Olbia - spiega Massimo Deiana, presidente dell'Autorità di

sistema portuale della Sardegna - forti degli ultimi chiarimenti resi dall'ANAC, contiamo di arrivare celermente ad

individuare anche l'operatore che gestirà il pacchetto più consistente e complesso della procedura di modo che, già

dalla tarda primavera, i passeggeri in arrivo e partenza dai porti di Olbia e Golfo Aranci possano contare su una

stabile qualità dei servizi». Condividi Tag olbia sardegna passeggeri Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Olbia Golfo Aranci

https://www.informazionimarittime.com/post/porto-di-olbia-aggiudicato-il-secondo-lotto-del-servizio-passeggeri


 

mercoledì 27 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 91

[ § 2 3 8 0 7 4 9 5 § ]

Olbia si prepara ad accogliere i turisti dell’estate

OLBIA Per i prossimi quattro anni la SCIA-Consorzio Italiano Autoservizi

S.r.l. di Sassari gestirà il servizio di bus navetta gratuito per il tratto stazione

marittima-nave e viceversa del porto dell'Isola Bianca, con l'aggiudicazione

del II lotto della gara d'appalto per l'affidamento del servizio. La società di

Sassari ha ottenuto il miglior punteggio tra le cinque imprese ammesse alla

procedura, con un ribasso del 35,23% sull'importo fissato a base d'asta, pari

a 120 euro l'ora per navetta. Il lotto aggiudicato si aggiunge a quello già

affidato, nel Dicembre 2023, al Raggruppamento temporaneo di imprese

SPS Srl e Fast Srl, entrambe di Olbia, per l'attività di info point, deposito

bagagli, con assistenza ai passeggeri in imbarco, sbarco e transito e

supporto a quelli con mobilità ridotta. Ancora qualche settimana di tempo,

invece, per la conclusione della valutazione delle offerte relative al servizio di

accoglimento, ricezione, smistamento ed instradamento dei veicoli in arrivo

ed in partenza per gli scali di Olbia e, novità di questo bando, di Golfo Aranci.

Qui l'obiettivo è di sfruttare efficacemente l'area, recentemente riqualificata,

delle ex ferrovie ed impedire, così, la congestione della viabilità urbana. Prima

di procedere all'apertura delle offerte economiche, la commissione di gara, ha ritenuto di sottoporre specifici quesiti

all'Anac con conseguente dilatamento delle tempistiche dell'iter.

Messaggero Marittimo

Olbia Golfo Aranci
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Nave merci "pericolosa" sotto sequestrto a Olbia

OLBIA. Gli Ispettori del Nucleo Port State Control della Guardia Costiera di

Olbia, nell'ambito dell'attività di controllo a bordo delle navi battenti bandiera

estera che approdano nel porto di Olbia, ieri martedì 26 marzo a seguito di

ispezione hanno deciso di sottoporre a provvedimento di fermo la nave da

carico "OCMIS GAR,"battente bandiera Guinea-Bissau, ormeggiata al molo

Cocciani del porto d i  Olbia dopo aver riscontrato numerose deficienze

imputabili alle mancate applicazioni delle norme e delle Convenzioni

internazionali che disciplinano il più ampio concetto di sicurezza della

navigazione. L'unità di 4150 tonnellate di stazza lorda e adibita al trasporto di

carico generale, con 16 persone di equipaggio e proveniente da Ancona e

diretta ad Aqaba (Giordania), è giunta nel porto di Olbia nel corso dell'ultimo

fine settimana per procedere al carico di blocchi di marmo. Nel corso

dell'attività ispettiva gli ispettori della Guardia Costiera hanno riscontrato, tra

l'altro, gravi carenze relative ai mezzi di salvataggio, ad alcuni sistemi di

sicurezza antincendio e alla preparazione professionale dell'equipaggio

relativamente alle procedure per la lotta antincendio, nonché carenze relative

alle procedure di sicurezza in generale. Tali irregolarità hanno evidenziato come la nave fosse al di sotto degli

standard minimi di sicurezza richiesti dalla normativa internazionale. La nave è attualmente ferma nel porto di Olbia e

vi rimarrà in stato di detenzione fino alla regolarizzazione di quanto previsto. A partire dall'inizio dell'anno, sono tre le

navi sottoposte a fermo amministrativo dagli uomini della Guardia Costiera. Tale attività di controllo è effettuata in

aderenza a Convenzioni, accordi internazionali e direttive comunitarie sulla salvaguardia della vita umana in mare e

della tutela ambientale, volta ad assicurare che i traffici marittimi siano effettuati nel rispetto degli standards sviluppati

a garanzia della tutela dell'ambiente marino, dei lavoratori marittimi e della sicurezza della navigazione e della

salvaguardia della vita umana in mare. © Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci

https://www.olbianotizie.it/articolo/53685-nave_merci__pericolosa__sotto_sequestrto_a_olbia
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Olbia, affidato il servizio di trasporto passeggeri

Sarà la SCIA Consorzio Italiano Autoservizi S.r.l. di Sassari a gestire, per il

prossimo quadriennio, il servizio di bus navetta gratuito per il tratto stazione

marittima nave e viceversa del porto dell'Isola Bianca.È di ieri la firma del

decreto di aggiudicazione del II lotto della gara d'appalto per l'affidamento dei

servizi ai passeggeri nel porto di  Olbia.La società di Sassari, infatti, ha

ottenuto il miglior punteggio tra le cinque imprese ammesse alla procedura,

con un ribasso del 35,23 per cento sull'importo fissato a base d'asta, pari a

120 euro l'ora per navetta.Il lotto aggiudicato ieri si aggiunge a quello già

affidato, nel mese di dicembre 2023, al Raggruppamento temporaneo di

imprese SPS Srl e Fast Srl, entrambe di Olbia, per l'attività di info point,

deposito bagagli, con assistenza ai passeggeri in imbarco, sbarco e transito e

supporto a quelli con mobilità ridotta.Ancora qualche settimana di tempo,

invece, per la conclusione della valutazione delle offerte relative al servizio di

accoglimento, ricezione, smistamento ed instradamento dei veicoli in arrivo ed

in partenza per gli scali di Olbia e, novità di questo bando, di Golfo Aranci

(obiettivo di sfruttare efficacemente l'area, recentemente riqualificata, delle ex

ferrovie ed impedire, così, la congestione della viabilità urbana).Lotto, quest'ultimo, per il quale la commissione di

gara, prima di procedere all'apertura delle offerte economiche, ha ritenuto di sottoporre specifici quesiti all'ANAC con

conseguente dilatamento delle tempistiche dell'iter.L'intero pacchetto di servizi, messo a gara nell'aprile 2023 per un

valore di circa 13 milioni e 790 mila euro, introdurrà sostanziali novità rispetto a quanto finora reso nel porto olbiese.A

partire, appunto, dalla durata quadriennale, che incentiverà le società aggiudicatarie ad investire maggiormente sui

servizi offerti e, nello specifico del I lotto, da un sistema di valutazione delle offerte che mirerà a premiare

l'introduzione di innovazioni tecnologiche (nuovi pannelli per l'infomobilità, applicativi smart ecc..) e la qualità del piano

di assorbimento dei lavoratori alle dipendenze dell'operatore uscente.Con la firma del decreto di aggiudicazione

consegniamo anche il II lotto della gara per i servizi ai passeggeri del porto di Olbia spiega Massimo Deiana,

Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna Forti degli ultimi chiarimenti resi dall'ANAC, contiamo di arrivare

celermente ad individuare anche l'operatore che gestirà il pacchetto più consistente e complesso della procedura di

modo che, già dalla tarda primavera, i passeggeri in arrivo e partenza dai porti di Olbia e Golfo Aranci possano

contare su una stabile qualità dei servizi .

Port News

Olbia Golfo Aranci

https://www.portnews.it/olbia-affidato-il-servizio-di-trasporto-passeggeri/
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La Guardia Costiera Di Olbia Procede Alla Detenzione Della Motonave "Ocmis Gar"

La Guardia Costiera Di Olbia Procede Alla Detenzione Della Motonave

"Ocmis Gar". Ecco tutte le informazioni a riguardo. Gli Ispettori del Nucleo

Port State Control della Guardia Costiera di Olbia, nell'ambito dell'attività di

controllo a bordo delle navi battenti bandiera estera che approdano nel porto di

Olbia, ieri martedì 26 marzo a seguito di ispezione hanno deciso di sottoporre

a provvedimento di fermo la nave da carico "OCMIS GAR," battente bandiera

Guinea-Bissau, ormeggiata al molo Cocciani del porto di Olbia dopo aver

riscontrato numerose deficienze imputabili alle mancate applicazioni delle

norme e delle Convenzioni internazionali che disciplinano il più ampio concetto

di sicurezza della navigazione. L'unità di 4150 tonnellate di stazza lorda e

adibita al trasporto di carico generale, con 16 persone di equipaggio e

proveniente da Ancona e diretta ad Aqaba (Giordania), è giunta nel porto di

Olbia nel corso dell'ultimo fine settimana per procedere alla caricazione di

blocchi di marmo. Nel corso dell'attività ispettiva gli ispettori della Guardia

Costiera hanno riscontrato, tra l'altro, gravi carenze relative ai mezzi di

salvataggio, ad alcuni sistemi di sicurezza antincendio e alla preparazione

professionale dell'equipaggio relativamente alle procedure per la lotta antincendio, nonché carenze relative alle

procedure di sicurezza in generale. Tali irregolarità hanno evidenziato come la nave fosse al di sotto degli standard

minimi di sicurezza richiesti dalla normativa internazionale. La nave è attualmente ferma nel porto di Olbia e vi rimarrà

in stato di detenzione fino alla regolarizzazione di quanto previsto. A partire dall'inizio dell'anno, sono tre le navi

sottoposte a fermo amministrativo dagli uomini della Guardia Costiera. Tale attività di controllo è effettuata in

aderenza a Convenzioni, accordi internazionali e direttive comunitarie sulla salvaguardia della vita umana in mare e

della tutela ambientale, volta ad assicurare che i traffici marittimi siano effettuati nel rispetto degli standards sviluppati

a garanzia della tutela dell'ambiente marino, dei lavoratori marittimi e della sicurezza della navigazione e della

salvaguardia della vita umana in mare. Michael Bonannini Michael Bonannini è uno scrittore, regista e giornalista

sardo. È nato a La Maddalena l'8 Agosto 2000. Diplomato all'Accademia D'Arte di Cagliari, nella Triennale di Scrittura

Creativa. Ha scritto due libri di poesie e girato tre cortometraggi.

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci

https://www.sardegnareporter.it/2024/03/la-guardia-costiera-di-olbia-procede-alla-detenzione-della-motonave-ocmis-gar/601215/
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Affidato a SCIA i servizi di trasporto passeggeri nel porto di Olbia

Sarà la SCIA - Consorzio Italiano Autoservizi S.r.l. di Sassari a gestire, per il

prossimo quadriennio, il servizio di bus navetta gratuito per il tratto stazione

marittima - nave e viceversa del porto dell'Isola Bianca. È di ieri la firma del

decreto di aggiudicazione del II lotto della gara d'appalto per l'affidamento dei

servizi ai passeggeri nel porto di Olbia. La società di Sassari, infatti, ha

ottenuto il miglior punteggio tra le cinque imprese ammesse alla procedura,

con un ribasso del 35,23 per cento sull'importo fissato a base d'asta, pari a

120 euro l'ora per navetta. Il lotto aggiudicato ieri si aggiunge a quello già

affidato, nel mese di dicembre 2023, al Raggruppamento temporaneo di

imprese SPS Srl e Fast Srl, entrambe di Olbia, per l'attività di info point,

deposito bagagli, con assistenza ai passeggeri in imbarco, sbarco e transito e

supporto a quelli con mobilità ridotta. Ancora qualche settimana di tempo,

invece, per la conclusione della valutazione delle offerte relative al servizio di

accoglimento, ricezione, smistamento ed instradamento dei veicoli in arrivo ed

in partenza per gli scali di Olbia e, novità di questo bando, di Golfo Aranci

(obiettivo di sfruttare efficacemente l'area, recentemente riqualificata, delle ex

ferrovie ed impedire, così, la congestione della viabilità urbana). Lotto, quest'ultimo, per il quale la commissione di

gara, prima di procedere all'apertura delle offerte economiche, ha ritenuto di sottoporre specifici quesiti all'ANAC con

conseguente dilatamento delle tempistiche dell'iter. L'intero pacchetto di servizi, messo a gara nell'aprile 2023 per un

valore di circa 13 milioni e 790 mila euro, introdurrà sostanziali novità rispetto a quanto finora reso nel porto olbiese.

A partire, appunto, dalla durata quadriennale, che incentiverà le società aggiudicatarie ad investire maggiormente sui

servizi offerti e, nello specifico del I lotto, da un sistema di valutazione delle offerte che mirerà a premiare

l'introduzione di innovazioni tecnologiche (nuovi pannelli per l'infomobilità, applicativi smart ecc..) e la qualità del piano

di assorbimento dei lavoratori alle dipendenze dell'operatore uscente. "Con la firma del decreto di aggiudicazione

consegniamo anche il II lotto della gara per i servizi ai passeggeri del porto di Olbia - spiega Massimo Deiana,

Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Forti degli ultimi chiarimenti resi dall'ANAC, contiamo di arrivare

celermente ad individuare anche l'operatore che gestirà il pacchetto più consistente e complesso della procedura di

modo che, già dalla tarda primavera, i passeggeri in arrivo e partenza dai porti di Olbia e Golfo Aranci possano

contare su una stabile qualità dei servizi ".

Sea Reporter

Olbia Golfo Aranci

https://www.seareporter.it/affidato-a-scia-i-servizi-di-trasporto-passeggeri-nel-porto-di-olbia/
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Affidato il nuovo lotto per i servizi di trasporto passeggeri nel porto di Olbia

A breve l'aggiudicazione di quello relativo all'instradamento all'Isola Bianca e

Golfo Aranci Olbia - Sarà la Scia- Consorzio Italiano Autoservizi di Sassari a

gestire, per il prossimo quadriennio, il servizio di bus navetta gratuito per il

tratto stazione marittima - nave e viceversa del porto dell'Isola Bianca. È di ieri

la firma del decreto di aggiudicazione del II lotto della gara d'appalto per

l'affidamento dei servizi ai passeggeri nel porto di Olbia . E si aggiunge a

quello già affidato, nel mese di dicembre 2023 per l'attività di info point,

deposito bagagli, con assistenza ai passeggeri in imbarco, sbarco e transito e

supporto a quelli con mobilità ridotta. Ancora qualche settimana di tempo,

invece, per la conclusione della valutazione delle offerte relative al servizio di

accoglimento, ricezione, smistamento ed instradamento dei veicoli in arrivo ed

in partenza per gli scali di Olbi a e, novità di questo bando, di Golfo Aranci.

Lotto, quest'ultimo, per il quale la commissione di gara, prima di procedere

all'apertura delle offerte economiche, ha ritenuto di sottoporre specifici quesiti

all'Anac con conseguente dilatamento delle tempistiche dell'iter. L'intero

pacchetto di servizi, messo a gara nell'aprile 2023 per un valore di circa 13

milioni e 790 mila euro , introdurrà sostanziali novità rispetto a quanto finora reso nel porto olbiese. "Con la firma del

decreto di aggiudicazione consegniamo anche il II lotto della gara per i servizi ai passeggeri del porto di Olbia -

spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Forti degli ultimi chiarimenti resi dall'Anac,

contiamo di arrivare celermente ad individuare anche l'operatore che gestirà il pacchetto più consistente e complesso

della procedura di modo che, già dalla tarda primavera, i passeggeri in arrivo e partenza dai porti di Olbia e Golfo

Aranci possano contare su una stabile qualità dei servizi ".

Ship Mag

Olbia Golfo Aranci

https://www.shipmag.it/affidato-ii-lotto-della-gara-per-i-servizi-di-trasporto-passeggeri-nel-porto-di-olbia/
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Reggio Calabria, via ai lavori di bonifica per il Museo del Mare di Zaha Hadid: firmato il
contratto | DETTAGLI

L'Assessore Romeo ha seguito l'iter burocratico che ha consentito oggi la

consegna del primo atto di cantiere cui seguirà la delimitazione delle aree, la

demolizione dei vecchi manufatti e la costruzione del Museo E' stato firmato

quest'oggi al Cedir, nei locali del Settore Lavori Pubblici e Grandi Opere del

Comune di Reggio Calabria , il contratto per l'avvio delle opere di bonifica

bellica nell'area tra il Lungomare Italo Falcomatà ed il porto cittadino, in vista

dell'ormai imminente realizzazione del Museo del Mare . Alla firma era

presente l'Assessore con delega al Museo del Mare, Carmelo Romeo, che

nelle ultime ore aveva siglato la convenzione con l'Autorità di Sistema Portuale

dello Stretto per la concessione e l'utilizzo delle aree. Nei fatti l'affidamento da

parte del Comune di Reggio Calabria, in qualità di stazione appaltante, per

l'incarico del servizio di bonifica da ordigni bellici nei confronti dell'impresa

C.C.M. Srl, segna il primo concreto atto di cantiere per l'area che sarà

interessata dai lavori di realizzazione del nuovo Museo del Mare . Dopo le

indagini geologiche che erano state già realizzate, sia in mare che a terra, per

la conclusione dell'iter progettuale, l'area di cantiere verrà ora analizzata a

fondo, al fine di precludere qualsiasi rischio derivante da presenza di ordigni bellici durante la attività di demolizione

che saranno avviate nelle prossime settimane. Le procedure per la bonifica sono immediatamente esecutive .

L'impresa individuata ha già richiesto le necessarie autorizzazioni al Ministero dell'Interno per l'avvio delle attività di

bonifica, che inizieranno materialmente già nei prossimi giorni attraverso un'apposita strumentazione che sonderà il

terreno, fino a una decina di metri di profondità, per verificare l'eventuale presenza di ordigni bellici. " Una procedura -

spiega l'Assessore delegato Carmelo Romeo - che si rende necessaria per cantieri importanti, che richiedono una

movimentazione del suolo non solo superficiale, come appunto nel caso del cantiere del Museo del Mare che

richiederà, oltre alle demolizioni dei vecchi manufatti presenti nell'area, anche la creazione di fondamenta importanti

per la realizzazione dell'edificio ". La durata della bonifica dovrebbe durare circa 60 giorni, ma naturalmente le

procedure potrebbero variare in base agli ordigni eventualmente rinvenuti. " Seguiremo le procedure passo passo - ha

aggiunto Romeo - fornendo tutto il supporto necessario per fare in modo che l'attività di bonifica possa essere chiusa

nei tempi previsti. Nel frattempo lavoreremo in maniera parallela per concludere tutte le altre procedure per la firma del

contratto con l'impresa esecutrice del lavoro, già individuata a seguito del bando di gara ". " La giornata di oggi -

conclude l'Assessore - segna quindi un ulteriore passaggio molto importante. Dopo la concessione delle aree ora si

comincia materialmente con le operazioni di cantiere. Nel giro di un paio di mesi si procederà con la delimitazione

delle aree e con l'avvio delle demolizioni. Siamo

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2024/03/reggio-calabria-lavori-museo-del-mare-zaha-hadid/1702367/
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soddisfatti di come si sta proseguendo. L'attività di programmazione, avviata grazie all'indirizzo del sindaco

Falcomatà, sta già dando i suoi frutti e non vediamo l'ora di poter seguire insieme l'evoluzione costruttiva di un'opera

che rivoluzionerà non solo l'area del Lungomare, creando un importantissimo polo di attrazione economica in senso

turistico e commerciale, ma l'intero sviluppo del territorio cittadino e metropolitano che si connetterà con la nuova

importantissima realtà museale ".
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Consegnato il cantiere del Museo del Mare per la bonifica da ordigni bellici: si avvicina
l'avvio delle demolizioni e della realizzazione della mega opera firmata da Zaha Hadid

E' stato firmato quest'oggi al Cedir, nei locali del Settore Lavori Pubblici e

Grandi Opere del Comune di Reggio Calabria, il contratto per l'avvio delle

opere di bonifica bellica nell'area tra il Lungomare Italo Falcomatà ed il porto

cittadino, in vista dell'ormai imminente realizzazione del Museo del Mare. Alla

firma era presente l'Assessore con delega al Museo del Mare, Carmelo

Romeo, che nelle ultime ore aveva siglato la convenzione con l'Autorità d i

Sistema Portuale dello Stretto per la concessione e l'utilizzo delle aree. Nei

fatti l'affidamento da parte del Comune di Reggio Calabria, in qualità di

stazione appaltante, per l'incarico del servizio di bonifica da ordigni bellici nei

confronti dell'impresa C.C.M. Srl, segna il primo concreto atto di cantiere per

l'area che sarà interessata dai lavori di realizzazione del nuovo Museo del

Mare. Dopo le indagini geologiche che erano state già realizzate, sia in mare

che a terra, per la conclusione dell'iter progettuale, l'area di cantiere verrà ora

analizzata a fondo, al fine di precludere qualsiasi rischio derivante da presenza

di ordigni bellici durante la attività di demolizione che saranno avviate nelle

prossime settimane. Le procedure per la bonifica sono immediatamente

esecutive. L'impresa individuata ha già richiesto le necessarie autorizzazioni al Ministero dell'Interno per l'avvio delle

attività di bonifica, che inizieranno materialmente già nei prossimi giorni attraverso un'apposita strumentazione che

sonderà il terreno, fino a una decina di metri di profondità, per verificare l'eventuale presenza di ordigni bellici. "Una

procedura - spiega l'Assessore delegato Carmelo Romeo - che si rende necessaria per cantieri importanti, che

richiedono una movimentazione del suolo non solo superficiale, come appunto nel caso del cantiere del Museo del

Mare che richiederà, oltre alle demolizioni dei vecchi manufatti presenti nell'area, anche la creazione di fondamenta

importanti per la realizzazione dell'edificio". La durata della bonifica dovrebbe durare circa 60 giorni, ma naturalmente

le procedure potrebbero variare in base agli ordigni eventualmente rinvenuti. "Seguiremo le procedure passo passo -

ha aggiunto Romeo - fornendo tutto il supporto necessario per fare in modo che l'attività di bonifica possa essere

chiusa nei tempi previsti. Nel frattempo lavoreremo in maniera parallela per concludere tutte le altre procedure per la

firma del contratto con l'impresa esecutrice del lavoro, già individuata a seguito del bando di gara". "La giornata di

oggi - conclude l'Assessore - segna quindi un ulteriore passaggio molto importante. Dopo la concessione delle aree

ora si comincia materialmente con le operazioni di cantiere. Nel giro di un paio di mesi si procederà con la

delimitazione delle aree e con l'avvio delle demolizioni. Siamo soddisfatti di come si sta proseguendo. L'attività di

programmazione, avviata grazie all'indirizzo del sindaco Falcomatà, sta già dando i suoi frutti e non vediamo l'ora di

poter seguire insieme l'evoluzione costruttiva di un'opera che rivoluzionerà non

Strill

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strill.it/citta/reggio/2024/03/consegnato-il-cantiere-del-museo-del-mare-per-la-bonifica-da-ordigni-bellici-si-avvicina-lavvio-delle-demolizioni-e-della-realizzazione-della-mega-opera-firmata-da-zaha-hadid/
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solo l'area del Lungomare, creando un importantissimo polo di attrazione economica in senso turistico e

commerciale, ma l'intero sviluppo del territorio cittadino e metropolitano che si connetterà con la nuova

importantissima realtà museale".

Strill

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Catania, gli autonomisti chiedono un confronto politico

CATANIA - "Avviare un percorso di informazione e confronto politico al fine di

realizzare un accorpamento di integrazione della progettualità della città con

l'Ente Porto nonché con gli altri Enti e/o Istituzioni coinvolte, ricorrendo a tutti

gli strumenti di confronto previsti legislativamente per la realizzazione delle

opere di pubblico interesse". È quanto viene chiesto all'amministrazione

comunale da una mozione firmata dal capogruppo, Orazio Grasso, insieme ai

consiglieri Mpa Serena Spoto, Angelo Scuderi e Daniela Rotella; mozione

approvata nell'ultima seduta del Consiglio Comunale. Una mozione che arriva

dopo il consiglio del 12 marzo in cui il Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Sicilia Orientale aveva illustrato il progetto del Piano

Regolatore del Sistema Portuale, senza però fornire al consiglio la

documentazione necessaria. Il "water-front" Nella mozione dei consiglieri Mpa,

poi, si fa riferimento al fatto che il porto di Catania "rappresenti un importante

scalo marittimo di 1^ classe, a prevalente utilizzo commerciale e diportistico" e

che come previsto dal "protocollo di intesa siglato nel Marzo del 2016 tra

l'Autorità Portuale e l'Amministrazione Comunale di Catania, si è dato inizio ad

un processo di integrazione del porto con la città, preludio di quello che sarà il un nuovo "water-front". Criticità e

"incoerenza" Inoltre si sottolinea come siano "emersi e stati evidenziati diversi punti di criticità tra cui in particolare,

per quello che di maggiore interesse per l'Amministrazione Comunale, l'assenza di collegamento ferroviario tra Porto

ed Aeroporto nonché la mancanza di integrazione del Porto con il Centro Storico". Infine, alla base della mozione

approvata dal consiglio, c'è anche la "mancata espressione, in fase di approvazione al DPSS, di alcuna valutazione di

coerenza rispetto al piano territoriale regionale, non essendo concluso il relativo iter formativo, né la valutazione

ambientale strategica (VAS) oltre alla mancata adozione ad oggi del PUC da parte del Comune rischia che di

vanificare la suddetta attività di programmazione". Secondo i consiglieri Mpa, infatti, persisterebbe la volontà, da

parte dell'Autorità portuale, di volersi riportare alle precedenti proposte dei Piani Regolatori Portuali del 2004 e del

2014. Leggi qui tutte le notizie di Catania.

LiveSicilia

Catania

https://livesicilia.it/porto-di-catania-gli-autonomisti-chiedono-un-confronto-politico/
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Augusta: ecco il primo container

AUGUSTA Augusta è ufficialmente operativa come porto di arrivo delle navi

container dopo il trasferimento dell'attività da Catania, dove i container

cesseranno di arrivare a fine mese, destinata principalmente al settore

crocieristico. Il primo container da 20 piedi è sbarcato sulle banchine sabato

scorso, dopo aver viaggiato sulla Msc Michigan. È il primo di una, spero,

lunghissima serie di sbarchi ed imbarchi di scatole metalliche che

approderanno ad Augusta, per contribuire a rendere questo porto

commerciale un solido riferimento per tutto il sud Italia scrive il presidente

dell'AdSp del mar di Sicilia orientale Francesco di Sarcina. Al momento, sia

chiaro, è merce che già transitava da Catania. Siamo tuttavia tutti convinti che

nel giusto tempo i risultati saranno chiari ed in crescita, e questo darà la

misura dei vantaggi economici che deriveranno sul territorio della Sicilia

orientale. Quelle aree a Catania, liberate dai contenitori come abbiamo

spesso ripetuto, saranno destinate ad altre importanti attività per le quali lo

scalo etneo è maggiormente vocato. Il presidente a nome dell'ente portuale

ringrazia tutti coloro che hanno permesso di giungere a questo traguardo

dopo un anno di lavoro che hanno visto rivoluzionare le concessioni demaniali del porto, dare una prospettiva di

futuro agli storici operatori ed accogliere quelli nuovi specializzati in movimentazione di contenitori, affinché ciascuno

potesse fare ciò in cui è meglio preparato. Abbiamo dovuto concordare le linee di sviluppo e poi rilasciare

concessioni al termine di complessi percorsi burocratici fatti in tempi record. Ringraziamo l'Impresa Portuale EST ed

il suo amministratore. Hanno una grande occasione di crescita ma sono chiamati a riorganizzare tutto il loro sistema

produttivo ed a investire risorse in maniera cospicua nei prossimi anni, cosa sulla quale vigileremo senza sconti. Il

personale della EST, con cui oggi abbiamo brindato, sa che dovrà lavorare con qualche disagio in più di prima, ma sa

anche che oggi può sperare in un futuro più prospero. La decisione della nuova destinazione dei due porti del sistema

guarda a uno sviluppo futuro che attiri compagnie di navigazione, agenzie marittime, spedizionieri, doganalisti,

riparatori, fornitori, manutentori, tecnologi, continua di Sarcina. Stiamo lavorando alacremente alla realizzazione del

PCF (Punto di controllo frontaliero per le merci) che vedrà la luce nei prossimi mesi. Abbiamo agito sui varchi, sulla

security, sulle dotazioni di banchina. Stiamo affrontando con impegno l annoso problema delle gru blu mai completate,

affinché non restino semplici monumenti allo spreco ma diventino operative in un futuro non troppo lontano.

Sappiamo che ogni giorno nasceranno tanti piccoli o grandi problemi e dovremo stare li sul pezzo a seguirli e

risolverli tutti.

Messaggero Marittimo

Augusta
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Shipping, Forwarding &Logistics: chiusa la prima giornata di lavori dedicata a scenario
geopolitico

(FERPRESS) Milano, 27 MAR Si è chiusa ieri la prima giornata di lavori

dell'8^ edizione di Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry, (#SFLmI24).

L'evento è promosso da ALSEA e dall'International Propeller Clubs Port of

Milan, in programma ogii e deomani a Milano presso il Centro Congressi di

Assolombarda. Dopo i saluti istituzionali degli organizzatori Umberto Masucci,

Presidente dell' International Propeller Clubs, Betty Schiavoni, Vicepresidente

di ALSEA e Riccardo Fuochi, Presidente dell'International Propeller Clubs Port

of Milan, il primo blocco di interventi è proseguito con lo speech di Piero

Pellizzari comandante del Porto di Genova, in rappresentanza di Nicola

Carlone, comandante generale delle Capitanerie di Porto Guardia Costiera, ha

ripercorso tutti i fattori che influenzano il settore marittimo sia dal punto di vista

geopolitico che ambientale, in cui auspica in particolare che i porti diventino

hub energetici in grado di rispondere alle esigenze legate ai nuovi sistemi di

propulsione. La consueta sessione d'apertura dedicata allo scenario

geopolitico ha visto in particolare al centro del dibattito la situazione nel

Mediterraneo Allargato e in particolare la crisi del mar Rosso tra i due choke

point dello stretto di Suez e quello di Bab-el-Mandeb. Ma il Mar Rosso è solo l'ultimo di una catena di eventi che

stanno mettendo in crisi la logistica, come ha evidenziato Marco Conforti, presidente di PSA Italy. Secondo Conforti,

già da tempo sono in atto delle trasformazioni del settore: ad esempio il RoRo registra tassi crescita del 50%

superiori ai contenitori. Occorre dunque una pianificazione pubblica e amministrazioni che tengano conto di queste

tendenze in cui non è necessario ampliare la capacità dei terminal contenitori. Per Massimo Deandreis, direttore

generale di SRM il Mediterraneo resterà comunque centrale in un sistema globale in cui tre Nafta, Ue e l'Asia

resteranno i tre grandi poli. Con i problemi collegati al transito attraverso il canale di Suez le merci girano

diversamente e Giuseppe Mele, direttore generale di ha evidenziato come stia aumentando il traffico sulle Alpi. Tra il

1980 e il 2022 si è passati da 49,8 a 118,5 milioni di tonnellate. Mele sottolinea anche diverse criticità: la mancanza di

un'armonizzazione di regole e politiche di transito tra i vari Paesi (Italia, Francia Svizzera e Austria); la dotazione

infrastrutturale dei valichi non è adeguata e sono previste diverse limitazioni sia stradali sia ferroviarie; manca una

programmazione e gestione integrata dei cantieri. Proprio sulle catene di fornitura, tra nuova globalizzazione e

autonomia strategica si è concentrata l'economista Cristina Pensa del Centro Studi di Confindustria che ha definito il

backshoring come una strategia né concreta né auspicabile per l'Italia vista la carenza di materie prime. Marco

Grassidonio, Country Head di Garbe, azienda tedesca specializzata nell'Industrail Real Estate, ha fornito uno sguardo

sul reshoring e il nearshoring che evidenziano nuovi trend: la Cina è stata prima scelta per delocalizzare, oggi si è

sviluppata un'attenzione
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per il Sud Est asiatico e l'interesse verso il nearshoring si è impennato negli ultimi anni. Sempre da una ricerca di

Garbe emerge che il Nord Italia potrebbe beneficiare parecchio del near shoring. La mattinata dei lavori è poi

proseguita con un focus sull'Africa e sulla Cina. Emanuele Oddi, analista e ricercatore di Eurispes ha evidenziato il

buon andamento dell'economia africana in un contesto che comunque rimane complesso ed eterogeneo con tensioni

politiche e militari in paesi come il Rwanda, la Repubblica Democratica del Congo, il Niger e il Senegal che è in pieno

processo elettorale in un clima di contestazione. Alcuni Stati sono a rischio default, senza dimenticare inoltre le crisi

climatiche e i disastri naturali. Mauro Battocchi, direttore generale per la Promozione del Sistema Paese del Ministero

degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale ha evidenziato la relazione tra Italia e il Nord Africa in cui deve

coesistere un forte legame logistico e infrastrutturale. Ad esempio il nostro Paese è il primo partner economico della

Tunisia. Si è poi passati a parlare delle relazioni bilaterali Italia-Cina dopo l'uscita dalla Via della Seta con Alessandro

Zadro, responsabile del Centro studi dell'Italy China Council Foundation che ha sottolineato la complessità del tema

poiché l'Italia era stato l'unico Paese del G7 a firmare il memorandum of understanding. Zadro ha evidenziato come

esista uno squilibrio nello stock degli investimenti tra risorse impegnate dall'Italia in Cina (15,5 miliardi) e viceversa

(circa 2,3). Tuttavia l'Italia rimane la prima destinazione dei turisti cinesi in Europa. Anche quest'anno l'evento ha

ospitato, in anteprima, la presentazione della 6^ edizione della Survey di Contship SRM sui corridoi logistici del

settore container. Lo Studio è stato condotto attraverso l'analisi dei risultati di interviste a 400 imprese manifatturiere

sulle modalità di gestione e organizzazione della loro logistica portuale, sull'intermodalità, sugli incoterms e sui loro

progetti di sostenibilità e di digitalizzazione. Dallo studio si conferma un dato preoccupante: nel 2023 in export il 75%

delle imprese ha optato, per l'ex works (franco fabbrica), cioè la cessione al compratore della merce dell'intero

processo di trasporto, dalla fabbrica al destino.
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Minaccia cyber: Duci (Oceanly), investire in sistemi anti-hacker per porti, navi e logistica

(FERPRESS) Roma, 27 MAR Si delinea con sempre maggiore chiarezza un

paradosso: nel momento in cui l'industria del mare accelera verso una

digitalizzazione e sistemi di automazione in grado di migliorare l'efficienza,

ridurre i consumi e le emissioni, la minaccia dei cyber attack costringe anche il

mondo dello shipping, e più in generale quello dei trasporti, a tirare il freno a

mano. La denuncia è di Gian Enzo Duci, managing director di Oceanly, la

società genovese che in pochi mesi ha conquistato la leadership a livello

mondiale nel monitoraggio a distanza delle performance delle navi gasiere

LNG e che è ora in grado di fornire alle principali compagnie di navigazione e

di ship-management. Come gruppo prosegue Duci, impegnato in una ricerca di

lungo termine sul fenomeno cyber e i contraccolpi nel settore shipping e

logistica abbiamo sviluppato un sistema che consente di monitorare in remoto

tutte le performance della nave, contenere i consumi, ridurre drasticamente le

emissioni, programmare la manutenzione della nave, suggerire persino i

cambiamenti di rotta che consentono di ottimizzare l'utilizzo dei motori. Ma ci

troviamo di fronte a una devils alternative: da un lato il processo di

digitalizzazione del trasporto, e in particolare di quello marittimo, non deve subire rallentamenti; dall'altro, proprio la

digitalizzazione (specie quella ormai un po' datata e non accompagnata da sistemi di difesa e protezione) espone

porti, navi e catena logistica a rischi potenzialmente devastanti. I numeri sono impietosi: secondo il World Shipping

Council per scoprire di essere oggetto di un hackeraggio in corso per un operatore marittimo trascorrono dai 100 ai

140 giorni. Molto spesso i sistemi di digitalizzazione obsoleti che ancora caratterizzano una percentuale consistente

della flotta mondiale, sono la porta d'ingresso preferita per attacchi che, nel caso di navi passeggeri, può tradursi nel

furto di una massa enorme di dati sensibili e su tutte le navi nel potenziale controllo dei sistemi di bordo (non è un

caso che smentire un eventuale attacco cyber sia stata una delle prime preoccupazioni delle Autorità coinvolte

nell'analisi del tragico abbattimento, da parte della portacontainer Dali, del Francis Scott Bay Bridge). Anche a terra la

situazione non è migliore: nei porti un blackout, attraverso la penetrazione del PCS, può interrompere l'interfaccia fra

nave e terminal; nella catena logistica, infine, una disconnessione fra i flussi informativo-documentali e i flussi di

merce sarebbe oggi sufficiente ad affermare il caos. È cosa nota prosegue Duci che gran parte degli attacchi cyber

fatti a fini estorsivi non venga denunciata e che le vittime preferiscano negoziare, attraverso soggetti internazionali

specializzati, con gli hackers per ottenere la restituzione dei dati sensibili. Ma in uno scenario di instabilità come quello

in cui viviamo, gli attacchi cyber si potrebbero trasformare in veri e propri atti di terrorismo o ancor peggio di guerra.

In un porto un attacco cyber anche solo ai sistemi e alle gru di movimentazione delle merci conclude Duci può
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avere gli effetti di un vero e proprio bombardamento. E una volta superata la contraerea dei sistemi di protezione, è

sempre più difficile mettere in essere un piano B: più il processo di digitalizzazione è spinto, meno possibilità si hanno

di un ritorno, anche temporaneo, alla gestione material-manuale, con il rischio che le tempistiche di restore diventino il

freno della rivoluzione digitale.
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Carnival registra ricavi record per il primo trimestre dell'anno fiscale

«È stato un fantastico inizio d'anno». L'esultanza dell'amministratore delegato

del gruppo crocieristico americano Carnival Corporation, Josh Weinstein, è

motivata, dato chi ricavi registrati nel primo trimestre dell'esercizio fiscale

2024, che è terminato lo scorso 29 febbraio, hanno raggiunto un valore record

per questo periodo dell'anno essendo ammontati ad oltre 5,4 miliardi di dollari,

con un incremento del +22,0% sul primo trimestre dell'esercizio fiscale 2023,

valore che risulta inferiore solo a quelli totalizzati nei terzi trimestri del 2023,

2019, 2018 e 2017. Elevato è risultato anche il numero di passeggeri, tre

milioni, imbarcatisi sulle navi della flotta del gruppo che risulta di poco inferiore

al record per il primo trimestre dell'esercizio segnato nel 2020. Weinstein ha

reso noto, inoltre, che nel periodo dicembre 2023 - febbraio 2024 è stato

raggiunto anche il nuovo record storico del volume di prenotazioni, con prezzi

delle crociere che - ha specificato - risultano sensibilmente superiori. Carnival

ha chiuso il primo trimestre dell'anno fiscale 2024 con un utile operativo di 276

milioni di dollari e una perdita netta di -214 milioni rispetto a valori entrambi di

segno negativo per -172 milioni e -693 milioni nello stesso trimestre

dell'esercizio precedente.
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OCEANLY - MINACCIA CYBER: ALLARME SU PORTI, NAVI E LOGISTICA

Gian Enzo Duci: "Investire in sistemi anti-hacker per difendere e accelerare la

digitalizzazione in atto" "Si delinea con sempre maggiore chiarezza un

paradosso: nel momento in cui l'industria del mare accelera verso una

digitalizzazione e sistemi di automazione in grado di migliorare l'efficienza,

ridurre i consumi e le emissioni, la minaccia dei cyber attack costringe anche il

mondo dello shipping, e più in generale quello dei trasporti, a tirare il freno a

mano" La denuncia è di Gian Enzo Duci, managing director di Oceanly, la

società genovese che in pochi mesi ha conquistato la leadership a livello

mondiale nel monitoraggio a distanza delle performance delle navi gasiere

LNG e che è ora in grado di fornire alle principali compagnie di navigazione e

di ship-management. "Come gruppo - prosegue Duci, impegnato in una ricerca

di lungo termine sul fenomeno cyber e i contraccolpi nel settore shipping e

logistica - abbiamo sviluppato un sistema che consente di monitorare in

remoto tutte le performance della nave, contenere i consumi, ridurre

drasticamente le emissioni, programmare la manutenzione della nave,

suggerire persino i cambiamenti di rotta che consentono di ottimizzare l'utilizzo

dei motori. Ma ci troviamo di fronte a una devils alternative: da un lato il processo di digitalizzazione del trasporto, e

in particolare di quello marittimo, non deve subire rallentamenti; dall'altro, proprio la digitalizzazione (specie quella

ormai un po' datata e non accompagnata da sistemi di difesa e protezione) espone porti, navi e catena logistica a

rischi potenzialmente devastanti". I numeri sono impietosi: secondo il World Shipping Council per scoprire di essere

oggetto di un hackeraggio in corso per un operatore marittimo trascorrono dai 100 ai 140 giorni. Molto spesso i

sistemi di digitalizzazione obsoleti che ancora caratterizzano una percentuale consistente della flotta mondiale, sono

la porta d'ingresso preferita per attacchi che, nel caso di navi passeggeri, può tradursi nel furto di una massa enorme

di dati sensibili e su tutte le navi nel potenziale controllo dei sistemi di bordo (non è un caso che smentire un eventuale

attacco cyber sia stata una delle prime preoccupazioni delle Autorità coinvolte nell'analisi del tragico abbattimento, da

parte della portacontainer Dali, del Francis Scott Bay Bridge). Anche a terra la situazione non è migliore: nei porti un

blackout, attraverso la penetrazione del PCS, può interrompere l'interfaccia fra nave e terminal; nella catena logistica,

infine, una disconnessione fra i flussi informativo-documentali e i flussi di merce sarebbe oggi sufficiente ad affermare

il caos. "È cosa nota - prosegue Duci - che gran parte degli attacchi cyber fatti a fini estorsivi non venga denunciata e

che le vittime preferiscano negoziare, attraverso soggetti internazionali specializzati, con gli hackers per ottenere la

restituzione dei dati sensibili. Ma in uno scenario di instabilità come quello in cui viviamo, gli attacchi cyber si

potrebbero trasformare in veri e propri atti di terrorismo o ancor peggio di guerra". "In un porto
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un attacco cyber anche solo ai sistemi e alle gru di movimentazione delle merci - conclude Duci - può avere gli

effetti di un vero e proprio bombardamento. E una volta superata la "contraerea" dei sistemi di protezione, è sempre

più difficile mettere in essere un piano B: più il processo di digitalizzazione è spinto, meno possibilità si hanno di un

ritorno, anche temporaneo, alla gestione material-manuale, con il rischio che le tempistiche di restore diventino il freno

della rivoluzione digitale.
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Crociere, Gioco Viaggi sceglie Easycom per comunicare sul mercato italiano

Nel portfolio del cruise operator sono presenti dodici compagnie tra le più

prestigiose al mondo Simonetta Prunotto, managing owner di Easycom Gioco

Viaggi , primo cruise operator in Italia con un portfolio di dodici compagnie tra

le più prestigiose al mondo, sceglie Easycom , l'agenzia di comunicazione

integrata capitanata da Simonetta Prunotto, per comunicare sul mercato

italiano. Cunard, Princess Cruises, Ponant, Holland America Line, Quark

Expeditions, Seabourn, Carnival, Windstar Cruises, Star Clippers, Variety

Cruises, Lüftner Cruises e Uniworld sono le dodici compagnie internazionali

presenti nel portfolio di Gioco Viaggi. Easycom metterà a disposizione di

Gioco Viaggi la sua esperienza pluridecennale nei settori cruise, turismo &

leisure e luxury, supportando l'azienda in termini di consumer and trade product

communication, con focus su un'attività di press office e advertising strutturata

e targettizzata sui più importanti media italiani, generalisti e di settore.

"Desidero ringraziare Gioco Viaggi per la fiducia che ha riposto in noi - ha

dichiarato Prunotto - Lavorare in team con il gruppo di professionisti guidati da

Gigi Torre e dalla Responsabile Prodotto Crociere Chiara Lagioni, è per noi un

challenge: avremo la possibilità di comunicare sul mercato italiano un ventaglio di prodotti premium e upscale, che

interpretano l'evoluzione dell'offerta crocieristica mondiale". Condividi Tag crociere turismo Articoli correlati.
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Baltimora: le immagini del ponte

LIVORNO Ecco come si presentava il ponte di Baltimora, il Key bridge,

crollato ieri dopo l'impatto della nave, nel 2015. Praticamente lo stesso di

quello di oggi, con i piloni che reggono la struttura, al di sopra della quale è

possibile vedere il passaggio dei veicoli. Nel nostro video, girato a bordo di

una nave da carico, si ripercorre nel verso contrario la stessa rotta effettuata

dalla Dali: quest'ultima lasciava il porto di Baltimora, la nave nel video lo sta

raggiungendo. Il passaggio nel fiume è lo stesso, obbligato, al centro del

ponte, nella parte più alta della struttura costruita negli anni '70 che con la sua

lunghezza di 2,5 chilometri unisce, o univa, il porto di Baltimora alla baia di

Chesapeake sul fiume Patapsco. Otto corsie da cui ogni anno passano circa

11 milioni di veicoli, e al di sotto del quale transitano un gran numero di navi,

mercantili, rimorchiatori, imbarcazioni da diporto e navi da crociera. Al

momento si dice che ci siano più di 40 imbarcazioni bloccate in porto e

altrettante non possono attraccarvi. I l  cielo grigio delle immagini

preannunciavano l'uragano Joaquin, che di lì a poco avrebbe causato alcuni

morti sulla nave cargo scomparsa e poi affondata al largo delle Bahamas con

33 persone a bordo. Sull'incidente, lo ricordiamo, l'ipotesi è la perdita di potenza dei motori della nave. La Guardia

costiera americana aveva annunciato di aver sospeso le ricerche dei dispersi (sarebbero sei) a causa delle acque

fredde e profonde 15 metri, pericolose anche per i sommozzatori. Ricerche che dovrebbero riprendere nella giornata

odierna, anche se la speranza di trovare ancora qualcuno vivo è molto bassa.
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Cornetto (FHP): “Crisi Mar Rosso: rinfuse per ora meno penalizzate dei container”

MILANO Ho iniziato a dicembre in FHP ma sono dinamiche abbastanza simili

con quelle dei container racconta l'ex amministratore delegato di Vado

Gateway e di Reefer Terminal, intervenuto all'edizione numero otto di

Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry 2024 a Milano- In questo

momento, c'è grande incertezza sui mercati e questo tocca anche le nostre

commodities che comunque sono legate a cicli produttivi sono legati

all'economia in generale. Per cui, non abbiamo ancora visto un effetto

immediato come si è percepito per esempio sulla parte container. Però

abbiamo incominciato a vedere qualche rallentamento negli ordini. Per cui è

abbastanza difficile leggere quello che può essere diciamo il prossimo futuro,

su quali possano essere appunto le tendenze nei prossimi mesi. Quando si

parla di FHP, si parla di network. Il mercato offriva un'opportunità importante

sulle merci rinfuse che non sono molto popolari ma sono estremamente

importanti per l'economia del Paese. Banalmente, il numero di tonnellate che

si muove è praticamente analogo a quello che si muove con i container in

termini di import-export nazionale fa notare Cornetto Tra l'altro, si tratta di un

mercato estremamente polverizzato, nel quale l'Italia ha un gap di performance rispetto ad esempio ai porti del nord

Europa- Per cui, il nostro gruppo ha intravisto un'opportunità da 3 anni e mezzo a questa parte: abbiamo incominciato

a lavorarci e a consolidare la posizione in questo contesto. FHP Holding portuale spa infatti è il primo operatore

terminalistico italiano nella movimentazione di merci rinfuse. Gestisce 8 terminal sulle banchine di Carrara, Venezia-

Marghera, Chioggia, Livorno e Monfalcone, muovendo all'anno 9 milioni di tonnellate di materie prime destinate

all'industria italiana o prodotti nazionali esportati su mercati esteri, per un fatturato di 110 milioni di euro e oltre 500

dipendenti. Attraverso la società del Gruppo, FHP Lifting, è in grado di offrire servizi di logistica e movimentazione

nazionale, internazionale, stradale e marittima per grandi componenti meccanici o merci di dimensioni e pesi

eccezionali tipiche dell'ambito logistico denominato Project Cargo, per i quali è richiesta una capacità organizzativa e

delle specifiche competenze tecniche per condurre ed eseguire in modo efficiente il trasporto delle merci.
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Minaccia cyber: allarme su porti, navi e logistica

Mar 27, 2024 "Si delinea con sempre maggiore chiarezza un paradosso: nel

momento in cui l'industria del mare accelera verso una digitalizzazione e

sistemi di automazione in grado di migliorare l'efficienza, ridurre i consumi e le

emissioni, la minaccia dei cyber attack costringe anche il mondo dello

shipping, e più in generale quello dei trasporti, a tirare il freno a mano". La

denuncia è di Gian Enzo Duci, managing director di Oceanly, la società

genovese che in pochi mesi ha conquistato la leadership a livello mondiale nel

monitoraggio a distanza delle performance delle navi gasiere LNG e che è ora

in grado di fornire alle principali compagnie di navigazione e di ship-

management. "Come gruppo - prosegue Duci, impegnato in una ricerca di

lungo termine sul fenomeno cyber e i contraccolpi nel settore shipping e

logistica - abbiamo sviluppato un sistema che consente di monitorare in

remoto tutte le performance della nave, contenere i consumi, ridurre

drasticamente le emissioni, programmare la manutenzione della nave,

suggerire persino i cambiamenti di rotta che consentono di ottimizzare l'utilizzo

dei motori. Ma ci troviamo di fronte a una devils alternative : da un lato il

processo di digitalizzazione del trasporto, e in particolare di quello marittimo, non deve subire rallentamenti; dall'altro,

proprio la digitalizzazione (specie quella ormai un po' datata e non accompagnata da sistemi di difesa e protezione)

espone porti, navi e catena logistica a rischi potenzialmente devastanti". I numeri sono impietosi: secondo il World

Shipping Council per scoprire di essere oggetto di un hackeraggio in corso per un operatore marittimo trascorrono dai

100 ai 140 giorni. Molto spesso i sistemi di digitalizzazione obsoleti che ancora caratterizzano una percentuale

consistente della flotta mondiale, sono la porta d'ingresso preferita per attacchi che, nel caso di navi passeggeri, può

tradursi nel furto di una massa enorme di dati sensibili e su tutte le navi nel potenziale controllo dei sistemi di bordo

(non è un caso che smentire un eventuale attacco cyber sia stata una delle prime preoccupazioni delle Autorità

coinvolte nell'analisi del tragico abbattimento, da parte della portacontainer Dali, del Francis Scott Bay Bridge). Anche

a terra la situazione non è migliore: nei porti un blackout, attraverso la penetrazione del PCS, può interrompere

l'interfaccia fra nave e terminal; nella catena logistica, infine, una disconnessione fra i flussi informativo-documentali e

i flussi di merce sarebbe oggi sufficiente ad affermare il caos. "È cosa nota - prosegue Duci - che gran parte degli

attacchi cyber fatti a fini estorsivi non venga denunciata e che le vittime preferiscano negoziare, attraverso soggetti

internazionali specializzati, con gli hackers per ottenere la restituzione dei dati sensibili. Ma in uno scenario di

instabilità come quello in cui viviamo, gli attacchi cyber si potrebbero trasformare in veri e propri atti di terrorismo o

ancor peggio di guerra". "In un porto un attacco cyber anche solo ai sistemi e alle gru di movimentazione delle merci -

conclude Duci - può

Sea Reporter

Focus

https://www.seareporter.it/minaccia-cyber-allarme-su-porti-navi-e-logistica/


 

mercoledì 27 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 114

[ § 2 3 8 0 7 5 0 4 § ]

avere gli effetti di un vero e proprio bombardamento. E una volta superata la "contraerea" dei sistemi di protezione,

è sempre più difficile mettere in essere un piano B: più il processo di digitalizzazione è spinto, meno possibilità si

hanno di un ritorno, anche temporaneo, alla gestione material-manuale, con il rischio che le tempistiche di restore

diventino il freno della rivoluzione digitale.
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